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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U S S'O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

Congedi

il?RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Arcudi per giorni 1, Ange~
lini Armando per giorni 3, Baldini per giorni
3, Battaglia per giorni 1, Bellora per giorni 3,
Boggiano Pico per giorni 1, Borgarelli per
giorni 1. Canonica per giorni 1, Caron per
giorni 3, Conti per giorni 3, Di Grazia per
giorni 3, Di Rocco per giorni 3, Florena per
giorni 3, Giardina per giorni ,3, Messeri per
giorni 3, Moltisanti per giorni 1, Paratore
per giorni 1, Sartori per giorni 1, Savio per
giorni 1, Sibille per giorni 3, Venditti per
giorni 1, Zannini per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di ;presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati Ipresentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei senatori Tartufoli e Angelilli:

«Agevolazioni tributarie in d'avore delle
piccole aziende di pesca» (54,2);

dei senatori Angelilli, Carelli, Carboni,
Magliano, Jannuzzi, Angelini Nicola, Val~
lauri, Bellisario, Zaccari, Pennisi di Flori~

btella, Ferrari, Salari, Militerni, Focaccia e
Desana:

«Programma integrativo di potenziamen~
to perle aziende pescherecce» (543).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di risposte 'scritt~ ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interr,ogazioni presentate da ono~
l'evoli senator,L

'1.';ali r,isposte saranno pubblicate in alle~
gato al r,esoconto stenografko di oggi.

Votazione ,per la nomina: a) di diciotto memo
bri dell'Assemblea unica delle IComunitàeu-
ropee; b) di nove membri effettivi della
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
Ipa; c) di nove membri supplenti dell' As-
semblea consultiva del ,Consiglio ,d'Europa

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione per la nomina: a) di di~
ciotto membri dell' Assemblea unica delle Co~
munità europee; b) di nove membri effet,tivi
dell'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa; c) di nove membri supplenti dell' As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa.

Estraggo a sorte i nomi dei senatori che
procederanno allo scrutinio delle schede di
votazione.

Per la nomina di diciotto membri dell'As~
semblea unica delle Comunità europee: '1.'ar~
tufoli, Salomone, Fabbri, '1.'ibaldi e Fiore.

Per la nomina di nove membri effettivi del~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa : Focaccia, Franza, Ronza, Caruso, Chabod.

Per la nomina di nove membri supplenti
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dell' Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
rapa: Massimo Lancellotti, Ragno, Scappini,
Ponti e Cemmi.

Dichiaro aperta .la votazione.

(Le ur'ne rimangono aperte).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mi!,i-
stero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al
30 giugno 1960» ( 392) e « Stato di 'pre-
visione della ~pesa ,del Ministero del com-
mercio con l'estero per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960 »

(393)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge:

« Stato di previsione della spesa delMini~
stero dell'industria e del commercio per lo
esercizio finanziario dal r luglio 1959 al 30
giugno 19,60 ».

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del commercio con l'estero per l'eserci~
zio finanziario dallo luglio 1959 al 30 giu-
gno 1960 ».

È iscritto a parlare il senatore Palermo.
N e ha facoltà.

P A L E R M O. Signor Pres.idente, ono~
revoli colleghi, sIgnori del Governo, io sono
veramente dolente di non aver ascoltato ieri
la parola autorevole e ,serena del senatore
Bertone; ,ero impegnato nella Commis.sione
della giustizia per l'esame del disegno di leg~
ge sull'amnistia, e quindi non conosco che
per sommi capi e molto sommariamente gli
argomenti da lui trattati. So però che ,egli ha
parlato con estrema chiarezza ed obiettività
sul nostro commercio estero e si è soffermato
in modo s.peciale sui rapporti con la Cina
popolare, e ne ha parlato, onorevole Presi~
dente, non in termini retorici o folkloristici,
nè tanto meno in termini apocalittici; non ha
detto che a fianco della cortina di ferro è s,tata
costruita la cortina di bambù, non ha par~
lato di grande mistero o di grande silenzio che

si celano dietro la grande muraglia, perchè
egli nella sua serenità sa che non si tratta,
nè di silenzio, nè di mistero, ma di una gi~
gantesca opera pacifica, di trasformazione, di
un'opera meravigliosa di progresso, di ci~
viltà e di giustizia che un grande Paese, di
10 milioni di chilometri quadrati e con oltre
600 milioni di abitanti, sta compiendo con
un ritmo che ha del prodigioso. E quando
anche voi, si1gnori del Governo, ve ne ren~
derete conto, esclamerete come quell'inglese
che, dopo aver visitato la Cina ebbe a gri-
dare: quando l'Occidente si accorgerà vera-
mente di cosa .sta accadendo in Cina, sarà
come se ricevesse suJla testa 16 sputnik in
un colpo sO'lo! (Rumori dal centro). È un
inglese che così ha detto', onorevoli colleghi,
ed io lo cito per aprirvi gli occhi, perchè pos~
siate portare la vostra attenzione a quanto
si verifica in que] Pae's.e, perchè non possiate
dire domani che ignoravate quanto in quel
grande Paese si stava costruendo.

E io voglio aggiungere, onorevoli colleghi,
che soltanto ,chi ha avuto, come me, la grande
ventura ,di visItare quel Paese, di prendere
contatto con quel nobile po:polo, di vederne
le grandi realizzazioni, può rendeIisi conto
dell'acutezza o della veridicità dell'osservazio~
ne dell'inglese. È stato neil 19,54, onorevoli
colleghi, che ho visitato la Cina, accompa~
gnando una delegazione, della quale facevano
parte profes.sori univfTsitari di varie 'materie,
specialisti molto noti, come il p!'ofessor Fran~
cesco Flora, ordinario di letteratura italiana
all'Università di Bologna, il professar Raf-
faele Ciferri, ordinario di botanica e direttore
del laboratorio crittogamico all'Università di
Pavia, il professar Orfeo Turno Rotini, ordi~
nario di chimica agraria all'Università di
Pisa; il profes.s:or rDomenico Demarco, ordi-
nario di storia economica e sociale all'Univer~
sità di Napoli, il professor Piero Sraffa, or~
dinario di economia politica all'Università di
Cagliari e insegnante all'Università di Cam~
bridge.

La delegazione della quale facevo parte,
volle fissare le sue impressioni in una breve
relazione che fu consegnata, onorevoli col~
leghi, al nostro ritorno, al Ministro degli este~
ri dell'epo,ca, onorevole Martino. Io non dirò,
onorev:oli colleghi, tutto quello che noi in quel
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grande Paese vedemma; ia nan dirò di tutte
le città ,che visitamma. Varrò dirvi saltanta
quella che la delegaziane sentì il bisagna di
segnare e ,di ricardare, vale a dire che «1a
nuava Cina manifesta al viaggiatare la co~
scienza della sua farza, della sua ritrovata di~
gnità, il pesa del sua papala, presentandosi
came un immensa cantiere, di cui qualsiasi
osservatare anche superficiale è castretta ad
accorgersi vedendo a ogni tratto i palchi degli
edifici in costruzione, le grù gigantesche ne~
cessarie per gettare i ponti, creare le dighe
p~r i laghi artificiali, le macchine per costrui~
re nuove strade, riparare le rovine lasciate
dalla guerra; vedendo soprattutto nel pre:sen':'
te stadio della vita cinese il mavimento di
milioni di operai per edificare la nuova Cina ».

Questo è quello che la delegazione senti
il bisogno di dire. Ed io a questo proposito
voglio rlicordare, onorevoli calleghi, che la po~
palaziane cinese oggi supera di gran lunga i
600 milioni, che il tassa di natalità è di circa
il 37 per mille, che quello di mortalità è di cir~
cail 14per mille, per cui l'incremento netta
è del 22~23 per mille, c,ioè una cifra assaluta
di 13 milioni di unità all'anno. Questa è il
grande popolo, onorevali colleghi, che voi
ignarate.

Se vai, onorevoli calleghi, consultate l'An~
nuaria parlamentare del 1959 e la canfrontate
can quella del 1958, vedrete che il Gaverna
ha fatta un piccala passa avanti. Fina al
1958, nell' Annuario parlamentare, nella ru~
brica che si riferisce agli Stati esteri, la Cina
popolare nan era neanche ricordata: era se~
gnata soltanto la Cina di Ciang Kai Seek,
l'isola di Formosa, ignoranda, onorevolicol~
leghi, il grande popolo ed il grande Paes'e, di
cui parliamo. Oggi si è fatto un passo avanti:
nell' Annuario parlamentare, dopo la Cina di
Ciang Kai Scek e dopa Farmasa, il Gaverno
ita;liana si è ricardata che esiste la Repub~
blica papal1are cinese, però nan ha avuto il
caraggio di farci conoscere il name del suo
Presidente, e così al posto del name del Capo
dello Stato vi sano alcuni puntini.

G E N C O. Aveva prevista che l'aV'reb~
bera cambiato.

O L I V A. Era dimissionario.

P A L E R M O. Casa dite?

P RES I D E N T E. Senatore Palermo,
non !si preoccupi dene interruziani che per
fortuna lei non sente: prosegua! (Ilarità).

P A L E R M O. Mi dispiace di nan aver
sentita.

Diceva) onarevoli colleghi, per rendervi con~
ta di che casa è capace questa papolo voglio
citarvi alcuni fatti.

,In una città, quella di Chenchow, capitale
della Regiane di Hanan, grande quanto metà
dell'Italia e can 48 miliani di abitanti, dieci
anni fa c'erana mena di 150 mila abitanti,
ora ce ne sono più d: 700 mila. Quella città
dieci anni fa aveva poche centinaia di operai
e di impiegati, ora ne ha 150 mila.

Nel campo dell'agricaltura, quella pravin~
cia si è messa in ga'ra can gli Stati Uniti e
ne ha superata la produttività media per et~
taro per quanto riguarda il frumento, con
punte da recard mondiale. In malte contee si
è superata quella dell'Inghilterra, dell'Olan~
da, del Belgia; sul campo dell'irrigazione ben
119 milioni di rnu di terra sano stati irri~
gati nel 1958, nei confronti dei 7 milioni e
200 mila del 1949, di fronte ai 43 milioni del
1957!

La gente di questa pravincia nel passato,
saffriva per tre ragioni: a causa del sistema
sociale semifeudale, a causa della posizione
strategica della provincia la quale si trova
ne,lla grande pianura centrale della Cina che
fu teatro di malte guerre, a causa della sic~
cità e delle inandazioni. Basterà ricordare
che nello spazio di 2.000anni si sono ver.i.tì~
cate ben 900 inonda:moni, e !Chequando vi em
una inandazione i raccalti erano sommersi e
quindl distrutti carne erana distrutti quando
vi era la slccità, per rendersi canta della tra~
gedia di quella papolazione. Dalle statistiche
si apprende che dal 19,37 al 1945 ben800
mila persone marivano IOgnianno per fame,
per calamità, mentre un milione dovevano
emigrare 111altre provincie in cerca di lavoro.

Questa era la drammatica situazione di
quella provincia. Ebbene, nell'aprile del 1958,
venne lanciata la Iparola d'ordine: tutta il
Partita, tutta il papalo facciano sforzi per or~
ganizzare l'industria locale con i prapri mez~
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zi. A metà giugno, onorevoli colleghi, si erano 
già impiantati, allargati, ricostruiti 211.167 
officine e laboratori, 164.000 dei quali sono 
piccoli impianti per la preparazione di un cer
to tipo di fertilizzahte, ed il resto è costituito 
da piccole fonderie, piccole centrali elettriche, 
officine di riparazioni, piccole miniere di ferro, 
di carbone, eccetera. 

È quest'opera gigantesca, che solo il Go
verno italiano continua ad ignorare, che ha 
fatto scrivere ad un giornale francese di gran
de serietà, « Le Monde », quanto segue : « La 
rivoluzione cinese è sottoposta ad una improv
visa accelarazione. " Più grande, più svelto, 
più economico, migliore " : questo è lo slogan 
per il 1958. L'esempio più sbalorditivo di 
questa accelerazione si è avuto nella produ
zione dell'acciaio, obiettivo numero uno della 
nuova Cina. In settembre Pechino ha annun
ciato che la produzione di acciaio è stata du
plicata in un anno! La meta da raggiungere 
poteva sembrare incredibile, ma pochi mesi 
or sono sono state prodotte 10.700.000 ton
nellate di acciaio. Stando ai piani previsti, 
la produzione di acciaio cinese eguaglierà 
quest'anno quella della Francia (14 milioni 
di tonnellate nel 1947) e con un nuovo balzo 
che la porterà a 20 milioni di tonnellate si 
avvicinerà l'anno prossimo a quella inglese 
(22 milioni di tonnellate)! 

Ma è nel campo dell'agricoltura che l'acce
lerazione è ancora più urgente. Eserciti di 
contadini sono stati mobilitati per lavori di 
infrastrutture, per la costruzione di dighe, 
strade, canali ». 

Ed ecco, onorevoli signori spiegate la gran
de massima di Mao Tse Tung : « chi è povero 
ha fretta di cambiare il suo stato ». Non sì 
verifica in Cina ciò che si verifica in Italia # 

i poveri aspettano decenni, secoli ed il ritor
nello è sempre lo stesso : non è possibile af
frontare il problema per mancanza di mezzi. 
In Cina invece si ha fretta di cambiare. Lo 
riconosce anche l'O.N.U. quando definisce 
sensazionale lo sviluppo della Cina. I grandi 
progressi nella produzione dell'acciaio sono 
confermati dalla Commissione economica del-
l'O.N.U. che nel suo bollettino trimestrale li 
definisce sensazionali in quanto superano in 
percentuale quelli di qualsiasi altro Paese. 

I dati pubblicati dall'O.N.U. dimostrano cho 
la produzione dell'acciaio è in ascesa in qua
si tutti i Paesi socialisti e in diminuzione in 
quasi tutti i Paesi capitalisti. A proposito 
della Cina il bollettino dice testualmente che 
il più sensazionale aumento è stato raggiungo 
dalla Cina popolare dove la produzione del 
1958 di 10 milioni 700 mila tonnellate è stata 
superata, facendo della Cina popolare, con 
una produzione di oltre 11 milioni di tonnel
late, la settima Nazione produttrice di acciaio 
nel mondo. 

È possibile che soltanto l'Ttalia non conosca 
o faccia finta di ignorare quello che si sta 
verificando in questo grande Paese? L'anno 
scorso ha avuto luogo a Losanna la fiera in
ternazionale nella quale era ospite d'onore la 
Cina; ebbene in quella fiera lo stand della 
Cina è stato visitato da tutti i Paesi occi
dentali : vi erano rappresentanti della Ger
mania di Bonn, della Francia, dell'Inghilter
ra, della Svizzera. L'unico Paese assente, ono
revoli colleghi, era l'Italia. Ebbene vi è stata 
una delegazione di parlamentari, di operai, di 
uomini di cultura italiani per studiare quali 
possibilità di scambi esistono con quel Paese, 
e riferirle, di fronte alle carenze governative, 
ail Parlamento. Onorevoli colleghi, io ho fat
to parte di quella delegazione : abbiamo pre
so contatto col signor Chi Chao Ting che è 
vice direttore generale della Banca di Cina, 
dell'Accademia delie scienze e quest'uomo au
torevole ci ha narrato che tecnici svizzeri 
hanno visitato il padiglione e che dopo aver 
studiato le caratteristiche di un tornio retti
ficatore di alta precisione, hanno ammesso 
che è stata realizzata una macchina di tale 
precisione da superare ogni altra prodotta da 
industrie con esperienza secolare. AlFinau-
gurazione del padiglione, la direzione ha an
nunciato ai visitatori che erano state prodot
te 60 mila macchine similari di alta preci
sione. Due giorni dopo la radio della Repub
blica Popolare cinese annunciava che il nu
mero di tali macchine era salito a 80 mila 
unità. La Cina produce inoltre impianti per 
attrezzature industriali. In numerosi Paesi 
dell'Africa, dell'Asia la Cina esporta stru
menti chirurgici, impianti sanitari, tubi e * 
materiale elettronico, con capacità di presta-
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zioni superiori a1la media rispetto a1la produ~
zione di altri Paesi.

Il signor Chi Chao Ting ha tenuto a sotto~
lineare che tali prodotti esportati dalla Cina
sono tutti compresi nelle liste dell'embargo
imposto dagli Stati Uniti. Oggi la Cina è ~n
condizione di esportare macchine utensili di
alta perfezione, impianti completi, sonde per
il petrolio ad oltre duemiIa metri di profoy1~
dità. Per rendervi conto deIIo Stato di perfe~
zione a cui questo Paese è arrivato, basterà
tener presente che esso esporta oggi in In~
ghilterm tessuti di lana semilavorata, che
sono molto apprezzati dal popolo inglese.

Ecco perchè i rapporti commerciali si van~
no Isempre più sviluppando: la Gina ha sti~
pulato trattati commerciali con ben 82 Pae~
si. I rapporti con la :Svizzera sono aumen~
tati, daJ 195,2 al 1958, di ben cinque volte. So~
no aumentati di 'quattro volte con la Francia
e con il Belgio. Con l'Inghilterra l'ultimo ac~
corda ha raggiunto la somma di 20 milioni di
sterline.

Con la Germania di Bonn ~ e qui richiamo

l'attenzione dell'onorevole Gava ~ gli ,scambi
sono aumentati sensibilmente; oggi la Germa~
nia occidentale è al primo posto, anche da~
vantiaJll'Inghilterra. I rapporti sono eccel~
lenti con Krupp e altri grossi industriali. Ab~
biamo chiesto al signor Chi Chao Ting se
vi sono difficoltà per l'esportazione di cusci~
netti a sfera. ed egli ci ha detto che in Cina
vi è molta neeessità di ogni tipo dI cuscinetti
a sfera periI crescente sviluppo industriale
del Paese e anzi è in corso un movimento di
massa, su vasta scala, per incrementare l'uso
dei cuscinetti a sfera dai più piccoli ai più
grandi, ne1l'industria, nei trasporti, nell'm'~
tigianato, e persino per l'impiego negli stru-
menti più antichi 'e rudimentali. Tutto ciò
per diminuire l'energia da impiegarsi nelle
diverse operazioni, per poter utilizzare in al~
tre attività l'energia ri:sparmiata. Perciò l'im~
piego e la richiesta dei cuscinetti a sfera è
in costante aumento. La Cina ne importa di
qualsiasi ti;po e da qualsiasi Paese produttore
in grado di esportarne. Naturalmente è in
corso un intenso sforzo per lo sviluppo della
produzione di cuscinetti in Cina. Oltre allo
sviluppo delle gr,andi aziende produttrici si
cerca di incrementar'e la produzione locale,

sfruttando materie prime locali, attrezzature
industriali anche modeste e perfino stimo~
landa l'artigianato ad orientarsi verso questa
produzione.

Onorevoli colleghi, perchè possiate avere un
quadro chiaro dei rapporti che la Gina ha al~
lacciato con altri Paesi, riferendoci soprat~
tutto all'Europa occidentale, è bene che sap~
piate che Paesi dell'Europa occidentale, fa~
centi parte del Patto Atlantico aderenti al
cosiddetto schieramento in difesa della c1Vil~
tà cristiana o della civiltà occidentale, Paesi
i quaIi fanno parte delle stesse nostre alleanze
come l'Inghlterra, la Danimarca, l'Olanda, la
Svezia hanno regolari relazioni diplomatiche
con quel Paese. Altri Paesi, come la Francia,
la Germania Occidentale, .l'Austria, hanno con
la Cina rapporti che anche senza essere uffi~
ciaIi, sono corretti e consentono accordi a
larghi traffid.

A questo ,proposito, onorevole Gava, debbo
smentire quanto ella ebbe a dirmi .pochi mesi
fa verso la fine dell'anno passato fuori di
quest' Aula, quando io le paI1lavo della neces~
sità, di allacciare regolari rapporti comm0J"
ciali con la Cina. Ella mi disse che bisognava
andare adagio, perchè le risultava che la Ger~
mania di Bonn aveva interrotto i rapporti con
la Cina per mancanza di pagamento. Or bene
avendo chiesto schiarimenti circa le dichia~
razioni del senatore Gava secondo cui, a con~
troprova delle difficoltà che vi sarebbero pel'
stabilire relazioni commerciali con la Re'Pub~
blica popolare cinese, la Repubblica federale
tedesca avrebbe recentemente interrotto le re~
lazioni commerciali con la Cina: « Il Ministro
è male informato» ha risposto il signor
Chi Chao Ting.

G A V A . Era male informato anche il
senatore Palermo.

P A L E R M O . No, onorevole Gava.
ella m; disse che si erano interrotti i rapporti.

G A V A . N ossignore, ho detto che era sta~
to sospeso il clearing.

P A L E R M O . Stia a sentire, la prego:
« II Ministro è male informato. Al contrario
posso dichiarare ohe attualmente sono in cor~
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so trattative con importanti gruppi indu
striali della Repubblica federale tedesca tra 
cui anche il gruppo Krupp per l'aumento del
le esportazioni in Cina; e poiché ad 02ni 
esportazione corrisponde un'importazione, 
nella misura che aumenta la produzione ci
nese, aumentano le possibilità di scambio ... ». 

G A V A . Desidero precisare che non ave
vo parlato di interruzione di rapporti com
merciali, ma di sospensione del clearing per 
difficoltà di corrispettivi da parte della Cina 
verso la Germania, il che non esclude che ci 
siano delle trattative in corso : cosa del tutto 
diversa. 

P A L E R M O . Onorevole Gava, questa 
sua affermazione è smentita. Ascolti : « ad 
ogni esportazione corrisponde un'importazio
ne, nella misura che aumenta la produzione 
cinese aumentano le possibilità di scambio e 
così reciprocamente ». 

G A V A . Questa è un'affermazione teo
rica giusta. 

P A L E R M O . Dunque, onorevole Gava, 
la Germania occidentale, pur non avendo 
rapporti diplomatici con la Cina, ha un'As
sociazione per l'amicizia con quel Paese, pre
sieduta da un uomo che risponde al nome del 
dottor Schacht ; ha costituito un consorzio dì 
banche ed una società mista cino-tedesca per 
il commercio con il consenso e l'appoggio del 
Governo. Come vedete, onorevoli colleghi, non 
occorrono riconoscimenti ufficiali. Anche sen
za relazioni diplomatiche è possibile all'om
bra del Governo, con l'aiuto del Governo 
poter allacciare, sviluppare rapporti commer
ciali con reciproco vantaggio. 

Onorevole Ministro e onorevoli colleghi, 
come vi ho detto sono stato in Cina ed ho 
avuto occasione di notare che gli Stati Uniti, 
il Paese dell'embargo, il Paese che ha proi 
bito financo l'esportazione dei sacchi a pelo, 
non so se per i peli o per il sacco che indub
biamente sono terribili strumenti di guerra, 
per infiniti rivoli fa i suoi affari attraverso 
le esportazioni dei più svariati prodotti. Chi è 
assolutamente assente è l'Italia. Ho appreso 
per esempio a Losanna che la società austria-

. STENOGRAFICO 27 MAGGIO 1959 

ca Staler, che attraverso regolari accordi, 
costruisce in Austria macchine F.I.A.T., le 
esporta in Cina, mentre la F.I.A.T. è assente 
da quel mercato. 

Onorevoli signori, cosa aspettate per aprire 
gli occhi, per dire che la politica del Go
verno deve essere cambiata, che non è più 
possibile volendo fare gli interessi nazionali, 
ignorare queste grandi verità? Sapete che la 
Cina partecipa a tutte le grandi fiere dePa 
Europa occidentale, Parigi, Lione, Hannover, 
Francoforte, Vienna, Losanna, mentre viene 
respinta dalle fiere di Milano e di Bari? 

Onorevoli colleghi, perchè possiate ren
dervi conto della faziosità del Governo cleri
cale, e della sua politica antinazionale basterà 
ricordare che l'anno scorso è stato negato il 
visto di entrata nel nostro Paese al Teatro di 
Pechino il quale aveva girato molte capitan 
europee, ovunque suscitando entusiasmo e 
consenso. Il fatto è tanto più grave perchè il 
diniego è stato comunicato all'ultimo momen
to, dopo che erano stati stipulati i relativi 
contratti e fissati i teatri. 

Ma v'è di più : è di pochi giorni il rifluì o 
del Governo alla creazione della fondazione 
di Curzio Malaparte. Curzio Malaparte, do
po essere tornato dalla Cina, impressionato 
e commosso per lo sforzo che questo grande 
popolo compie per il suo avvenire e la sua ri
nascita, per conquistare il posto che gli spet
ta nel mondo, ha, con disposizione testamen
taria, lasciato la sua villa di Capri agli scrit
tori cinesi. Il Centro per i rapporti culturali 
con la Cina ha avanzato la regolare richiesta 
per la realizzazione della volontà del dona
tore. 

Ebbene pur trattandosi di una fra le più 
belle ville di Capri, idonea allo scopo, il Go
verno con speciosi argomenti, frappone in
qualificabili ostacoli e fino a questo momento. 
malgrado gli esecutori testamentari che si 
chiamano Aldo Borelli, ex direttore del «Cor
riere della Sera », Eugenio Mazzetti, Pino 
Bernasconi, abbiano dato le più esaurienti 
spiegazioni, onorevole Ministro, il Governo 
non ha mutato atteggiamento. 

A che cosa tende questa politica? Onore
voli signori, vi rendete conto dell'assurdità, 
di questi fatti, che suonano come provocazio
ni contro un grande popolo, il quale, onorevo-
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le Ministro, non ci ignora, anzi, ha un grandI;)
rispetto per nOI, ha una grande ammira~
zione per la nostra cultura e le nostre tradi~
zioni? Perchè rispondere alle infinite corte~
sie che questo pO'palo ha sem;)l'C riservato a
tutti gli italiani di qualsiasI colore politico
che hanno visitato la Cina, con atti del ge~
nere? Anni fa il generale Cadorna, il sena~
tore Guariglia, ed altri uomini politici e di
cultura sono tornati entusiasti non ,solo di
quanto in questo grande mondo sta verifican~
dosi, ma anche per l'interesse manifestato
per il nostro Paese. Solo i Governi clerica~
li, sia dell'onorevole Segni o dell'onorevole
Zoli, sia dell'onorevole Scelba che di Fanfa~
ni, non intendono ragioni.

E ciò, onorevoli colleghi, è tanto piÙ gmve
se si ricordano le nostre grandi tradizioni,
che testimoniano dei remoti rapporti tra la
Cina e l'Italia. Onorevoli colleghi, nel mu~
sea di N anchmo è esposta la vecchia car-
ta che segnava la via della seta dai centri d~
nesi a Roma, come nel museo di ,Shenyang ho
visto la famosa mappa dI Matteo Ricci. Va.
lete forse respingere anche il gesuita Ricci,
solo perchè è stato uno dei primi 0he ha co-
nosciuto la Cina?

Ehbene, signori, mi avvio alla conclusione.
Vi sono ,possibilità di scambi con l'Italia, pe~
rò, onorevOlE colleghi, come disse il Ministro
del commerC'io estero cinese, bisogna fare
presto. La Cina produce acciaio, rame, allu~
minio, ma non in misura sufficIente al ciclo~
pica sviluppo di quel Paese; ha bisogno di
attrezzature, di materiale siderurgico, elet~
trico, di impianti idroelettrici, di attrezza~
tu re cantieristiche.

Onorevoli colleghi, pensate che mentre si
chiudono le nostre industrie, le nostre fabbri~
che, mentre i nostri cantieri navali attraver-
sano momenti di crisi, mentre la disoccupa~
zione aumenta, vi è un grande Paese che di
prodotti industriali ha bisogno e che voi rc~
spingete. Ha bisogno dI navi, di attrezzature
per fibre, ha bisogno di trattori. Onorevole
Gava, nel 1954, quando ho avuto la ventura
di visitare quel grande Paese, prendemmo
contatto con il Ministro del commercio este-
ro, il quale, in una conversazione impron~
tata a viva cordialità, ci dichiarò, :Jra l'dl-
tra, che avevano bisogno di 2 milioni di trat-

tori. Onorevoli colleghi, non penso perchè non
sono un illuso, che Iquesti due milioni di trat~
tori dovremmo e potremmo esportarli noi,
ma 'indubbiamente, una volta realizzato un
accordo con quel Paese, una parte di questi
trattori avremmo potuto, potremmo espor~
tarli anche noi.

Voi tutto questo fingete di ignorare. La Ci~
na ha inoltre bisogno di fertilizzanti, di me~
didnali.

A questo punto sorge la domanda: ha la
Gina, possibilità di esportazione e quali pro~
dotti è in condizIOne di esportare?

Onorevole Ministl'o, io penso di aver fatto
il mio dovere chiedendo informazioni precise
e concrete. E così abbiamo appreso che la
Cina potrebbe esportare semi di soia, OIlive~
~etali e di tung, materie prime, semilavorati
per l'industria chimica, soda caustica, pen~
nelli, spazzole di setole, sete, opere d'artigIa-
nato, pellami. Queste, signor Ministro, sono
le possibilità che si presentano per noi, ed io
penso, onorevoli colleghi, che il Governo ita~
hano debba capi.re, una volta per sempre, che
i tempi san mutati, che oggi ,si cammina con
un ritmo molto più accelerato, che, se l'Italia
non vuole rimanere ultima in questa corsa
verso il progresso e la civiltà, deve cambiarE
la sua politica e deve fare una politica ,di ami~
cizia e di scambi con tutti i popoli di qualsiasi
continente, di qualsiasi religione, di qualsia.
si colore.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, av~
viandomi rapidamente alla conclusione voglio
ricordare che a Nanchino vi è il grande Mau~
soleo nel quale è sepolto Sun Yat~sen, il pri~
ma Presidente della Repubblica cinese. Esso è
stato eretto sulla montagna dal nome di Vio~
letta d'Oro; sul frontone è scolpito il motto
di un antico scrittore del nono secolo: « Ama~
te tutti gli uomini che sono sotto iclcielo ». Io
non vi dico, onorevoli signori, onorevole Mi~
nistro, di fare vostro questo motto. Non ne
siete capaci. Voi dimostrate con la vostra
politica di non apprezzare, di non compren-
dere quest'appello, que,sta invocazione; voi
non amate gli uomini che sono sotto Il cielo,
voi amate gli spettri di un abominevole pas~
sato che gronda sangue e lacrime, che ricorda
un'era di sfruttamento feroce, di tradimenti,
dI miserie, di corruzione, di morte.
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Alila grande immensa Cina po,polare, ,libera
e indipendente, prefente la piccala IsaIa di
Formosa, sotto il controllo di un tradItore,
di un rude re, asservlto ad una pohtica di
provocazione e di guerra, anche se nell' An~
nuario parlamentare del 1959 avete inc1uso
tra gli Stati esteri la Cina papolaI1e. Ma ri~
cordate, onorevoli signari, e meditate che su
ogni quattro uomini del mondo uno è cinese.

Io non posso chiedere ,a lei, anorevole Mi~
Histro, di stringere relazioni diplC'matiche

con quel grande Paese. Ma ha il diritto dI
chiedere che quella famosa delegazione c(\m~
merciale o qualsiasi alltra parta c.::mogni ur~
gem~a, call poLeri per trattare eel assumere
imIJC'gni, cosi come hanno fatto altri i 'aEosl
che con la Cina non intratte.ìgOl.lO relazioni
diplomatiche. Soltanto così, onorevole M'ini~
stro, si potrmmo evitare ulterior. danni alla
r.ostra economia; soltanto co~,ì si potrà dare
inizio ad una politica commerciale ispirah
soltanto ed uni'camente ai nostri :supremi in~
teressi nazionali. (Applausi dalla situ~i,.a).

P R E IS I D E N T E. È iscriLto a par~
lare il senatore Scotti. N e ha facaltà.

s C O T T I. Limiterò il mio intervento,
s1gnar Presidente, onorevoli colleghi. signor
Ministro, ad alcune considerazioni. natural~
mente nei confini del tempo a mi8 disposi~
zione, circa la situazione dell'industria della

.gomma. Leggiamo nella relazione del collega
BUSSI che, nena stasi dello sVIluppo indu~
striale del Paese verificatasi in alcuni settor:
del decorso anno, si è avuta una flessione del
2,8 per cento nella produzione della gmr..m:.t
elastica. In questa industria, quindi, la sta::;!
si è tra,sfarmata in un regresso che ci dE-ve
preaccupare, data l'importanza che riveste
per se stessa tale industria ed anche come
indice dell'andamento di altri settori ad es..
sa collegati.

Tanto più preoccupante è tale regressù per
,la Lambardia e per la provincia di Mllano
dove, dei 37~38 mila addetti a questo settare
produttivo in Italia. ne lavorano cil"ta 18.000
in poca più di 200 aziende.

Il regresso denunciato non è tipico però
del 1958 soltanto. Inf.atti i numeri indice del~
la produzione nel settore gomma hanno re~

gistrato il seguente andamento: facendo l'i~
ferimento al 1953 come anno. base ugnule a
100, aibbiamo 117 nel 1954, 122 nel 1955, 113
nel 19516, 117 nel 1957 e U6,7 nel 1958, me~
Se di dicembre. Ciaè siamO' oggi praticamente
al disotto del 1954.

:Mentre la recessione nella generalità dd
se~Lorl si è mamfestata attraverso un ritmI'
rallentata di aumento della produzione, per i
manufatti di gomma si è avuto un sensibi1,
regressa della produzione in termini assoluti
rispetto all'anno precedente.

Alla contrazione del cansumo sul merc'l'Co
interno dei manufattldi gomma, SI aggiun6"c
una 10.1'0diminuzione nell'esportazione, chE' "':
aggira sul 20 per cento nel decorso anno. n~
spetto al 1957. .orbene, la contrazione deHa
esportazione è relatl va essenzi3!lmente al set~
tore dei pneumatici, saprattutta in seguito

alle restriziani applicate dal Governo frano
cese. Ma tendenze analaghe si registrano an-
che in Gran Bretagna, in Germania e il'
Austria.

Le più importanti correnti di esportazione
sono dirette vena la Turchia, la Francia, la
Svizzera e l'Egitto., come è noto, e il Mercato
comune europeo non offre particolari pOissi~
bilità di aHargamenLo dell'esportazione ita~
liana. È da attendersl invece una maggiore
concorrenza da parte degli altri Paesi del
M.E.G. sull'area di Paesi che nan ne fanno
parte, ancara OggI serviti dalla esportazione
lt~allana.

O:r.a, onorevoli colle,ghi, signori Ministri,
tralasciando di citare tabeIJe statistiche che

ho qui .sottomano numerose, mi sia consentito
di citare soltanto aJcuni dati caratteristici ri~
guardanti i prezzi della gomma greggia e i
prezzi di vendita all'ingrosso dei manufatti.

Il valore medio della tonnellata di gomma
greggia importata è diminuita del 28 per cen~
to daJ 1955 al 1958, mentre i prezzi di vendita
all'ingrosso sono diminuiti del 2,5 per cento
per i pneumatici di auto 4,25 x 15, aumentati
dell'8 per cento per quelli 5 x 15, diminuiti
del 6 per cento per gli autocarri.

Più sensibile appare, invece, la diminuzione
relativa ai cavi telefonici, per i quali, però,
proprio le dlev.azioni fatte nel gennaio del
19,59 jndicano nuavi aumenti.
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Permettetemi, ora, di citare qualche dato
Rulle maestranze occupate nel settore gomma,
ripromettendomi di tornare PIÙ tardi su que~
sto a,r,gomento.

Il numero degli operai occupati in Lam-
bardia, secondo le rilevazioni del M.inistero
del lavoro, risuJ1'{-;j,dlmlllUIto den'8,5 per CGJ1~
to d3JI 1953 al 1957. 'sensibili aliquote di ope-
rai sano costrette a lavorare cinque giorni al~
la settimana, o anche meno, per lunghi pe~
riodi dell'anno. Significativa è la caduta del
numero dI operai, partJcolarmente in Lom~
baidia, in segUIto specialmente alle diverse
riduzioni di personale ano stab~1imento Pj~
relli Bicocca in Mllano. A questo proposito
ecco datI esatti CIrca la gravità eccezIOnale
dei licenziamenti alla Pirelli Bicocca.

Nel 1956 avevamo occupati 9.951 operai Q

8.087 impiegati, cioè un totale di 13.038 di~
pendenti. Nel 1958 Il numero degli operai è.
sceso a 8.650 e que1Jo degli impiegati a 3.019,
cioè a un totale di 11.669 dipendenti. E, pur~
troppo, la Pirelli vuoI lIcenziare ora altri miJ~
le lavoratori, senza assumere maestranze g10~
vani in sostItuzione.

Per quanto concerne le retribuzioni dei la~
voratori vi faccio pure grazia di cifre, di
dati particolareggiati, desumendo però da
questi la considerazione che tanto l'indice del~
la massa salariale quanto que110 della retribu~
zione globa,]e pe,r operai si sono manutenuti, 'I,
partire dal 1955, notevolmente al di sotto de~
gli aumenti del costo della vita. E più esatta~

mente, in Lombardia, la massa dei salari ha
perso dal 1955 ad oggi circa il 6 per cento di
valore in relazione al costo della vita, mentre
Il salario reale medio per operaio è diminuito
di CIrca il 2 per cento dal 1955 ,al 1957, e 10
8fruttamento del lavoratore è andato conti~
numTIcmte aumentando, come ognuno di noi
sa benissImo. Questa per sommi capi la si~
tuazione dell'industria gomma.

È doveroso chiedersi iJ perchè di tale situa-
zione e cercare dI dare una risposta, La sua
caratteristica essenziale è determinata dal
fatto che tre grandi aziende controllano in
modo assoluto il mercato della gomma nel no~
stro Paese: cioè la Pirelli, la CEAT e la Mi~
eheEn. È pure risaputo che di queste la fun~
zione di leader-ship spetta alla Pirelli, la qua-
le controlla circa il 60 per cento del settore

dei cavi e dal 75 all'SO per cento di quello
dei pneumaticI.

Permettetemi di intrattenermi su alcune
faccende tipiche di questa socIetà. N onostan~
te l'esistenza dI questa situazione di ristagno
produttIvo, anzi di vero regresso, la Pire1li
riesce a garantirsI profitti crescenti, tanto è
vero che oggi essa ha ammortizzato gIà oltre
1'81 per cento di tutti gli impianti che pure
sono stati appena rinnovati. In secondo luogo
l'utile netto ,che eSisa registra ~ che, come
è noto, è so.lo una pIccola parte di quello ef~
fettivo ~ è in progressivo aumento, così co~
me gli impegni finanziari, gli investimenti in
immobili, eccetera. Vedi il maestoso gratta-
cielo Pirelli di Milano, costato svariati mi~
Iiardi, un colosso dell'edilizia e dell'architet-
tura che a noi milanesi nDn spiace affatto
come tale, ma che non vorremmo più vedere
come simbolo dello strapotere del monopolio,
sfruttatore dei lavoratori e dei consumatori.

Visto dunque e provato che la sItuazione Ji
stagnazione e di crisi del settore produtti \'0
non pesa sulla soeietà P Irelli, dobbiamo chie-
derei: su chi pesa? E rispondo subito: pe3a
sui lavoratori lllnanzitutto e sui consumatori.
Abbiamo già visto poco fa come la massa doi
salari dei lavoratori della gomma ~ in stra-
grande maggioranza lavoratori della PireHi

~ abbIa perso in Lombardia dal 1955 al 1958
11 6 per cento circa di ,valore in relazione al
costo della vita, e come,il costo del lavoro sia
sempre diminuito.

N el giro degli ultimi tre anni alla Pirelli
l'incidenza deglI oneri per il personale sul
fatturato è passata dal 32 al 28 !per cento,
cioè è dIminuita di cinque punti e prego 10
onorevole lVImistroed i colleghi di riflettere
su questo dato. E ciò è potuto accadere per~
chè sono state aumentate le giornate di lavoro
con orari ri,dotti e perchè sono a,vvenuti con~
tinui licenziamenti di operai 'ed impiegati.

Richiamo la vostra attenzione sui dati sue~
sposti CJrca i lavoratori occupati alla Pirelli
Bicocca nel 1956, eioè 13.038, mentre al di~
cembre 1958 erano 11.669, ,con una diminu~
zione di ] .369 unità. Devo ,inoltre rilevare che
nel 1948 alla Pirelli lavoravano circa 18 mila
dipendenti. Permettete che apra una parente~
si su questo gravissImo, doloroso problema
dei licenziamenti alla Pirelli.
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Carne ad agni pr.imavera, anche quest'anno
la Pirelli vuale licenziare oirca un miglIaio
di lavaratorI. Sa che entra in un campa di
campetenza del Ministero. del larvora e per
questa, per brevità, nan mi addentrerò m una
casistica impressianante, che denuncia una
inammissibile situaziane, esistente alla Pire1~
li a prapasita dei licenziamenti. Mi hmiterò
quindi per ara a leggere due flettere recen~
tissime, del 12 del corrente mese, della segre-
teria del sindacata pravinciale milanese della
F.I.L.C.~C.G.I.L. inviate all' Assalambarda ed
al Prefetto di Milano..

La Federaziane italiana dei lava rata l'i chi~
mici, segreteria provinciaJle milanese, scrive
in questa lettera a11'Assol'Ombarda, inviata
per con'Oscenzaa11a direziane della Pirelli:
« L.a nastra arganizzaziane, in ordine al prav~
vedimenti annunziati dal1a direzione della Pi~
relli, in relazione al praspettata processa ùi
"ridimensionamento e rinnavamenta degli
organici "che camporterebbe nei propasiti
deUa Sacietà il licenziamenta di un numera
natevale di nperai ed impiegati accupati ne~
gìi uffici der1la sede, neUe filiali di Milana e
negli stabilimenti di: Came, Bicocca, Vercu~
raga, Meccanica Ginisel1a, Ripamanti, Monza
e rSeregna, rileva quanta segue: 1) la Sacietà
fa campiere un accertamenta sanitaria, le cui
risultanze specifiche mantiene segrete agli
interessati, limitandasi a comunic.are che qu('~
sta accertamenta canferma "le menamate
candiziani fisiche" che nan cansentana da
tempa una lara praficua utilizzaziane. Attra~
versa a tale sistema e a quella del1a richiesta
di dimissionicansensua1i per gli operai ed
aperaie che hanna raggiunta rispettivamente
55 e 50 anni di età e per gli impiegati ed im..
piegate di età ancora inferi'Ore, la Società
agisce non sulla base della ìibera adesione vo~
lontaria, bensì cnn la precisa e preardinata
individuaziane dei lavaratori che, a giudizio
del,1"azienda, debbono lasciare la stessa. Can~
tanda sul fatta che l'.acc'Orda intercanfederale
sui licenziamenti individuali n'Onprevede pur~
trappo l'abbliga deUa riassunzione in caso di
licenziamenta ingiustificato, la rSacietà richie~
de l'accettaziane del licenziamento. da parte
dei singoli interessati, che si traverebbera al~
trimenti espasti a11a perdita del trattamento
extra~cantr,attuale aziendale, nan inferi'Ore al~

la p.enale prevIsta dagli accardi intercol1fede~
l'ali. Il nostra Sindacato e i lavaratori inte-
ressati ritengano. che, così facendo., la sacietà
Pirelli elude nella sastanza l'accarda intel'~
confeder.ale stessa e la spirito che l'anima,
valta a garantIre i lavoratari da ingiuste ded~
siani della direziane; 2) esprimiamo. agni più
ampia riserva sulla legittimità del fatta che
la direziane della Pirelli sattaponga a visita
medica abbligatoria i prapri dipendenti al di
fuari dei casi espressament'e previsti dal con~
tratta di lavara. Tenendo conto di queste can~
siderazioni e di altre che certamente potrem~
ma fare, .1a nostra argamzzaziane propane:
che nan venga esercitata sui lavaratari nes~
.suna pre.ss.iane e di nessun genere ai fini di
salvaguardare il principiadeUa libertà di
scelta; che .le visite mediche obbligata:de Sid-
no mantenute nei limitl contrattuali e ,che al~
l'aperaia eaH'impiegato, che la .società ritiene
inutilizzabile in canseguenza de11emenomate
condizioni fisiche, sia afferta la possibilità, se
ritiene di avvalersene, di far cantrollare tali
condiziani da una commissione paritetica
comprendente mediÒ di fiducia del lavorato~
re; infine, che per i lavaratori veramente 11()fl
più utilizzabili sia riservato un trattamen~o
extra integrativo di pensiane altre a quella
previsto dal trattamento. di dimissioni, secon~
do accardi da stabiI.ire in sede 'Opportuna,
mentre i .lavaratori che fossero. parzialmente
non idonei a certe lavar azioni dovrebbero. ap~
partunamente essere avviati wd altre attivitrr
aziendali attraversa le possibIlità che certa~
mente offre unq struttura complessa come
la Pirelli. A.gli operaI e agli impiegati che nei
propositi della direziane davrebbero dimet~
tersi, avendo. raggmnta, a seconda del sesso, la
età sopra citata e tuttavia nan .quella pensio~
nabile, sia riservato altre al trattamento
aziendale di dimissiani consensuali un ulte~
dare trattamento extra integrativo di pensio~
ne e il pagamento dei cantributi a cari.ca della
dItta sino. al l'aggiungimenta delll'età pensia~
nahile, secanda i limiti stabiliti dall'I.N.P.S.;
che, camunque, tutti i ,lavaratori siano. rim~
piazzati, dando la facaltà ai dimissionari di
essere sostituiti da un .loro.famigliare, appure
vengano sostituiti tramite nuave assunzioni
da effettuarsi sulla base deUe vIgenti leggi
sulcallacamento. Data la gravità della situa~
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zione e le ripercussioni socIal! dOilorose che
essa comporta, ci auguriamo che le nostre
proposte ,saranno prese in utile considera~
zione anche attraverso una convocazione delle
parti che VI pregheremmo di fare al più
presto ».

Ho già. detto prima che ciò è di competenza,
particolarmente del Ministero del lavoro, pe~
rò ritengo che tra le ragioni della mancata
diminuzione dei profitti della Pirelli entd
anche il modo in cm si trattano e SI licenzia~
no i lavoratori. Vorrei ora leggere la lettera
lllviata al Prefetto che è della stessa data. 12
maggio 1959: «Già circa un anno fa la no~
~tra organizzazione, con lettera della quale Cl
permettiamo inviarle copia, le fece presente
la situazione di particolare gr.avità delmea~
tasi nelle aziende della società Pirelli, in con-
~eguenza del preavviso di alcune centinaia di
licenziamenti. Anche ,quest'anno, come sel11~
bra ormai consuetudine della società Pirel1i,
la direzione ha comunicato alla commissio~

ne mterna ciella fabbrica di Bicocca il pr'0p0-
sito di procedere al licenziamento di un mi~
gUaio di lavoratori, globalmente, negli stabi~
limenti di Bicocca. via Ripamonti, Azienda
meccanica Cinisello, Seregno, Monza, Came
di Cusano. A tale scopo, la direzione ha un:~
lateralmente predisposto una procedura, con
la qua~e si chiedono le dimIssioni di quei la-
l'oratori che si trovino nelle seguenti con~
dizioni: a) che a giudizio insindacabile della
società, determinato attraverso i suoi medici,
siano ritenuti non più del tutto idonei a certi
lavori (quali: lavorI pesanti, lavori a turni,
lavori ad alta calori'a, lavori particolarmente
grav,osi e nocivi) oppure soprattutto che sia~
no giudicati in modo generico di limitate ca-
pacità lavorative, in conseguenza dei molti
anni dI lavoro, nel quali naturalmente si so~
no logorati; b) che abbiano compiuto il 50°
anno di età Se donne e il 55° se uomini, con
un ulteriore abbassamento di tali ilimiti di
età per categorie intermedie e impiegatizie ~>.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue S C O T T I). «È evidente che in
tal modo la societ8 trasforma purtroppo in
una tragica beffa ogni eventuale parvenza
di adesione dei singoli interessati all'offer~
ta di trattamento economico parbcolare, in
quanto i lavoratori che si vogliono licenziare
sono già stati esattamente individuati pro~
prio con la procedura sopra ricO'rdata. Ma v'è
ancora da aggiunger,e che la sO'cietà ha pre~
disposto un minuzios'O' piano di interventO'
presso singolI lavoratori, in applicazione dei
quale i diversi dirigenti fanno presente a
rodesti operai ed impiegati ,che la soC'ietà de~
sidera che essi se ne vadano e che in ogni

modo è ormai deciso il loro licenziamento. Si
tratta di una vasta opera di 'intimidazione per
coartare la ,libera scelta dei ,singoli operai ed
impiegati. Appare chiaro che la stessa società
PireIli tenta quindi di evitare ogni esame con
organizzazioni sindacali deBa situazione che

sta all'origine del provvedimento, come ogni
corretto ed equo agire sindacale richiede. In
particolare non può sfuggire la gravità delle
conseguenze sociali di un atto che colpisce in
modo inumano i lavoratori che, pur non a,ven~
do raggiunto l'età pensionabile e non avendo
le .condizioni per ottenere il riconO'scimento
di invalidità tale da permettere il consegui~
mento della penslione relativa, si troveranno
in estrema difficoltà nel trovare altra occu~
pazione, sia per Ia loro età, che non incorag~
gia chi voglia fare nuove assunzioni, sia per
le note difficoltà oggi esistenti nell''0ttenimen~
to di nuovi postli di lavoro.

Ma, a rendere ancO'ra più acuta la tensio~
ne smdacale nelle aziende dena società Pi~
l'elli, contribuisconO' anche due altri fatti sui
quali ci permettiamO' di richiamare la sua at~
tenzione.
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,La società, in occasione dell'a,pplicazione
dei recenti migliommenti retributivi sanciti
dal contratto stipulato il 12 febbraio 1959, ha
annullato umlateralmente un accordo. azien-
dale eSIstente dall' o.ttobre 1946, assorbendo
sino a concorrenza le relative quote di merito
da esso p,re,viste. Co.sì oper,ando, la società non
ha corrisp'osto ai lavoratori i miglwramenti
sui salari ,e gli stipendI stabiliti da nuovo
contratto, violando, assieme a},l'a,ccordo, un
diritto da essi acquisito.

Da alcuni anni, nelle fabbriche Pire1li, vi:?
ne operato un ,continuo taglio delle tabelle di
cottimo, con conseguente riduzione dei tempi
di lavoTazione. Mentre per alcune lavorazio~
ni l'immissione di nuove macchine o un nuovo
processo produttivo permettono la revisionE'
delle tabelle, nella maggIOranza delle lavora-
zioni ciò avviene attraverso un ulterio.re sfor~
zo richiesto al lavoratore, rendendogli inso~
stenibile ,la fatica, r1iducendo di fatto il gua~
dagno, violando le norme sui cottimi. A più
riprese la commissione interna e il nostro
sindacato in particolare, hanno offerto alla
azienda e al sindacato industriali la p'ossibi~
Età di una po.sitiva discussione di questi pro~
blemi, ma sinora questi sforzi si sono scon~
trati davanti alla mancanza di una qua,lsiasi
volo.ntà, nella contro.parte, di contribuirE' a
ridurre 1'attuale tensione sinda,cale.

Ciò ci ha indotto a sottoporle 10 stato di
grave disagio in cui versano oggi le ma,estran~
ze del gruppo Pirelli e la gravità dene conse~
guenze sociali che esso comporta. Esprimia~
mo la più viva fiducia in un suo autorevolt;
interessamento, mentre siamo a dispo.sizione
per ogni ulteriore chiarimento ».

Fin qui le lettere del sindacato.

Ollbene, mi pare, onorevoli col1eghi, signor
Ministro, che la situazione sia assolutamente
intollerabIle. Malgrado la stagnazione, la cn~
si, gli ubili netti della Pirelli aumentano in~
cessantemente e, a farne le spese, sono i
la.voratori e 'i consumatori ciO'è la gl'anc1€
mag,gioranza degli italiani, i quali, nonostante
la diminuzione del costo della materia prima
e dell',incidenza della mano d'opera, debboDn
continuamente pagare a .caro prezzo i prodot~
ti Pirelli. È evidente che le aziende maggiori
si autofinanziano mantenendo l'alto livel1l)
dei prezzi, che sta proprio all'origine dell'l

mancata espansione del me'rcato. In ciò. mi
sembra, consiste la pecuJlare natura mOTIn~
polisbca della produzione nel settore gamm.n,

Che fare, signor Ministro? Si tratta di ur,\
situazione (tutti ne vorranno convenire) tìq~
sai grave, sotto ogni promo. Fome che non
Cl sono strumenti per porvi rimedio? A min
modesto avviso ci sono. Mi limiterò ad inòi~
carne uno soltanto, il più importante e, ml
sembra, decisivO', che credo stia prO'prio nellp
mani del Ministro. Occorre 'anziitutto e so~
prattutto adottare una co.nseguente ,e ten:ace
politica per la riduzione dei prezzi. Lei può
signor Ministro, operare sulla valvola dei
prezzi. Faccia dunque intervenire il eIP per
una drasbica riduzione dei prezzi di tutti i
prodotti manufatti di gomma.

Infine, e termino, è indlspensabilc che i~
Ministero del lavoro si occupi finalmente di
questa situazione, per la quale molte volte è
stato mteressfìto dalle organizzazio.ni sinda~
calI. Insieme con esse è possibile t,rovare una
sO'luzione ad uno st'ato dI cose che non è pos~
sibile tollerare oltre. Imboccando questa
strada si potrà migliorare una !situazione
di stagnazione e di crisi di un importante
settore economico del nostro Paese. Il mo~
nopolio della gomma, invece, in talestagna~
zi'one, ha interesse di mantenere il suo prè~
dominio. Si potrannO' inoltre migliorare le
condizioni dei lavoratori, particolarmente
quelle degli operai ed impiegati della Pirel~
li, e rendere al tempo stesso un atteso buon
servizio al consumatore italiano. (Applausi
dalla sinistra).

Annunzio di approvazione ,di disegni di legge
da 'parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno esaminato ed approvato i se-
guenti disegni di legge:

sa Commissione permanente (Affa1'i

esteri) :

« N orme sulla carriera del personale di~
rettivo per i servizi amministrativi de11a
Amministrazione centrale degli affari este~

l'i» (400);
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«Modifica della denominazione dell'!sti-
tuta agronomico per l'Africa italiana di Fi~
renze in "Istituto agronomico per l'oltre~
mare"» (iI)19), d'iniziativa del deputato Ve~
dovato;

5a Commissione perJna:nente (Finanze e

tesoro):

«I,stituzione de1lla imposta di fabbl'ica~
zione sulla margarina» (488~B);

«Aumento dell'imposta di fabbricazione
sui gas di petrolio liquefatti» (490~B);

11 a Corn1nissione pp,rmanente (Igiene e
sanità) :

« N orme per il riscontro diagnostico sui
cadaveri» (364), di iniziativa dei senatori
Bonadies ed altri.

Ripresa della discussione

P RES I D E N'f E. È iscritto a par~
lare Il senatore Secchia. Ne ha facoltà.

S E C C H I A. Signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, interverri:J
su di un solo problema in relazione al bilancio
che stiamo discutendo, su un problema peral~
tra la cui importanza, credo, non sia sottova~
lutata da nessuno di noi ed è stata sottolinea~
ta, sia pure di sfuggita, nella relazione pre~
sentata dal collega senatore Bussi. Mi rife~
,jsco aUa grave situazione dell'industria tes~
si18 del nostro Paese. Ma prima di entrare
nell'argomento vorrei fare un'osservazione
generale: non è forse la prima volta che
questa osservazione viene fatta, ma proprio
per questo è grave che si persista, tuttavia, in
11i1costume e in un errore che non trova
spiegazione, e tanto meno giustificazione, in
una RepubblIca come la nostra, che si dice
fondata sul lavoro.

In realtà il lavoro è sempre assente, o
quasi, dal bilanciio dell'industr'la, nè ci si
dica che dei problemi del lavoro se ne discu~
te, se ne deve discutere in sede di bilancio
del hvoro. Vi sono, a nostro modo di vedere,
degli aspetti importanti che devono essere
discussi mI quadro del bilancio dell'industria,

la quale industria non è composta solo di
macchine, di merci, di Ì!mprenditori, ma è
composta anche, direi soprattutto, dai lavo~
ratori, i quali costituiscono la parte più pre~
ziosa, la parte essenziale delle forze pro~
duttive.

Quali sono le condizioni nelle quali lavorano
gli operai nelle diverse industrie italiane,
qualè il rendimento del lavoro, quale parte
essi hanno nella ripartizione del reddito?
Quanta parte spetta a loro di ciò che pro~
ducono con il loro lavoro? Si parla di rin~
novo degli impianti in tutti i bilanci dell'in~
dustria, si parIa delle misure da prendere per
rinnovare i macchinari, per mantenere in ef~
ficienza e sviluppare le attrezzature mecca~
niche, adeguandole alle innovazioni della tec~
nica moderna, ma non ci si dice nulla, o quasi,
di ciò che si intende fare per mantenere effi-
ciente, sana, sempre più capace fisicamente
ed intellettualmente, la parte viva, umana
delle forze produttive.

Se nel bilancio dell'industria questo aspet~
co essenziale manca, manca uno degli aspetti
fondamentali per poter dare un giudizio sul
bilancio stesso. È senza dubbio interessante
conoscere i dati che si riferiscono .ana au-
mentata o diminuita produzione dei diversi
settori dell'industria, è senza dubbio inte~
ressante conoscere quante tonnellate di ac
ciaio, di petrolio, di carbone sono ,state pro~
dotte, ma è indispensabile conoscere anche
quanto tutto questo è costato, non solo in ca~
pita,le investito, in spese effettuate, in forza
di lavoro impiegata.

È stata impiegata bene o.è stata impiegata
male? Non l'abbiamo sperperata, dissipata.
sciupata questa forza lavoro? In quali con-
dizioni è stata tenuta, utilizzata, come si è
operato affinchè questa forza lavoro possa
ricostituirsi, rinnovarsi, possa accrescere il
patrimonio, non solo sociale e culturale, ma
anche umano della Nazione? Orbene, mentre
per quanto riguarda la produzione, le merci,
le macchine, vi sono anche nella relazione,
che è stata presentata, delle tabelle, dei dati,
non una sola tabella, non un solo dato vi è
che riguardi la parte umana, le forze pro~
duttive, nonostante che, a nostro modo di
vedere, non vi sia nulla di più importante agli
effetti dello sviluppo dell'industria, non solo,
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ma agli effetti dello sviluppo della nostra co~
munità nazionale, della civilità italiana, della
cura per le condizioni in cui lavorano gli
operai, i giovani e le donne.

N on è un problema questo che interessi solo
i partiti di sinistra o i sindacati o il Mini~
stro del lavoro; è un problema che dovrebbe,
che deve interessare seriamente il Ministro
dell'industria, non fosse altro perchè egli erl
il Governo non possono ignorare il modo
come vengono distribuiti i redditi, a chi van-
no, dove vanno, in quale proporzione vanno.

Dopo questa premessa non attendetevi, ono~
revoli colleghi, che io abbia intenzione di
integrare la relazione del nostro onorevole
collega con un intervento su questi aspetti,
che non dovrebbero mancare in un esame di
insieme del bilancio dell'industria. Sono temi,
che noi di questa parte trattiamo ogni gior-
no. Io ho voluto semplicemente richiamare
ancora una volta la vostra attenzione su que~
sta necessità, che risponde ad una esigenza
di sostanza e di metodo; sì, anche di metodo,
perchè allo stesso modo che nessuno potreb-
be venire qui in questa Assemblea, a proporre
ad esempio di approvare questo bilancio per
acclamazione o di avanzare qualsiasi altra
pro1posta in armonia con dei regimi e degli
statuti che più non esistono, così non è giu~
sto, non corrisponde alle nostre istituzioni di
oggi, alla nostra Costituzione basata sul la~
'loro che si continui a presentare i bilanci
dell'industria senza che, nella relazione, si
cìia al lavol'o eù ai lavorawri ii posto ade~
guato al loro peso ed alla loro importanza,
si dia il posto voluto dalla nostra Costitu-
zione.

E vengo al problema sul quale intendo
brevemente soffcrmarmi: quello della situa~
zione dell'industria tessile, situazione sulla
quale la relazione (e me ne compiaccio) ha
attirato la nostra attenzione e l'attenzione
del Governo, ma, tuttavia, in termini così
generici che non si può esserne soddisfatti.
Si constata che la crisi di zone già fiorenti
non presenta ancora segni di alleviamento, e
si confida che il Governo ricerchi provvedi~
menti atti a scongiurare che la crisi si ac-
centui. Non c'è una parola di più. È vero
che la fede è sostanza di cose sperate, ma
noi non possiamo limitarci a sperare e a con~

fidare e abbiamo il dovere di chiedere per~
lomeno che cosa il Governo ha fatto e che
::osa intende fare; abbiamo il dovere, tutti
insieme, di esaminare più concretamente
quale può essere l'azione da svolgere, non
soltanto per far sì che la crisi non si aggravi,
ma anche al fine di affrontare un problema

, che è economico e sociale allo stesso tempo.
Sulla gravità della situazione economica di

zone e provincie ove predomina l'industria
tessile, non credo che sia necessario soffer~
marsi, quando noi abbiamo un, documento vo-
tato all'unanimità (dICOvotato all'unanimità)
dal Consiglio provineiale di una grande pro~
'lincia come quella di Torino, ,documento in~
viato a tutti noi, nel quale si dice:

« Il Consiglio provinciale, nella sua seduta
del 1<6aprile corrente, ha fatto voti per un
radicale organico riordinamento del settore
tessile, da tempo in stato di grave depres~
sione che incide negativamente sulla srtrut~
tura e sull'andamento produttivo dell'intera
economia provinciale. Nel sottoporle tale voto,
la prego di voler autorevolmente intervenire,
perchè sia affrontata dal Parlamento e dal
Governo l'illustrata situazione, con tempe~
stività e decisione nell'interesse stesso del~
1'economia naziona'le, eccetera, eccetera ».

Si legge inoltre nel contesto: « Il Consiglio
provinciale, unanime, rifacendosi alle condi-
derazioni emerse dal dibattito tenuto sulla
situazione economica della provineia, da cui
risulta che la maggiore depressione si riscon~
'(;l'a nelle zone con preponderanza di indu~
stria tessile, da anni ad andamento produt~
tivo incerto, per cause derivanti da una situa-
zione pesante nel settore ma anche talora da
un mancato tempestivo inserimento in un ne-
cessario rinnovamento te,cnico, con grave Ipre~
giudizio soprattutto per le maestranze, ridi-
mensionate, poste a orario ridotto di sospen~
sione e con salari che sono normalmente as~
solutamente insufficienti alle esigenze basilari
della vita; tenuto conto che la difficile situa~
zione di questi larghi settori di lavoratori si
riflette su tutta l'efficienza economica della
zona interessata, cooperando all'aggravarsi e
al perdurare della pesante congiuntura eco~
nomica attuale, dovuta ad una espansione
produttivistica con ridotte possibilità di as~
sOl'bimento; fa voti che il settore tessile ab~
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bia, con adeguatI re investimenti, a risolvere
le proprie deficienze strutturali e a retribuire
le maestranze interessate con salari aggior~
nati e tali da permettere, per la loro entità,
continuità ed espansione, il superamento del~
la difficile situazione delle aree depresse della
nostra provincia ».

Ma non è soltanto la situazione di Torino
e della provincia di Torino descritta in modo
così grave, all'unanimità, da tutto il Con~
siglio provinciale, che è pesante. Tragica a,d~
dirittura è la situazione di aItre zone, come
ad esempio quella della vallata biellese del
Cervo, dove la chiusura dei cotonifici Poma,
lasciando disoccupati alcune migliaia di ope~
l'ai, ha ridotto alla miseria, ne,l senso più
crudo della 'parola, interi villaggi, mentre de~
cine di negozi di generi di prima necessità
sono stati costretti a chiudere e altri sono
andati in fallimento, per cui tutta la zona,
che non ha altre risorse economiche, si trova
in uno stato di drammatica depressione.

Che cosa ha fatto il Governo? Poco o nulla
di concreto fino ad oggi, all'infuori di gene~
riche promesse, di qualche cantiere~scuola
che dura lo spazio di alcune settimane. Non
vi è stato fino a questo momento un inter~
vento serio, efficace, con un piano di opere,
di lavori che diano una prospettiva di con~
tinuità; e neppure c'è stato un interessamen~
to adeguato per cercare di far riaprire que~
sti stabilimenti che per molti anni, per de~
cenni, hanno costituito la base dell'economia
di quella Regione. E neppure c'è stato un
intervento sensibile, direi drastico, uno sfor~
zo serio per aumentare il numero degli s,co~
lari,' degli studenti, per agevolare l'istruzione
professionale, l'addestramento, la preparazio~
ne tecnica dei giovani e degli operai nel loro
complesso. L'istituzione di corsi a spese dello
Stato, dando naturalmente la possibi.lità ai
lavoratori di frequentarli e concedendo loro
possibilità di vita, contribuirebbe in questo
momento, assieme ad altre misure, a risolle~
vare dalla fame e dalla miseria migliaia di
lavoratori di interi villaggi.

Ma se la situazione dell'industria tessile
non è dappertutto così tragica come in al~
cune zone e in alcune località del Biellese,
delle provincie di T'Orino, di Navara, come a
Prato in Toscana, è però abbastanza gtave

nel complesso. Si tratta di un'industria che
occupa nel nostro Paese complessivamente
quasi 400 mIla lavoratori (700 mila se vi com~
prendiamo anche quelli dell'abbigliamento).
In quesH anni del dopoguerra l'industria la~
niera del Biel!esc e quella ~;essile italiana nel
suo complesso, pur avendo aumentato inin~
terrottament~ la sua produzione, non è mai
uscita da una situazwne senza prospettive.
Vi sono stati dei continui alti e bassi ed an~
che brevi penod] di eufona, come quelli de~
g,u anni 1955 e 1956, che troppo facilmente
qualcuno ha scambiato allora per prosperità.

Di fatto, però, l'industria tessile del no~
stro Paese SI trova in una situazione vera~
mente grave, anche se i profitti dei grandi
industriali lameri e cotonieri sono andati in
questi anni sempre aumentando ed anche se
la stessa produzione è andata aumentando,
Ma, mentre neglI ultimi 7~8 anni la produ~
zione laniera e cotoniera è andata continua~
mente aumentando, seppure non in misura
proporzionale all'aumento di produzione che
si è verificato in altre industrie, il numero
degli operai occupati è andato invece conti~
nuamente dimmuendo, tant'è che la riduzione
della manodopera per i soli settori della lana
e del cotone può essere valutata ad oltre 120
mila unità, senza contare il numero degli ope~

l'ai che lavorano soltanto saltuariamente o
(:he lavorano ad orario ridotto.

Si dirà: è effetto del progresso tecnico. Lo
sappiamo: ma II male è che la nostra indu~
stria tessile non ha camminato e non cam~
mina con il passo dello sviluppo dena tecnica;
e non è possibile chiudere gli occhi di fronte
ad un aumento così forte del numero dei
disoccupati, del numero degli operai che ven~
gono via VIa espulsi da questa industria, per~
chè altrimenti dovremmo accettare una ben
strana ed assurda teoria: quella cioè di un
mevitabile aumento progressivo della disoc~
cupazione nel nostro Paese in rapporto ano
sviluppo della tecnica. Se si dovesse accet~
tare questa tesI, da nessuno esplicitamente
sostenuta ma da molti accettata di fatto, lo
sviluppo deE a tecnica, anzichè significare au~
mento del benessere, del tenore di vita, dena
civiltà di un Paese, dovrebbe significare au~
mento dell'indIgenza, della miseria; e tra
dieci anni dovremmo trovarci non con 2 mi~
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liani e mezza, ma can 5, ,6, 7, 8 miliani di
disaccupati!

Quali sano le cause dell'attuale situazione
dell'industria tessile? Sana a tutti nate e
perciò basta un accenna. Vi sona dei vizi
strutturali che nan sana mai stati superati;
anzi le candizioni di inferiarità rispetta a
quelle dell'industria straniera sana andate
aggravandasi nella misura in cui la tecnica
è andata sviluppandosi. La palitica fonda~
mentale dei grandi industriali italiani, anche
prima del fascismo., è stata sempre una pa~
litica di super~sfruttamento basata su dei
salari molta bassi, lunghi arari di lavora,
e su una politica che, invece di favarire il
rinnova degli impianti, la sviluppa della tec~
nica, l'allargamenta del mercato. interna, ten~
deva ad accentuare la sfruttamento. dei lavo~
rata l'i e a ricercare affannasamente dei mer~
cati stranieri, a prezzo. di quelle avventure
calaniali e aggressive che tutti canasciama.
Ma la situaziane dell'industria tessile è stata
ancara più aggravata dalla palitica interna ed
estera che la maggiaranza ha seguìta in qUE'-
sti anni, precludendosi una parte del mercato.
mandiale per aver valuta stringere deter~
minate alleanze, per aver preferita la pali~
tica dei blacchi militari della N.A.T.O., del1a
installaziane dei missili atamici.

L'industria tessile italiana è pressacchè
assente dai mercati dei Paesi socialisti, ed
è desolante canstatare che mentre l'Inghi1~
terra non ha difficoltà ad aumentare i ~uoi
scambi can quei Paesi ~ è di questi giarni
il nuova Trattata fra l'Inghilterra e l'Uniane
Savietica che camparta un natevole aumenta
degH scambi commerciali tra i due Paesi ~

il nostra Paese invece continua a non voler
riconoscere, carne è '3tata detto, la Cina pa~
palare che peraltro esiste e progredisce an~
che senza il nastro ricanascimenta. Ma io non
vaglio insistere su questo vecchio tema anche
perchè, pur essendo prafandamente persuasa
del danna che arreca all'industria e all'ec(}-
nomia nazionale la palitica estera che voi
della maggiaranza seguite, sana altrettanta
convinto che aggi non ci si può illudere di
poter dare una praspettiva di ripresa e di
sviluppo aJl'industria tessile basandaci sala
sulla passibilità di a:umentare l'esportaziane
dei suai prodatti all'estero, In questi anni,

dalla ,fine deMa,secanda guerra mandiale, mal~
ti altri Paesi si sano industrializzati e da
impartatori sana diventati esportatori. In
tutta il monda è natevolmenteaumentata la
praduzione dei tessuti. Per quanto una di~
versa palitica del Gaverno patrebbe favorire
i nastri commerci can l'Unione Savietica, la
Gina :papolare, con ,gli altri Paesi socialisti,
I1icanasco che nan sarebbe l'industria tes~
sile a riceverne un notevale vantaggio perchè
i Paesi socialisti dispangano di industrie tes~
sili sviluppate: ed anche altri Paesi, prima
calaniali, liberatisi dall'appressiane dell'impe~
rialisma, si sana dati in questi anni delle ma~
derne attrezzature industriali. La stessa in~
dustria cotailiera inglese, stando alle cifre
farnite dal giarnale de11'industria lambarda,
ha vista diminuire dal 1942 al 1958 i fusi in
attività da 22 a 15 milioni, il numera dei
telai da 786 mila a 260 mila, e il numera degli
operai accupati sarebbe discesa ~ s:econda
le cifre fornite da11'Assaciazione industria
lombarda ~~ da 622 mila a 242 mila. Ma
questi aperai non sano rimasti disaccupati
carne da nai e il tenore di vita dei lavoratori
inglesi è superiare alla capacità di acquisto
dei nastri lavaratari. Se si vual dare una
pros,pettiva di sviluppa a11'industria tessile
italiana, oggi, è saprattutta necessaria e in~
dispensabile aperare per a11argare le capacità
di acquista del mercato interna. Non passia~
ma più, nel1a situazione attuale, avere un'in~
dustria tessile la cui praduziane è condizio~
nata in gran parte dalle esportaziani e daUe
oscillazioni cangiunturali dei mercati cai qua~
li abbiamo dei rapparti di scambio. Credo che
rindustria tessile italiana resterebbe priva
di ogni praspettiva e senza una via di uscita,
se si sperasse saltanta nella possibilità pras~
sima a futura di maggiari esportaziani. La
saluzione e la via di uscita armai per l'indu~
stria tessile, come d'altronde anche per altre
industrie del nostro Paese, deve essere tra~
vata in Italia, aumentando. la capacità di
acquista del mercato. interno, dando la pas~
~ibi1ità a gran parte della papolaziane di
saddisfare i sua i bisagni primari. Le pro~
sp2ttive di sviluppo de11'industria tessile na~
zianale debbano fandarsi essenzialmente sul
bisogno della nostra popalaziane: dica eS3en~
zialmente 'perchè nessuna di nai :pensa ,si deb~
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ba rinunciare ad ogni possibilità di aumenta~
re le esportazioni, ma oggi questa strada Don
è più sufficiente e sarà sempre più difficile,
sarà una strada sempre più irta di ostacoli.

Il consumo dei manufatti nel nostro mcr~
cato è estremamente basso. Per quanto ri~
guarda la lana è tra i più bassi d'Europa:
chilogrammi 0,8 pro capite, mentre in Fran~
cia è di 1,,6 ed in Inghilterra è di 2,7. Per
quanto riguarda i prodotti tessili, comples~
1;,ivamente, se ne consumano in media chi~
logrammi 4,4 di fronte a 9 in Francia, 11,2
in Svizzera, 12,9 in Inghilterra, 18,9 negli
Stati Uniti.
,

N on solo il consumo è basso, ma il consu~
mo interno, a detta degli stessi industriali,
tende a diminuire in modo preoccupante. Nei
giorni scorsi si è tenuta a Milano l'assem~

blea dell' Associazione dell'industria laniera
italiana. Nell'ampia relazione presentata agli
associati si dite, tra l'altro, che il mercato in--
temo, durante il 1958 e in questa prima parte

del 1959, non è privo di apprensioni e se l'air
tività produttiva è apparsa diminuita rispetto
al 1957 in una misura che mediamente si
valuta paI1i all'8~10 per cento, la maggiore
cedenza si è avuta nelle esportaziom. Si la~
menta tuttavia che il consumo interno dei tes~
sili stia perdendo quota di fronte agli aumen-
ti che si segnalano nel1e altre voci di acquisto
e nelle spese voluttuarie. Da noi i lavoratori
non hanno denaro a sufficienza per acquistare
indumenti e vestiario: acquistano un vestito
ogni due~tre anni. Nè una maggiore capa~
cità di acquisto può essere creata riducendo
i salari o bloccandoli per anni, mentre i prez~
zi aumentano.

I salari degli operai tessili sono tra i più
bassi in confronto a quelli di altre categorie
industriali. N on sOllo, ma praticamente que-
sti salari sono rimasti bloccati dal 1951, fat-
ta eccezione degli scatti di contingenza, che
sono irrilevanti in confronto all'aumentato
costo della vita e al notevole aumento della
produzione.

Ecco alcune cifre sugIi attuali salari 'lordi
in alcuni settori dell'industria: industria au~
tomobilistica 319,48, industria chimica 273,
industria della carta 243, industria delle fi~
bre artificiali 219, industria dei tessili 191.

Da mesi è in corso un'agitazione di tutti i
lavoratori tessili per il rinnovo del contratto
di lavoro. Essi chiedono un lieve migliora~
mento dei salari. A questi lavoratori che da
mesi sono in lotta noi inviamo un augurio
fervido e la nostra solidarietà, non solo per~
chè è giusto che ad essi sia corrisposto un
,salario adeguato al costo della vita ed al~
l'aumentata produttività, ma perchè l'aumen~
to del salario minimo indispensabile che essi
richiedono è anche un incentivo al]'allarga~
mento del mercato.

I grandi industriali, al solito, oppongono
una caparbia resistenza, un ostinato rifiuto,
adducendo la necessità di contenere i salari
per far fronte alla situazione che si è venuta

a ,creare con l'entrata in vigore del M.E.C.
(e qui risparmio ogni considerazIone sul
M.E.C., perchè quel che pensiamo l'abbiamo
detto ripetutamente).

Osservo solo che nei Paesi del cosiddetto
M.E.C. i sfllari medi deU'jndustria te'ssile sono
superiori ai salari dei lavoratorj italiani. Rap--
portati in lire alla fine del 1957 erano: in
Belgio 294,39, in Francia 285, in Germania
264, in Olanda 263,44, in Italia 164 e 165.
E a dimostra~e la legittimità, la ragione~
vO'IezzadeMer,ivendkaz'ioni dei lavoratori, 'Più
che tutte le cifre, più che tutti i dati baste~
l'ebbe il fatto che le grandi organIzzazioni sin~
dacali sono pienamente concordi nell'avan~
zare queste rivendicazioni dei lavoratori e
sono unìte nell'azione che è in corso da pa-
recchi mesi. I grandi industriali si oppon~
gono ad ogni aumenta dei salari col pre-
testo della difficile sItuazione in cui si trova
l'industria e della necessità di tener testa alla
concorrenza straniera. Ma a questo scopa essi
non hanno un piano, non hanno un program~
ma produttivo, non hanno una prospettivas9
non quella di premere costantemente, e dire:
anche irresponsabilmente, sui salari, di ot-
tenere la stessa produzione con un minor nu-
mero di operai, costringendo gli operai a la-
vorare su 2, 3, 4 telai invece che su di uno
solo. Sembra questa ~~ ed è sembrata sem~
pre in passato ~ la via più facile, la via più
semplice. In realtà con questo indirizzo no.\

si è risolta la situazione, la si è aggravat~_.
la si aggrava.
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L'industria tessile italiana si trova in con~
dizioni di grave inferiorità di fronte a quel~
la straniera propri.o perchè SI è sempre vo~
luto dai grandi industriali seguire questa
s,trada: il che sta a dimostrare che essi mi~
rana ad una cosa sola, ad ottenere il mas~
sima del profitto e non si curano dello svi~
luppo organico dell'ecunoIDla del loro stesso
settore, non si curano di sviluppare il mer~
cato interno. non si curano di edificare su
delle basi sane e vanno avanti alla gIOrnata
senza una prospettiva E' senza preoccuparsi
minimamente dell' economia nazionale e de~
gli interessi del nostro Paes,e.

Che cosa noi proponiamo? Che cosa può
fare il Governo? Le nostre proposte le abbia~
ma avanzate più di una volta e più di una
volta abbiamo avuto ampie assicurazioni, pro-
messe e parole. Ancora lo scorso anno, dlScu~
tendosi sullo stesso bilancio, l'onorevole Mini~
stro, nelle sue conclusioni, ebbe a dire: « Sia~
ma tutti d'accordo nel ritenere che senza uno
sviluppo considerevole dell'attivitA economi~
ca, senza un progresso concreto della nostra
attl.v1tà industriale in specie, non si può con-
seguire un più alto livello di civiltà e di be~
nes,sere per tutto il nostro Paese ». Ma non
possiamo ogni anno ritrovarci qui per ripe-
terci gli stessi discorsi; in questo caso l'ipe~
tere non giova molto. Anche se si tratta di
crude verità, non basta enunziarle, non ba~
stano le promesse e le assicurazioni, per mu~
tare una realtà che esige invece un piano.
che esige un programma, che esige delle ini~
ziative, che esige degli investimenti e che
esige anche delle riforme di struttura.

Uno degli istituti che deve essere rifor~
mato è l'Istituto cotoniero italiano, un'orga~
nizzazione consorziale degli industriali che,
per mezzo del controllo dei prezzi e della quan~
titA di produzione, mira a monopolizzare ed
a dominare di fatto il mercato. Questo con~
sorzio, da quando è sorto, è costituito sol~
tanto dai filatori ed è praticamente nelle mani
di cinque o sei grandì filatori. Ancora più che
in regime fascista, l'Istituto cotoniero italia~
no è l'organo che dirige, che controlla tutta
l'industria cotoniera nell'interesse di alcuni
gruppi molto ristretti di grandi filatori. Sen~
za rifare tutta la storia di questo Istituto,
basti ricordare che. quando in relazione alla

crisi che da anni travaglia l'industria coto-
niera con legge 31 gennaio 1956 venne affi~
dato all'Istituto stesso il compito di elaborare
un piano per l'organizzazione e lo sviluppo
dell'industria cotoni era, i dirigenti, per non
dire i padroni, di questo Istituto, in spregio
a1lo spirito e ,alla lettera della legge, anzichè
elaborare un piano dI sviluppo della pro-
duzione cotoniera hanno elaborato un piano
che prevedeva la contrazione della produzione
e l'aumento del prezzo dei filati. Così l'Isti-
tuta cotoniero, ente giuridicamente ricono~
sciuto dallo Stato e finanziato da organi sta-
tali, anzichè adempiere ai compiti cui dovreb-
be presiedere curando glI wteressi doll'econo~
mia nazIOnale, si preoccupa, contravvenendo
a precise disposizioni ,di le~ge, dei privati
mteressi di alcuni filatori.

Già nella passata legislatura è stato pre~
sentato nell'altro ramo del Parlamento un
progetto di legge, ripresentato poi il 20 no-
vembre dello scorso anno, allo scopo di fis~
sare e delimitare l'attività e la funzione del~
l'Istituto cotoniero Italiano all'a,ssistenza dei
produttori e dei commerci,anti, al colloca~
mento dei 'prodotti, alla ricerca dei mezzi atti
a ftimolare il perfezionamento della tecnica
produttiva, alla vigilanza ,sulle condizionI di
lavoro degli addetti all'industria cotoniera,
all'elaborazione di misure, proposte e provve~
dimenti ,atti ad adeguare i tipi, le qualità ed i
prezzi della produzione cotoniera ai bisogni
ed alle possibilità del mercato interno, atti
ad incrementare l'esportazione dei ,filati ,(.1
dei tessuti di cotone.

Orbene, noi chiediamo che questo progetto
di legge non venga rinviato continuamente
da una legislatura all'altra, come è stato fat-
to finora, ma sia al più pres,to discusso, allo
scopo di immettere nell'Istituto eotoniero una
rappresentanza democratica di tutte le cate~
gorie di imprenditori, non soltanto dei fila-
tori, ma anche dei tessitori, ed allo scopo dI
immettere una rappresentanza dei lavoratori,
delle loro associazioni sindacali e cooperative.
Si tratta di porre fine al monopolio di cinque
o sei grandi filatori e di sottrarre all'arbitrio
di costoro la facoltà di fis,sare i prezzi dei
prodotti e di dominare il mercato. Questo
gruppo, per ottenere degli alti saggi di pro~
fitto, ha sempre mirato a tenere alti i prezzi
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di vendita e, per raggiungere questo scopo,
non ha esitato, in certi momenti, a provocare
anche la contrazione della produzione. Ed è
ad uno scandalo di questa natura che occorre
porre fine al più presto.

Per quanto riguarda l'industria laniera, al~
lo scopo di stimolare il consumo interno, e
specialmente di quella parte della popolazio~
ne che ha limitate possibilità di acquisto, il
Governo dovrebbe, con opportune misure fi~
scali, favo:nre la produzione di tessuti di mas~
sa: oggi, i grandi industriali lanieri seguo~
no spesso l'indirizzo opposto, cioè della produ~
zione di qualità a prezzi elevati. Lo Stato de~
ve intervenir8 per aiutare le piccole e medie
aziende a rinnovare i loro impianti, a metter~
si al passo con la tecnica moderna, altrimenti
tutte le piccole e medie aziende s,ono desti~
nate a sparire. Già oggi sopravvivono soltan~
tanto come appendici dei grandi monopoli, e
grazie al fatto che queste piccole e medie
aziende ricorrono allo sfruttamento intenso
del lavoro e all'assunzione più irregolare della
mano d'opera.

Le piccole e medie aziende, nell'impossibi~
lità di darsi delle attrezzature con impianti
industriali moderni, nel tentativo di resistere
al fallimento o al completo ass,orbimento da
parte dei monopoli, cercano di sopperire ai
vantaggi della tecnica moderna costringendo
gli operai a lavorare con lunghi orari, sen~
za retribuzione straordinaria, senza libretti
di lavoro, senza assicurazioni sociali. Le vio~
lazioni della legislazione assicurativa e pro~
tettiva del lavoro, nene piccole e medie azien~
de, sono divenute normali e quotidiane, ed è
inutile citare casi, anche per brevità, perchè
le autorità li conos,cono e, direi, li tollerano
e li favoriscono. Molti operai sono costretti a
sopportare, pur di guadagnarsi un pezzo di
pane, queste condizioni.

Altra trovata degli industriali lanieri, tan~
to nel Biellese, quando a Prato, quanto in lo~
calità del Veneto e della Lombardia. è stata
quella di organizzare il lavoro a domicilio. Un
industriale con uno stabilimento, ad esempio,
di 500 telai, fatti i suoi calcoli, constata 'che
tra salari, assIcurazioni. spese generali, il
tessuto gli viene a costare, supponiamo, 130
lire ogni mille colpi. Decide allora di sbaraz~
zars,i dei 500 telai e ne offre uno ad ogni ope~

l'aia che, da quel momento, si porta il telaio in
casa. All'operaio vengono corrisposte '60 lire
ogni mille colpi, ed ecco che l'industriale ha
realizzato un immediato, enorme aumento dei
suoi profitti; non 'paga più le assicurazioni i
contributi, non paga le imposte, non paga 'la
forza motrice e non paga neppure l'affitto
del locale. L'operaio, preso alla gola, piuttosto
che rimanere disoccupato, accetta, lavorerà
14 o 16 ore al giorno per poter vivere non,
avrà più le assicurazIOni sociali la mutua le
ferie, non avrà più il contratt~ di lavar; e
tutte le conquiste realizzate in tanti anni' di
lotta e di progresso; specialmente a ,Prato l'in~
dustria laniera è andata in 'questi anni tra~
sformandosi in questo modo, è andata 'Cioè
trasformandosi in un senso regressivo anti~
economico ed antisociale, e la pia,ga ora' va al~
largandosiad altre località della Toscana
del Veneto e del Biellese '

.
Ora il Governo non può chiudere gli occhi

dI fronte a questa sItuazione se ha a c,uOI'e
veramente gli interessi del Paese e dei lavora~
tori: ha il dovere di far rispettare la legge e
la Costituzione. Ciò che sta accadendo nelle
fabbriche tessili, in relazione ai rapporti uma~
ni e civili tra industria1i e lavoratori, 10 scem~
pio che si sta facendo della legislazione socia~

le: della Costituzione non può essere ignorato,
ne dal/Governo, nè dal Ministro dell'industria.
Le possibilità di intervento non mancano
q~~ndo esista la volontà d'intervenire: la
vIgIlanza e la protezione non sono sufficienti se
~ell'attuale congiuntura non vi è anche 'Un
mtervento attivo dello Stato con misure che
favoriscano le piccole e medie aziende sulla
base di un programma di produzione da esse
presentato ai competenti organi dello Statv,
se non esiste un programma di finanziamento
a lungo e medio termine, a un tasso di inte~
resse basso allo scopo di aiutare le piccole e
medie aziende a rinnovare il loro impiant<>o

N oi proponiamo altresÌ la costituzione di
un fondo e la partecipazione ad eSBOdello s.ta~
to, un fondo che costituisca la base per una
politica creditizia alle piccole e medie aziende
in relazione alla trasformazione dei loro im~
pianti, in relàzione al contributo che esse ap~
portano allo sviluppo del mercato interno e
all'aumento delle esportazioni. Ma con l'at~
tuale indirizzo del Governo non è facile spe~
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rare in una politica attiva d'intervento del 
Ministero dell'industiia, in una politica di di
fesa attiva di determinati settori, in una po
litica di misure concrete, &t|£ a fronteggiare 
organicamente situazioni critiche in determi
nati settori produttivi. Infatti, come può fare 
questo il Ministero dell'industria e del com
mercio quando continua ad avere il più po
vero, o tra i più poveri, di tutti i bilanci del
lo Stato, quando dispone di somme che si pa
lesano irrisorie confrontate a quelle delle qua
li dispongono, ad esempio, il Ministero della 
difesa e il Ministero dell'interno? 

Noi non abbiamo naturalmente la presun
zione, onorevoli colleghi, di trovare la facile 
soluzione, improvvisando proposte e rimedi 
a problemi e a situazioni difficili che sono re
si ancora più complicati e difficili dalla poli
tica che sinora si è voluta seguire, resi ancora 
più difficili dalla crisi agraria, dalle decine di 
migliaia di braccianti costretti a lasciare le 
campagne. Ma noi siamo profondamente con
vinti che si tratta di problemi che possono e 
debbono risolversi purché ce ne sia la volon
tà. Noi siamo altresì profondamente convin
ti che il problema di fondo deve essere affron
tato in maniera da allargare la capacità del 
mercato interno, perchè lo sviluppo delle in
dustrie tessili, più ancora delle altre industrie, 
è direttamente legato al consumo popolare, 
per cui questo sviluppo non può ottenersi 
senza un pari sviluppo della capacità d'acqui
sto dei lavoratori, senza una giusta politica 
di un salario remunerativo a determinati co
sti di vita, senza una fondamentale difesa 
dell'industria tessile^ così come la realizzazio
ne della riforma agraria è presupposto all'al
largamento del mercato internazionale. 

Si tratta di problemi economici e sociali*. 
Si tratta di dare un senso all'articolo 1 della 
nostra Costituzione che parla della sovranità 
del popolo, sovranità che dovrebbe essere fon
data sul lavoro, su una unità di sforzi di tut
ti, sull'adempimento da parte di tutti dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale: sono le parole dell'arti
colo 1 della nostra Costituzione. 

Orbene, questa solidarietà economica e so
ciale nel nostro Paese non esiste : noi stiamo 
celebrando il centenario dell'Unità d'Italia, 
ma dopo cento anni dall'unità l'Italia è solo 

formalmente unita, perchè non può essere 
veramente unito un popolo in cui una piccola 
minoranza diventa sempre più ricca, mentre 
la grande maggioranza continua ad essere 
schiava del bisogno e spesso dell'indigenza. 
Non possiamo limitarci a celebrare il cente
nario dell'Unità d'Italia con delle riviste, con 
dei discorsi, con delle parate, ma dobbiamo 
operare seriamente per realizzare quelle ri
forme sociali che erano nei sogni, nelle aspi
razioni di tutti coloro che hanno lottato do
rante il primo Risorgimento e durante la Re -
sistenza, per la libertà, per l'indipendenza, 
per l'unità dell'Italia e del popolo italiano. 
(Applausi dalla sinistra). 

Chiusura di votazione 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la 
votazione per la nomina di diciotto membri 
dell'Assemblea unica delle Comunità europee 
e di nove membri dell'Assemblea consultiva 
del Consiglio d'Europa. 

Invito i senatori Segretari a procedere allo 
spoglio delle urne. 

(/ senatori Segretari procedono alla nume
razione dei voti). 

(Hanno preso parte alla votazione i se
natori) : 

Amigoni, Angelini, Angelini Cesare, An
gelini Nicola, Azara, 

Baracco, Barbaro, Battista, Bellisario, 
Benedetti, Bergamasco, Berlingieri, Bertone, 
Bisori, Bonadies, Bosco, Braccesi, Buizza, 
Bussi, 

Cadorna, Carboni, Carelli, Caristia, Ca
roli, Cenimi, Cenini, Cerica, Cernili Irelli, 
Ceschi, Cingolani, Corbellini, Crespellani, 
Criscuoli, Crollalanza, 

D'Albora, Dardanelli, De Bosio, De Giovi
ne, De Luca Angelo, Desana, De Unter-
richter, Donati, 

Ferrari, Ferretti, Focaccia, Franza, Fran
zini, 

Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giraudo, 
Granzotto Basso, Grava, Guidoni, 

Jannuzzi, Jervolino, 
Lami Starnuti, Lepore, Lombari, Lorenzi, 
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Magliano, Marchini Camia, Massari, Mas~
sima Lancellotti, Menghi, Medin, MerIoni,
Micara, Mona1di, Moneti, Manni, Mora, Mùtt,

N encioni,
Oliva,
Paj etta, Pecoraro, Pelizzo, Pennavaria.

Pennisi, Pezzini, Piasenti, P,icardi, Piccioni,
Pignatelli, Piola, Ponti, Pucci,

Ragno, Restagno, Riccio, Romano Antùnio,
Romano Domenico, Russo,

Salari, Salomone, Sand, Santero, Schiavo~
ne, Spagnolli, Spal1ino, Spasari,

Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Trabucchl.
Tupini, Turani, Turchi,

Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zanotti Bianco,

Zeli01i Lanzini, Zoli e Zotta.

Sono in congedo i senatort: Arcudi, Ange~
lini Armando, Baldini, Battaglia, Bellora.,
Boggiano Pica, Borgarelli, Canonica, Caron,
Chabod, Conti, Di Graz'ia, Di Rocca, Florena,
Giardina, Messeri, Molinari, Moltisanti, Pa~
ratore, Sartori, Savio, Sibille, Venditti e
Zannini.

Sono assenti per incarico del Senato t se~
natm'i: Cornaggia Medici e Tibaldi.

R.ipresa dena discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il s,enatore IRonza. Ne ha facoltà.

R O N Z A. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, diamo con
rapida galoppata un'altro sguardo, come già
fatto nel corso di alcuni dibattiti recenti qui
nella nost.ra Aula, nel campo dei settori le~
gati alla produzione.' Abbiamo rapidamente
dato in que1le sedi uno sguardo al bilancio del~
le partecipazioni statali; siamo passati alla
costituzione del Ministero del turismo; ieri
abbiamo chiuso la discussione sul bilancio del~
l'agricolt,ura. Credo veramente che, se noi og~
gi teniamo presente anche l'ampio dibattito
sulla Esposizione economica e finanziaria, con
questa ultima discussione sul bilancio dell'in~
dustria possiamo dire di aver dato uno sguar~
do completo a tutto il mondo della produzione
del nostro Paese.

Indubbiamente anche questo dibattito sa~
rebbe più ampio se noi avessimo potuto oggi
richiamarci a quanto è già stato detto ed
esposto nella discussione dei precedenti hi~
lanci. Credo quindl che si possa veramente
seguire la traccia del1a relazione del collega
Bussi al bilancio dell'industrIa, che ha fatto
richiamo a tutte le considerazioni generali
già esposte e soprattutto al dati che riguar~
dano la situazione economica del settore che
noi in questo momento affrontiamo.

1'1 collega BusSii ha preso lIe mosse daEa
situazIOne del 1957 e, venendo avanti, a quel~
la del 1958, aggiornando1a poi ancora ,fino
al momento attuale, ha posto in rilievo co~
me quel fenomeno che noi abbiamo chiama~
to recessione, con tutte le conseguenze sul no~
stro apparatO' produttivo nen'ultimo annO' ed
anche negli ultimi mesi, dia l'impressione che
effettivamente debba considerarsi un ciclo di
crisi ormai alla conclusione. Oggi, quindi, nai
siamo chiamati piuttosto ad un ripensamenta
della situaziane, per vedere come oggi si pre~
senta e soprattutto per stabilire quello che
possiamo fare per uscire da tale crisi di re~
cessione, e avvi,arci vers,o quello che dovrebbe
essere un nuovo ciclo che, il collega Bussi me
10 cansenta, nan dovrebbe essere solo di ri~
presa pura e semplice degli indici di ,produ-
ziane, di avanzamento della produziane de]
nostro Paese, ma un ciclo di rammodernamen-
tO'e di rinnovamento delle sue strutture eco-
nomiche.

Io creda che, se dobbiamo da ciò trarre una
prima conclusione sopra l'attività che il Go~
verna è chiamato a cO'mpiere in questo earn.
po e su ,quella che anche i] patere ,legislativa
deve parsi carne traguardo alla sua ,attività
molta prossima, questa conclusione sia preci~
samenta puntualizzata dalla necessità di un
rinnovamento delle strutture. Infatti, la re~
cessione si può dire che abbia messa in evi~
denza saprattutto i difetti di fonda del siste~
ma produttivo nel campa dell'industria, in
quello dell'agricaltura, ma soprattutto nel set-
tore dell'industria privata. Si è vero che la
recessione ha posto in rilievo ancora una vol~
ta le strozzature della nastra economia, ha
anche però offerto il modo di vedere chiara~
mente come una nuova politica possa porre
basi veramente nuove per un riammadernar
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mento e per una migliore strutturazione del 
sistema produttivo italiano, anziché sempli
cemente per un adeguamento ad una nuova 
situazione economica internazionale. 

Il collega Bussi ha anche richiamato la no
stra attenzione sopra un altro particolare fe
nomeno : quello cioè della coincidenza della 
fine della recessione proprio coiranno in cui 
noi affrontiamo il nuovo processo della inte
grazione della nostra economia nel Mercato 
comune. Non è questo il luogo e la sede per 
discutere le varie impostazioni che noi pos
siamo aver dato alla integrazione economica, 
cioè il giudizio che possiamo aver dato sui 
modi soprattutto in cui si è inteso prospetta
re questa integrazione economica. Dobbiamo 
però prendere atto della situazione e vedere 
se effettivamente questa coincidenza della fine 
della crisi di recessione con l'entrata nel nuo
vo processo di integrazione economica non ci 
ha posto non soltanto di fronte ai vecchi pro
blemi non risolti, ma anche di fronte a nuovi 
problemi che dobbiamo evidentemente risol
vere. 

Direi allora che al centro di questa azione 
di rinnovamento si deve porre veramente la 
opera del Ministero dell'industria e commer
cio. Noi abbiamo visto che questo Ministero, 
il quale in altri tempi ha riassunto in sé la 
responsabilità della direzione di tutti i setto
ri della produzione nazionale, si è diviso in 
altri Ministeri ed organismi; ed io non cre
do che si debbano avere dei rimorsi, per aver 
facilitato questo processo per il quale, in que
sti giorni, il Ministero dell'industria si è spo
gliato della sua competenza in materia di tu
rismo e ha lasciato al Ministero delle parteci-
partecipazioni ' statali il largo settore delle 
industrie di Stato. 

Il Ministero dell'industria, però, per questa 
ragione stessa della rinuncia ad alcune sue 
prerogative e dell'accettazione quindi di una 
maggiore responsabilità nel settore di sua 
particolare competenza, ha, secondo me, an
che ripreso di nuovo una sua responsabilità 
specifica : quella cioè del coordinamento della 
politica economica. Se noi pensassimo di aver 
lasciato al Ministero del bilancio ed agli al
tri Ministeri di natura finanziaria il compito 
della politica unitaria nel settore produttivo, 
allora veramente avremmo tolto al Ministero 

dell'industria uno dei suoi compiti princi
pali, ciò che invece non si è voluto fare. Rile
vo questo proprio perchè, se oggi l'azione del 
Ministero dell'industria si è ristretta al gran
de campo della produzione industriale, ha an
che assunto, proprio per la notevole influenza 
che il settore della produzione industriale ha 
nell'economia generale del Paese, il compito 
di diventare ancora una volta il coordinatore 
di questa politica. 

Ho accennato brevemente a questo argo
mento, che ritengo debba formare oggetto 
di attento esame da parte nostra, perchè ri
tengo che l'aver diviso tra vari Ministeri le 
competenze relative alla produzione ha, sì, 
facilitato probabilmente un'azione propulsiva 
di settore, ma ha anche indubbiamente gene
rato un certo scoordinamento in quella che è 
la politica economica della produzione nella 
quale è impegnato, si, tutto il Governo ma in 
particolar modo il Ministero dell'industria, 
proprio perchè ha la responsabilità dell'atti
vità industriale, che è una attività assai im
portante, anche se oggi non è ancora pre
ponderante per il numero degli addetti e for
se anche per la massa di produzione (l'agri
coltura ha ancora il peso e l'importanza che 
tutti riconosciamo) ed ha fatto proprio il com
pito di essere il motore per la trasformazione 
strutturale del nostro Paese. 

Non a caso io, in questa rapida esposizione 
che vado facendo, desidero richiamare pro
prio quello che ieri qui in quest'Aula, a chiu
sura del dibattito sul bilancio del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, ha detto l'ono
revole ministro Rumor per quanto riguarda 
la trasformazione del settore della produzione 
agricola. Non credo si possa concordare in 
pieno con l'impostazione, forse anche troppo 
ottimistica, del ministro Rumor; ma sta di 
fatto che egli ha posto in rilievo che il com
pito del Ministero dell'agricoltura, in questo 
momento legato particolarmente al M.E.C., è 
quello di una profonda trasformazione del
l'agricoltura che oggi ha bisogno urgente di 
alleggerirsi di una parte della sua mano di 
opera, di trasformarsi e di industrializzar
si. Il ministro Rumor ha ritenuto di dover 
confutare l'impostazione data dai colleghi del 
mio Gruppo e in genere dalle sinistre, cioè 
la definizione che noi abbiamo dato della 
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espulsione della mano d'opera a,gricola, dicen~
do che invece deve trattarsi di un passaggio
di questa mano d'opera dall'economia agricola
a quella industriale. Non è questione di pa~
l'aIe e non sappiamo se la dinamica, come l'ha
chiamata ieri l'onorevole Rumor, dellprocesso
economico produce l'espulsione di questi la~
voratori od il loro passaggio ad un altro ra~
ma produttIvo. Sta di fatto che tutti l'icona--
sciamo la necessità di trasformare l'agricol~
tura italiana per adeguarla alle esigenze del
Mercato comune. Abbiamo questa massa di
lavoratori che deve trovare un'occupazione.
N ai abbiamo detto « espulsione» non s,olo per~
chè il processo si è presentato così vivacemen~
te, ma anche perchè frutto dell'inerzia del
passato. Indubbiamente, si sarebbe forse po~
tuta trattare di passaggio in un'economia più
ordinata e cooordinata se, prendendo le mos~
se 10~12 anni fa, nel momento della ricostru~
zione, per dare l'avvio a questa trasformazio~
ne agricola e alla ricostruzione del potenziale
industriale del nostro Paese, avesse fatto sì
che questo fenomeno si sviluppasse con un
certo ritmo. Oggi invece, il non aver preve~
duto questo movimento, l'essere giunti al pe~
riodo della recessione in questa situazione
strutturale di fronte al Mel'cato comune, ha
provocato e provocherà questa espulsione,
questo passaggio violento e disordinato delle
masse contadine alla produzione industriale.

Abbiamo sentito ieri dal collega Iorio quale
è la situazione di migliaia di lavoratori del~
l'Umbria che, anzichè veder ampliate le loro
possibilità di lavoro, si vedono nell'impossi~
bj<lità di avere un'occupazlOue. Abbiamo sen~
tito parlare di 50 mila circa dipendenti del~
l'agricoltura del Polesine costretti ed emigra~
re per trovare nuove possibilità di lavoro.

Ed allora, a nostro giudizio, è qui che s'im~
pernia l'azione del Ministero dell'industria:
la mano d'opera che deve passare all'indu~
stria, Il'adeguamento al Mercato comune ri~
chiedono come cosa fcndamentale la creazione
di posti di lavoro. Noi temiamo che la situa~
zione deJla disoccupazione possa ulteriormen~
te aggravarsi. Abbiamo letto nella relazione
economica del Paese che tutte le considerazio~
ni confermano questo nostro timore.

Il fenomeno si presenta veramente in modo
drammatico. Noi siamo chiamati ~ ella so-

prattutto, onorevole Ministro, è chiamato ~

alla soluzione di questo urgentissimo proble~
ma delle trasformazioni di struttura per crea~
re nuovi posti di lavoro. Il problema è indub~
biamente di notevolissima gravità e non a ca~
so il collega Bussi, ponendo in rilievo nella
sua relazione alcune cifre generali della situa~
zione del 1958, ha sott,olineato che l<a media
dell'aumento della produttività è diminuita
rispetto aH'anno precedente, rimanendo al
4, per cento, perchè l'economia agricola, pro~
prio per condizioni congiunturali, la scorsa
stagione, ha dato un aumento che ha com~
pensato il 2 per cento di incremento della pro~
duzione industriale, portandola ,nella media.
al 4 per cento. ,I,l relatore inoltre ha posto in
evidenza, in modo particolare, che gli investi~
menti sono aumentati solo dell'l per cento e
i consumi del 3 :per cento. Questi fenomeni
ci impongono di guardare a questo grande
quadro dell'attività industriale con occhio
piuttosto preoccupato ma, soprattutto, con
molto senso di respons.abilità.

Ed è per questo, onorevole Ministro, che io
nel fare queste brevi considerazioni pongo a
lei questi interrogativi. È pronto oggi il Mini~

stel'o del1'indl1stria, ha le strutture, i mezzi
adeguati per affrontare questo grosso compitI)
di coordinamento del nuovo indirizzo produt-
tivo? Ha gli strumenti adatti per 10 studio
dei vari fenomeni? Ha la possibilità di Iproce~
dere all'analisi dei costi nei vari settori che
abbiamo sentito qui richiamare, che sono in
crisi di sottoproduzione, come il settore della
gomma e il settore tessile? È in grado, con la
sua organizzazione, di procedere almeno a
quelle indagini urgenti che sono necessarie
per predisporre queHo che poi deve es,sere il

suo intervento?
Qui non si deve aprire la discussione su

quello che sarà lo sforzo dell'industria a par~
tecipazione statale o quello che sarà l'inter~
vento del settore privato. Io non ho la fiducia
che il collega Buss,i ha nella libera iniziativa
nd nostro Paese, ma vorrei che l'onorevole
Ministro potesse veramente imprimere una
certa carica di energia, di ottimismo, a questa
iniziativa privata che si è sottratta perfino
alle responsabilità che ha nel sistema che es~
sa esalta. Io non so se si possa risvegliare
l'energIa in chi più non ne ha, non so se ::;i
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possa risvegliare l'energia nella piccola e 
nella media industria, che tanto bisogno han
no di essere risvegliate e che soprattutto deb
bono essere sottratte ai pesi che la struttura 
monopolistica determinarsi nostro Paese. Noi 
che viviamo nelle città del Nord, sappiamo 
come oggi la piccola e media iniziativa siano 
legate strettamente alla direttiva imposta dai 
gruppi di monopolio e sappiamo come da 
parte della piccola e media industria vengano 
sollevate obiezioni alla politica della Confin-
dustria, che purtroppo si traduce, troppo 
spesso, in azione di Governo. 

Sono questi ì problemi che dobbiamo risol
vere. Basteranno solo gli incentivi finanziari, 
sarà sufficiente l'azione di stimolo, di coordi
namento? Noi ci attendiamo un deciso inter
vento dal Ministero dell'industria per rompe
re queste strozzature del sistema economico, 
per combattere il peso che il monopolio in Ita
lia esercita più che in altre Nazioni. 

Vorrei ricordare che tra gli stessi impegni 
del M.E.C, vi è quello di impedire l'azione di 
monopolio non solo nel singolo Paese, ma nel
la comunità. Non sto qui a richiamare le pri
me esperienze francesi e tedesche della 
C.E.C.A., ma rilevo che la Germania dispone 
di una legge contro i monopoli, mentre noi 
ne siamo tuttora carenti, anche se da parte 
di colleghi di questo e dell'altro ramo del 
Parlamento si sono avanzate precise proposte 
di legge. 

Onorevole Ministro, io mi sono limitato ad 
un esame a grandi linee, richiamando i prov
vedimenti più urgenti a nostro giudizio. Oc
corre una riforma, quindi, di tutta la legisla
zione nel settore industriale, occorre una leg
ge contro i monocoli, occorrono nuovi inter
venti finanziari. Ho richiamato la necessità 
di un rinnovamento profondo ed è inutile che 
io aggiunga che noi riteniamo che dalla li
bera iniziativa si possa attendere molto poco. 
Noi riteniamo che non solo un'azione di in
centivo, ma un'azione dura da parte del Go
verno, da parte del Ministero dell'industria 
possa costringere le forze che ostacolano il 
rinnovamento del nostro Paese, il rinnova
mento della struttura industriale del nostro 
Paese, a cambiare rotta. È necessario un in
tervento che sappia far sentire, anche a quel
li che vogliono essere sordi, che oggi la produ

zione industriale non serve soltanto a dare 
dei profitti a determinati gruppi, ma ha anche 
un compito profondamente sociale non soltan
to nel nostro Paese, ma in tutti i Paesi : far 
sentire che quelli che sono principi ricono
sciuti in altri Stati capitalistici debbono al
meno essi entrare nella coscienza dell'impren
ditore italiano. Io credo che si debba anche 
impedire (il Ministero dell'industria deve e 
può farlo) che nella fabbrica si continui con 
le discriminazioni, che nella fabbrica si con
tinui con un sistema che, anziché attivare la 
potenzialità del lavoratore, la diminuisce, per
chè la umilia. Il lavoratore che in fabbrica 
viene umiliato non è un lavoratore che può 
dare e dà tutto quello che sa dare alla produ
zione. Un lavoratore che subisce passivamen
te una simile situazione non giova alla produ
zione e noi in questo momento abbiamo bi
sogno che tutte le forze produttive siano tese 
a questo sforzo di rinnovamento del nostro 
sistema economico. 

Mi consenta, onorevole Colombo, di toccare 
brevemente un altro punto. Vi è un altro set
tore inquieto ed incerto che è di specifica 
competenza del suo Ministero : il settore del 
commercio. Noi sappiamo che anche in questo 
settore, quello della distribuzione dei beni, 
si vive con un senso di incertezza oltre che 
di inquietudine. Forse il commercio ha avuto 
in questi ultimi anni una vita relativamente 
fyuona per quanto riguarda il giro di affari 
rappresentato dalla massa dei prodotti distri
buiti nell'interno del nostro Paese, però il set
tore è inquieto. Io ho qui una relazione del 
Presidente di un'associazione provinciale del
le categorie commerciali, il quale, rivolgen
dosi ai suoi aderenti, esponendo la situazione 
provinciale si richiama a quella che è la si
tuazione in tutte le Provincie d'Italia, cioè 
una situazione di incertezza. In questa rela
zione sono contenute delle rivendicazioni del
la categoria, ma più che delle rivendicazioni, 
in questa relazione sono contenute delle ri
chieste che possiamo, io credo, giudicare con 
comprensione. Si può discutere sull'imposta
zione da dare ad un nuovo provvedimento le
gislativo in materia di licenze di commercio, 
si può discutere in materia di licenze per i 
grandi magazzini, per i supermarkets, si può 
discutere sull'indirizzo che si può volere dare 
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al sistema distributivo italiano, però è indub~
bio, onorevole Ministro, che tutto Il settore
della distribuzione è in uno stato di inquietu~
dine, dal quale deve essere sollevato.

Io credo di poter richiamare l'attenzIOne c
la memoria dei colleghi su quello che è stato
il dibattito sui mercati generali. Non furono
accolti i suggerimenti che a nostro giudizio
dovevano essere accolti, per apportarvi le
modifiche necessarie al fine di impedire una
certa impostazione che in quella legge veniva
data aHa struttura dei mercati generali, uno
degli ane11i deHa catena della distribuzione;
però concordammo tutti sull'articolo 1, sulla
necessità di dare un certo respiro, di liberare
in qualche modo almeno uno dei punti cri~
tici del sistema distributivo italiano. Richla~
mandoci a quel punto del sistema distribu~
ti va abbiamo visto come fosse necessario con~
siderare attentamente tutto il lungo arco del~
la distribuzione, dalla produzione agricola al
consumo, dalla produzione industriale al con~
sumo: vi è in proposito tutto un complesso di
disposizioni legislative vecchie, antiquate, su~ I

perate che il commercio chiede che siano ri~
vedute, che siano riformate. La discussione
qui sarà ampia, probabilmente ci troveremo
in posizioni opposte quando discuteremo j

provvedimenti legisla1jvi che fossero eventual~
mente proposti, ma credo, sia necessario che
finisca questa incertezza per le categorie com~
merciali. N on si può più sopportare una legi~
slazione sulle licenze di commercio, vecchia
ed antiquata, che in sede comunale non si sa
più come applicare, qaundo ad esempio per
disciplinare le concessioni delle licenze per i
supermarkets si è dovuti ricorrere, con circo~
lare, aH'autorizzazione deHa Prefettura. C'è
la necessità di regolare una volta per sempre
le strutture del commercio. Ieri il collega
Banfi ci ha ,ricordato, per esempio, le riven~
dicazioni del commercio ambulante che in~
teressa una numerosa categoria, ed abbiamo
anche sentito ripetutamente richiamare alla
nostra attenzione la necessità di definire quel.
la che viene chiamata la 'proprietà commer-
ciale. Di queste cose ne abbiamo sentito par~
lare forse anche troppo: abbiamo letto di
progetti su progetti, d'iniziative parlameil~
tari e anche, se non sbaglio, d'iniziative go~
vernative. II problema deHa proprietà com~

merciale va risolto; m'Ieee, oglll volta si in~
sabbia la questione. Vi sono gruppI d'inte~
ressi legati a questo problema, ma tutti dob~
biamo essere consci che è un problemet da ri~
salve re.

C'è pOI un'altra eSIgenza, che credo sia
stata portata qui da un altro coHega del mio
gruppo, l'onorevole BardeIlini, quella della
riforma delle Camere di commercio. N ella
strutturazione del Ministero dell'industria vi
è in periferia questo organismo, rappresenta~
to dalle Camere di commercio, portavoce delle
categorie produttive e delle direttive che il
Ministero dell'industria può e deve dare. Cre~
do veramente che non SI possa ulteriormente
procrastinare una nuova legislazione in ma~
teria, ed anche qui probabilmente ci trove~
remo divIsi. Voi sapete che noi pensiamo che
questa riforma debba dare, in seno alle Came~
re di commercio, maggiore rappresentatività
a tutte le categorie impegnate nel sistema del~
la produzione. Comunque si deve sollecitare i1
Ministro ad affrontare questo problema.

Altri problemi, quale maggiore e quale mi~
no re, sarebbero da considerare nel quadro
della necessità di creare quelle sovrastrutture
che debbono facilitare la riforma di struttura
del sistema produttivo itaJiano. Ho accennato
a parecchi problemi per porre interrogativi a
voi e a nOI, perchè ci sono responsabilità per
noi e responsabilità maggiori ci sono per il
Governo e per la maggioranza. N egli anni
passati c'è stata dell'inerzia, del ritardo nella
soluzione di problemi fondamentali per il rin~
novamento strutturale del nostro Paese, ma
noi abbiamo assunto le nostre responsabilità,
non solo sul piano della denuncia, ma anche
presentando nostre proposte legislative, o col~
laborando attivamente con la maggioranza
per l'elaborazione dei provvedimenti legisla~
tivi posti al nostro esame. Continueremo ad
assumere le nostre responsabilità. Pensiamo
infatti che solo un'economia regolata, (an~
che se noi vorremmo qualcosa di molto di~
verso) dove non si proceda più disordinata~
mente con iniziative dI singoli gruppi, con
iniziative vincolate ad una precisa politica
di gruppi di predominio, possa risolvere i pro~
blemi italiam; tutti vogliamo collaborare a
quest'opera. Chiediamo all'onorevole Mini~
stro dell'industria che nella sua replica ci
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dica quali problemi, sul piano legislativo, ol~
tre che sul piano esecutivo, intende affrontare.
N e abbiamo Jndicati alcuni; altre cose ella,
onorevole Ministro, vorrà dirci per rassicu~
rarci. Crediamo veramente che in questo mo~
mento sia compito nostro richiamare l'atten~
zione di tutti sulla necessità del rinnovamento
del sistema eeonomico del nostro Paese ch')
non può, come in ogni altro Paese, adagiarsi
oggi nelle vecchie formule: Questo processo
di trasformazione deve affrontarsi in termini
nuovi, con formule nuove; soprattutto inse~
rendo nel processo di trasformazione quel
grande potenziale umano, che è rappresentato
dal potenziale del mondo del lavoro. (Vivi ap~
plausi dalla sinistm. Congratulazioni).

Convalida
dell' elezione del senatore Mario Riocio

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, nella,
sua riunione odierna, ha verificato non es~
sere contesta bile l'elezione del senatore Ma~
l'io Riccio. per la Regione della Campania
e, concorrendo ne11'e]etto le qualità richieste
dalla legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto ana Giunta delle elezioni di tale
comunicazione e, salvo casi di incompatibi~
lità preesistenti e non conosciuti fino a que~
sto momento, dichiaro convalidata tale ele~
zione.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È is,critto a parlare
il senatore N encioni. Ne ha facoltà.

N E N C i 'O N I . ,Rinuncio a parlare, ri~
servandomi di prendere la parola per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Avverto che sono
ancora iscriW a parlare i senatori Gelmini e
Valenzi che prenderanno la parola nella pros~
sima seduta. Con questa precisazione resta
inteso che la chiusura della discussione ge~
nerale è operante fin d'ora a tutti gli effetti,
secondo la prassi in uso nella nostx~a As~
semblea.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione per la nomina di diciotb
membri dell' Assemblea parlamentare eU~
ropea :

Votanti
Maggioranza

120
61

Hanno ottenuto voti i senatori:

Piccioni
Turani
Santero
De Bosio
Moro.
Battista
Bosco .
Caron .
Carboni
Micara
Restagno
Tartufoli
Battaglia
Bracçesi .
Granzotto Basso
Ferrari
Ferretti
Zotta .

, .

109
107
106
104
104
103
103
103 -
102
102
102
102
101
101
101
100
100

98

14
8

Voti dispersi
schede bianche

" "scn6ae nUlle iJ

Risultano eletti i senatori: Piccioni, Tura~
ni, Santero, De Bosio, Mora, Battista, Bosco,
Caron, Carboni, Micara, Restagno, Tartufoli,
Battaglia, Braccesi, Granzotto Basso, Ferra~
l'i, Ferretti, Zotta.

Proclamo in01tre il risultato della votazio~
ne per la nomina di nove membri effettivi
dell'Assembleaconsultiva del Consiglio di
Europa:

Votanti 120
Maggioranza 61

Hanno ottenuto voti i senatori:

Azara 108
Piccioni 108
Cadorna 107
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Panti .
Santera
Massima Lancellatti
Cerulli Irelli
Jannuzzi
Dardanelli

107
107
106
104
104
103

13
8
1

Vati dispersi
schede bianche
schede nulle

Risultano. eletti i senatari : Azara, Picciani,
Cadarna, Panti, Santera, Massima Lancenat~
ti, Cerulli IreIli, J,annuzzi, Dardanelli.

Proclama infine il risultata della vataziollB
per la namina di nave membri supplenti del-
l'Assemblea consultiva del C'ansigllO d'Eu~
rapa:

Vatanti
Maggioranza

120
61

Hanno attenuta vati senatari :

Cingolani
Matt .
Picardi
AngeIini Cesare
Salari .
VaUruuri .
V,almarana
Sibille
Malinari

Vati dispersi
schede bi"anche
schede nulle

109
108
106
105
105
104
103
103
100

2
9
1

Risultana eIetti i senatori: Cingalami, Matt,
Picardi, AngeEni Cesare, Salari, Vallauri,
Valmarana, Sibille, Malinari.

Annunzio di interrogazioni

;P R E ,S I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, S egre~
tario :

A,l Ministra dell'agricoltura e delle fare~
ste, per canascere ,se nan ritenga necessaria
promuavere appartune dispasiziani di legge
!-li ,fini di parre ,termine alla persistente espan~

siane delle fradi sul vino., fradi ,che, cameri~
leva «L'Italia d'aggi », si sona particalar~
mente accentuate nelle zane settentrianali
del nast:m territoriO' (4,66,).

CARELLI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministra del lavaro e della previdenza
saciale, per sapeTIe se gli risulti che la Dire~
ziane della fabbrica ,Redaelli di Milana vialo.
sistematicamente la Ileg,ge sull'apprendistato
e se, dapo una appartuna ,indagine, non riten~
ga di prendere i p'l'ovvedimenti radeguati per
il rispetta della legge e dei diritti degli a;p~
prendisti (887).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministra del lavara e della previdenz,a
saciale, per sapere se gli risulti che la Di~
reziane della ditta Galilea di Milano. estende
cantinuamente la pratica dell'appalta a lava~
raziani, apere e servizi che castituiscana parte
integrante dell'attività narmale dell'azienda,
can canseguente diffusa fenomena di sattare~
tribuziane, di elusiane degli adempimenti as~
sicurativi, di violaziane delle narme sul calla~
camenta e sulla prevenziane degli infartuni.

La pratica di cui sapra sarebbe casì lar~
gamente applicata da rintracciarvi nan sala
il mavente del massima prafitta, ma anche
il tentativa di divisiane e di assaggettamenta
marale dei lavaratari, creando. una zana in
stata di inferiarità can la funziane di set~
tare di prava e di strumenta di manavra nei
riguardi della mana d' apera narmalmente ac~
cupata.

L'interragante chiede inaltre quali misure
varrà prendere il Ministra per parre fine a
siffatta iniqua situaziane (888).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministra delle partecipaziani statali, per
sapere:

1) quali siana le l'agi ani che hanno
cansigliata la suddivisiane della Sacietà
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Siemens di Milano in cinque unità produt~
tive;

2) se rÌ'sponda al vero che una o più di
tali unità sarebbero state retrocesse o sa~
rebbero in procinto ,di essere retrocesse al
capitale privato;

3) se sia esatto che sono in corso trat~
tative per H reingresso nella Società di ca~
pitale tedesco (889).

iMONTAGNANI MARELLI

Al Minj,stro delle poste e delle telecomu~
rriCazioni, per conoscere le ragioni che han~
no determirrato la esclusione della provincia
di. Nuora e deHo stes,so capoluogo dai bene~
fici della posa, in corso, del cavo cOaJssiale, de~
stinato a migliorare le comunicazioni tele~
grafiche e telefoniche ilTISardegna.

È doloroso che, anche in rapporto a que~
sto problema, la provincia di N uoro resti
dimenticata e isolata, con gravissimo danno,
proprio mentre s,i imporrebbe una maggio.
re attenta cura alle zone ove i servizi sono
meno organizzati e meno efficienti.

Si segnala la necessità che il cavo sia pro~
IUlngato alla provincia di Nuora con inne~
sto a Macomer (890).

MONNI

01"dine del giorno
per la seduta di mercoledì 27 maggio 1959

P RES I D E NT E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 3 giu~
gno, alle ore 17 con il seguente ordine del
gIorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

IStato di previsione della spesa del M;~
nistero dell'ind,ustria e del commercio per
l'esercizio finanziario dall P luglio 19159
al 30giugno 19160 (1392).

,stato di previsione della spesa ,del M1-
nistero del commercio con 1'estero per
l'esercizio finanziario dal P luglio 19159
al 30 giugno 119160 (13,913).

La seduta è tolta (ore 13,55).
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ANGELILLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se nan riténga ap~
paTtuna disporre co.n la massima sal1ecitu~
dine il restaura della cattedrale di Santa
Stefano. in Bracciana e le apere di cansali~
damenta del campanile, danneggiati dal1a
guerra, apere più va1te sallecitate e del1a
massima urgenza anche per evitare ulteriori
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danni e corrispondere alle aspettative del,la
popolazione braccianesle (760).

,RISPOSTA. ~ Per la riparazione 'della cat~
ted:mle di ISanto Stefano, in BracCÌiano, ven~
nero, a suo tempa, eseguiti, a cura del com~
petente Ufficio del Genio civile, lavori rite~
nuti di somma urgenza a tutela della pub~
bli<ca incolumità.

ISona, at,tualmente, in corsa 'a'ccertamenti
per stabilire quali degli ulteriori lavori an~
cora necessari per tale Sacro edificio siano
effettivamente dipendenti dai danni causati
da eventi bel1ici, alla cui esecuzione potrà
pravvedere questo Ministero.

,Per quanto concerne in modo parti<colare
il ,campanile annesso alla Cattedr,ale in que~
sti'one, si infarma che 'si sta esaminando se,
dato il caratter,e artistico monumentale di
tale manufatto, sia possibile un intervento
da parte di questa Amministrazione.

n Mimstro

TOGNI

ANGELILLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conas,cere 88
non ravvisi urgente promuovere gli oppor~
tuni provvedillIllenti perchè nei comuni di Al~
lumier,e e Tolfa venga mi,gliorato H servizio
telefonico e provveduto alla installazione di
imee automatiche dirette e ciò per venire
inoontro alle ripetute sollecitazioni delle po~
polazioni (7/61).

HI'SPOSTA. ~ Le preciso anzitutto che i
comuni di Allumiere e di Tolfa sono attual~
mente collegati ana l~ete telefoniea urbana
di Civita vecchia alla quale ,appartengono. In
particolare, Tolfa vi è collegato mediante un
circuito di:rE'ltto, mentre AJlumiere 10 è at-
traverso il transito di Tolfa.

;Per migliorare il servizio telefonko dei
suddetti Comuni, ,La SoCÌ-età telefonica con~
cessionaria T.E.T"L, ha previsto, per .Hpros~
sima anno, l'automatizzazione del locale :servi~
zio telefonieo.

IInaltre, la Società stessa ha in corso di
realizzazione il collegamento telefonico di~

l',etto di Al,lumi<erecon Civitavecchia, per cui
l'operatrice di Allumiere potrà chiamare, ol~
tre gli abbonati a servizio automatico della
pr,opria rete (iCivitavecchia), anche quelli
delle altre località che si raggiungono in te~
les,elezione (Roma, Fregene, Fiumicino, Ostia,
Santa Marinella, ,santa Severa).

IPer quanto concerne il comune di Talfa,
in esso verrà installato un diS'positivo «T:e~
letaxé» che consentirà le stesse possibilità
di teleselezione previste per Allumiere.

n M~mstro

SPATARO

ARCUDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conosce,re se sia vera la notizia che i
tenenti e capitani di complemento dell:Arma
dei carabinieri saranno prossimamente col~
locati in congedo; e per ,sapere se, al nne di
dare agli interessati ~ che sono di numero
molto esiguo ed hanno tutti al loro attivo
dieci e più anni di lodevole carriera mill~
tare ~ la possibilità di ra,ggiungere g.li anni
di servizio prescritti per il diritto alla pen~
sione, non ravvisi la opportunità di sopras~
sedere 'all'emanazione del provvedimento di
collocamento in congedo e anzi non ritenga
di esaminare la possibilità di bandire un
concorsa per tenente in servizio permanente
effettivo nemArma dei carahini,eri, al quale
possano parteCÌ!pare tutti i tenenti e capi~
tani di complemento attualmente in servizio
nell'iArma (7'712).

RIIISPOSTA. ~ Il richiamo od il tratteni~
mento in serviz,io di ufficiali di complemento
dell'Arma dei carabinieri venne disposto :J.
suo tempo, can il co.nsenso degli interessati,
per sopperÌ<re alle deficienze organiche deter-
minatesi nell'immediato dopaguerra.

ICon il ripianamento deMe anzi dette defi~
cienze si è dovuto necessariamente proce~
dere, in relazione anche ad esigenze di bi~
'lancio, al cong,edamento graduale degli uffi~
ciali trattenuti o richiamati, iniziando dai
capitani più ,anziani e dai tenenti man mano
che conseguono la promozione al grado su~
pe'riore.
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Tuttavia, al fine di agevolare gli interes~
sati, si è adottato il criterio di rinviare il
più possihile il congedamento degli ufficiali
che, per il numero di anni di servizio pen~
sionabile, sono prossimi al conseguimento del
diritto a trattamento ordinario di quiescenza.

,In quanto aHa possibilità di indireappo~
sito concorso per la nomina in servizio per~
manente effettivo degli ufficiali di cui trat~
tasi, si fa presente all'onorevole interrogan~
te che la sistemazione in ruolo degli uffi~
dali di complemento dell"Arma richiamati o
tmttenuti è stata oggetto del più vivo inte~
r,essamento da parte deU',Amministrazione,
tanto che sono stati indetti, dal 1946 ad
oggi, ben 9concorsi straordinari, taluni dei
quali riservati ai soli appartenenti all' Arma,
con limiti di età notevolmente maggioI'lati
(anche fino a 3,8 anni), consentendo così a
486 uffiei'ali di ottenere il passaggio in ser~
v,izio perma.nente. Si può quindi ragionevol~
mente affermare che sono rimasti esclusi
dal beneficio soltanto i rinunciatari, coloro
che entrarono in servizio nell'Arma in età
inolt:mta ed i meno capaci e volenterosi.

Ciò stante, un r,eclutamento per titoli, per
esami o con altre diverse modalità, l'iservato
a tali elementi, oltre a rivelarsi ingiusto nei
confronti deg~li uffilCÌali già nominati in s.p.e. ,

dopo l'Iigorosa selezione, sarebbe in oontra~
sto con gli interessi dell' Amministrazione di
immettere nei ruoli organici personale scel~
to e in età da consentire un normale svi,luppo
di carriera.

Il Mtnlstro

ANDREOTTI

LBARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Presidente del Comitato dei
1Y/,inistri per la Cassa del Mezzogiorno e ai
Ministri dell'industria e dol commercio, e del
lavoro e della previdenza so.ciale. ~ Per sa~
pere se non ritengano di realizzare, con la
massimla urgenza possibi'le, in Reggio Cala-
bria .l'area di sviluppo industriale, che è
stata molto saggiamente di recente annun~
ziata, e che dovrebbe ampliare la Zona indu~
striale attesa da mezzo secolo, e preveduta

da ben due leggi, e cioè dalla legge De Navd,
e dalla legge Razza, anche provvedendo alla
creazione di una grande industria base, in
lana,logia a quanto i,n questi ultimi giorni si
è opportunamente fatto, per non dire d'a1~
tra, per Taranto e per Brindisi; il cRe con~
sentirebbe una sicura polarizzazione indu~
striale intorno ad una zona che, martor,iata
dalla sorte e dalIra crisi economica perduran~
te, per tal modo si risolleverebbe, equilibl'e~
l'ebbe la propria economia, e si aVViiel'ebbe
verso un avvenire migl,iore, più sereno e
più degno del suo grande passato (1694).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trascritta inter~
rogazione si risponde per delega deH'onore~
vole Pr,esidente del Consiglio dei ministri e
per conto anche dell'onorevole ministro Pre~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno e dell'onorev,ole Ministro del lavoro
e della previdenza sociaJe.

A quegto Mini'stero non risulta alcuna
speCÌifica e concreta iniziativa promossa da~
gli enti locali per la costituz,ione di un COll~
sorzio per la creazione di una zona indu~
strilale a Reggio Calabria ai sensi della legge
29 luglio 1957, n. 6M.

Perchè questo MinIstero, d'intesa con le al~
tre Ammi'ni,strazioni competenti, possa pren~
etere in considerazion'e l'auspicata creazione
di una zona industriale i,n Reggia Calabria

~ località compresa in una delle aree pre~
viste per 10 sViiluppo industriale dell'Italia
meridionale ~ è necessario che gli enti lo~

cali deHa città e della Provincia interessate
ne assumano l'iniziativa e presentino per
l'esame e per i conseguenti pl'ovvedime,nti
la relativa documentazione, e cioè:

1} deliber,e dei singoli enti partecipanti

con relativo impegno finanziario;

2) atto costitutivo del consorzio stipu~

lato dagli enti partecipanti stessi;

3) statuto del consorzio, da redigersi 1]1

conformità dello statuto~tipo a suo tempo
predisposto da questo Ministero;

4) progetto di massima tecni('o~econo~

mica e piano finanziario della zona indu~

striale che si vuole realizzare.
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ISi fa presente, comunque, che il progetto 
delle aree di sviluppo industriale, previsto 
con delibera del 16 dicembre 1958 del Co

mitato dei ministri pei; ji Mezzogiorno, per

verrà alla sua fase di concreta realizzazione 
nei prossimi mesi. 

Per tale epoca dovrà essere dato avvio 
alla formazione dei Consorzi previsti per cia

scuna area di sviluppo. Saranno altresì presi 
in esame tutti i progetti di localizzazione di 
industria all'atto esistenti, e le richieste di 
istituzione di nuove aree che gli enti e le or

ganizzazioni locali avranno presentato o pre

senteranno. 
Il Ministro 

COLOMBO 

BARBARO. — Al Ministro delle finanze. ■— 
Per conoscere le ragioni per le quali, pur 
disponendo, a seguito di regolare concorso 
bandito con decreto ministeriale 16 maggio 
1956, di candidati dichiarati idonei al posto 
di geometra aggiunto erariale in prova nel 
ruolo del personale della carriera di con

cetto dell'amministrazione del Catasto, ab

bia ritenuto di bandire per nuovi posti ne

gli stessi incarichi un altro concorso, tra

scurando i candidati idonei e discostandosi 
dalla direttiva opportunamente seguita da 
altri Ministeri, che giustamente hanno co

perto i nuovi posti resisi vacanti chiamando 
i candidati idonei di un precedente concorso 
(Ministero della^ pubblica istruzione e Mi

nistero delle poste) (719). 

RISPOSTA. — Ai sensi dell'articolo 8 del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, ia 
Amministrazione ha facoltà di conferire ai 
candidati risultati idonei, i posti disponibili 
in organico alla data di approvazione della 
graduatoria di merito, fino al limite di un 
quinto dei posti messi a concorso. 

Nel caso cui accenna l'onorevole interro

gante, questo Ministero non ha peraltro po

tuto avvalersi di detta facoltà, in quanto al 
4 maggio 1958, data in cui venne approvata 
la graduatoria di merito del concorso di cui 
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trattasi, non sussistevano disponibilità di 
posti in organico. 

Ciò sia per il fatto che lo scrivente, se

guendo la ordinaria prassi del reclutamento 
annuale del personale a mezzo di pubblici 
concorsi, con provvedimento del 15 novem

bre 1957, aveva bandito analogo concorso 
a 35 posti di geometra aggiunto erariale in 
prova, sia iperchè questo Ministero era te

nuto, ai sensi dell'articolo 3)6)1, comma ot

tavo, del citato testo unico, a considerare 
indisponibili nella qualifica iniziale della car

riera di concetto, tanti posti quanti erano 
quelli da conferirsi, in soprannumero nella 
qualifica di geometra, agli appartenenti ai 
ruoli aggiunti con anzianità anteriore al 23 
m(arzo 1939, vincitori di concorsi speciali o 
scrutinati in applicazione della legge 5 mag

gio 1957, n. 270. 

Il Sottosegretario di Stato 
PlOLA 

IBARDELLINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se 
vi sono particolari motivi che consentano un 
criterio differenziato, nell'applicazione della 
legge sull'apprendistato, per il riconoscimen

to ad aziende artigiane di determinate loca

lità e per il non riconoscimento a quelle di 
altre del diritto di usufruire dell'assunzione 
di apprendisti con la esenzione del pagamen

to dei contributi, quasi che la Repubblica 
italiana invece che essere uno Stato unita

rio fosse ancora dominato dalle signorie * 
dai principati. L'interrogante si riferisce in 
particolare ai costruttori di involucri (cas

settai) per i quali gli Ispettori del lavoro 
delle diverse Provincie applicano criteri as

solutamente difformi ed opposti. E cita ad 
esempio : a Belluno, l'Ispettorato riconosce 
in pieno i cinque anni di apprendistato; a 
Bologna fin dal 1955 non venne riconosciuto 
il periodo di apprendistato; a Vicenza dopo 
la regolare concessione del « nulla osta » per 
l'assunzione di apprendisti per parte dell'Uf

ficio del lavoro, gli Ispettori dell'I.N.P.S. ad

debitarono alle ditte i contributi, concordan

do poi su una cifra forfettaria per circa un 
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mese di contributi e stahHendo in prosieguo
di tempo il loro pagamento integrale; a Pa-
dova il periodo dell'apprendistato viene ri~
conosciuto per una durata di sei mesi in~
vece che di cinque anni; a Modena in seguii o
agli aClcel1tamenti degli llspettori deUU.iN.P.S.
e de'll'T.N.IA.,M.le ditte ricorsero alla Magi~
stratura e prima deIla sentenza raggiunsero
un accordo con gli Istituti in seguirto al qua~
Ie furono annUlllati i contributi addebitati e
fu stabilito che dal 10 genna,io 1957 i ra~
gazz'i maschi siano considerati apprendisti
mentre alle femmine non è riconosciuto l'ap~
prendisrtato. A Ferrara, dopo otto mesi dal
regolare r,ilascio del nulla asta da pa,rte derl~
l'Ufficio del lavoro, gli Ispettol'i delll"LN.IP.S.
stabiIirono che Ie ditte doves/sera ver'sare i
contributi per i lo:w apprendist'i, non dal
giorno del1'accertamento ma dal giorno io.
cui era stato concesso ill regolare nuUa os,ta,
ciò che ha dete,rminato un 10giico fermento
negli inter'essati, a carico dei qua:1i sono s.ta~
te addebitate notevolli somme pur avendo
e,ssi nene assunzioni adempiuto a,He forma~
lità di Iegge.

L'interrogante, ,riIevando come l'applica~
zi,one della legge sull'appren,dis,tato sia di
competenza degli Uffici provincriani dea la:vo~
ro e degli Ispettorati del lavoro e n10n degli
Istituti assicurativi, rileva anche l'assurdo
delle irnterpretazioni opposte deg1rioI1gani pe-
riferici di uno stesso Ministero e fa presente
la necessiltà che siano date dal Mirnis,tero dl~
spoSiizioni per,chè le poche leggi, delle tante
,pr,omesse, non siano p10i nel1a pratica appIi~
caz,ione svuotate di quel,le ag,evoIazioni che
i leg1i,slatori avevano certamente inrbeso con~
oerdere aI1'artigianato itaIilano (6019).

,RISPOSTA. ~ Informo Ila S.V. onorevole
che la posSiibiii'tà ,di consentil1e l'instaurazio~
ne di rapporti ,di apprendistato neUe aziende
che producono :imbaUaggi rè stata oggetto di
esame ,sia da parte degli ,Ispettomti del la~
voro, in sede di vigilanza, ,s,ia da pa,rie del
Mini,stero del lavoro lin sede di esame ,di ri~
corsi presenta,ti dagli imprenditori avverso i
provvedimenti con i quali gli ,Ispettorati me~
desimi, sulla base di accertamenti eseguiti
nelle singole ,aziende, hanno ne,g~atola legìÌt~

timità de'lla costituzione di rapporti di ap~
prendistato, nei ,casi in cui li @iovani (inchio~
datori, casS'ai, cassetta i) erano addetti allo
svo}gimento di semplirc.i ,operaziomli dica.t'at~
tere manua,}e appl'lendibili rn breve tempo,
e 'non suscettibi,Iri ,di uIteriore sV1luppo in la~
vorazioni più complesse.

In proposito ,r.itengoopportuno predsare
che, normalmente, in una d'abbrica di cas~
sette, o gabbie di imballaggio, le fasi ,del1a
lavorazione sona due:

1) taglio, con seghe a Inastro, neiUa lun~
ghezza e ne;Ho ,spessol'egià !stabilitli, dei 1i~
3161li 1Occorrenlvi ana cond'ez'ione del1e ,cas~
sette;

2) inchiodatura dei lÌs1e:I1ieconfeziona~
tura delle rCaissettemed,iante l'uso di sagome
o stampi già predisposti.

A~la IpI1ima fase ~ nan semp,re 'esistente
in tutte le aziende ~ vell'Ìvano addetti, an ~

terio.rmente al1'elntr,ata ,1n vigore dellla legge
19 gennaio 1955, n. 25, salo manovali specia~
l1zzat1i. Alla seconda fase, o'}trea quakhe
manovale spec,Lalizzato, erano addetti anche
elementi ,consideratia.pprendisti.

Allla inchiodatura venivano. ,e v,engono ,tut~
tara. aiddetti inprev.alenza elementi femmi~
nili. ISiitratta, i1nfaJtti, di un ilavol1o,estrema~
mente semplice, consistente nel1'linchiodatura
deiliste1:1i fm ,loro ,avvalenc1osi di :apposito
stampo. Anteriormente aH'entrata ,in vigore
della legge, trulilavoratol'i e.rana CO'l1Jsiderati
manovali ,comuni

[ConIa nuova ,disCliplina dell'apprendistato
le aziende che produconoimballagg'i, allo
sCO'podi fruire dei benefici in materi'a di
contribUiti previdenziali stabHiti da,Ha ,legge
(esonero compIeto dal pagamento dei ,COIl~
tl1ibuti Iper le assicura:lJioni soda1i degli ,ap~
prendl,sti ar'tigiani e sensibile lt'iduzione per
quel:ll nOln 'artigiani) hanno richiesto aii Icom~
petenti Uffici IdeI lavoro di po,ter assumere
apprendisti, ,dichiarando che, al termine ,della
loro formazione 'prOlf,esslionale,li ,giovani sa~
l'ebbero stati qualificati.

Gli Uffici del .lavoro, cui non ,spetta accer-
tare la Icorrispondenza del1a qualifica ane
mansioni effettivamente svolte dai giov.aini



Senato della Repubblica ~6262 ~

27 MAGGIO 1959

III LegLslaturfl

13P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

delle aZJ1ende, hanno concesso il nulla osta

di avviamento,.

GLi I,spettorati del lavoro, però, nell'eser~
cizio deMa 10,1',0attivi,tà di vigilanza, avendo
successivamente rilevato che spesso i gio~
vani (ad ,esempio gli ,inchiodator,i) svollg,e~
vano mansioni p.roprie di manolVali o di ope~
Dai comuni, hanno dovuto contestare la le~
gittimità della instaurazione del ,rapporto
di apprendiistruto.

T,uttaVlia, tenuto oonta che in 'taluni casi
i giovani er,ano addetti alla conduz,i()llle di
macchi'ne, che im.i)hcavano lo svolgimento
di mansiani per le quali pot,eva essere ri~
chiesta una qua,lilficazione, gli ,Ispettarati in
parala, ,Senza esClludere dall'app,E,cazione dell~

la Idiscipina dell'ap,prendistato l'interaset~
to.re delle aziende addette alla ,produzione dI
imballaggi, hanno esaminata la situazione
esistente 'casa per caso e ,la decisione relativa
allai,denti,fica~ione ,della natura del rapporta
è ,stata adottata sola dopo aver valutato Il
tipo di lavo,l'o ,effettivamente ,svol>to da,i .gio~
vani nelle singole aziende.

I,l Minister,a IdeI lavaro, concardando can
gli Ispettarati sulla inopportunità di esc,lu~
dere l'intero settore delle az,iende in pawla

dall'applicazione della legge 19 gennaJio 1.955,
n. 25, ha pertanto. invitato gli Uffici del la~

'loro ad accertare di valta in volta, attra~
versa ,l'opera ,degli ,Ispettari del lavoro, pri~

ma di avviare i giovani 8111"lpp1"'e~cl-,ist?t0,
se un ,rapporto di appr,endiistata fasse o men0
configurabile.

Ho quindi mO'tiva di r,itenere che in av~
venire, a mena che ii .g,iovani, succe!s8'iva~
mente all'avviamento, al lavora, siano adi~

biti allo svolg1imento di mansioni div,erse da
queHe denunCÌiate dagli imprenditor'i al mo~
me1nto della ,assunzione e cOll1trollate dagli
Ispetto.rati, ,gli inconvenienti Ilamentat.i dalla

S.V. onorevale non dovrebbero ,più ver1fi~
carsi, ,in quanto .l'avviamento all'app.rendi~
stato ,dei ,giovani nelle aziende che produ~
Icona imballaggi awrà luogo solo ,neicas,i in
iCui ,il rappal'to ,di apprendi,sta in base alla
legge,19 gennaio :1915:5,n. t25, in seguito a
preventiva accertamento, possa co.nsiderarsi
leg,ittimamente cOistituibile.

,Per 'quantoco.ncerne la questiane deUa re~
golarizzaziane dei cantributi davuti ai camlpe~
tenti !Istituti (,IJN.IP.IS.,II.N.A.M., I.rN.A.LL.)
faccio. rileva,re ,che lIe varie sedi 'Pl'ovinclia1i
dell'iIstituta ~ naz,ionaIe della previdenza so~
ci8!1e,il qua1le svolge il servizio. di diistribu~
zione delle marche assicuratlive e di ripar~
tiziane dell',importa tr,a ,le gestiorni e gli
Istituti inte~essati, quando. vengano a ca~
noscenza ohe gH appr,endisti sona adibiti
aHa ,svalg.imento di mansioni p,raprie di ope.
rai comuni ,r,1chiedona ,generrulmente H paga~
mento dei contributi ,con effetto, ex tunc, vale
a dire dal momento in Icui i giovani :sano
stati assunti

Tuttavia delle volte a segui,ta di Ì!stamze
deg.1i interessati nei casi di accertata buona
fede, ,j1 ,Ministero del lavoro Iè iil1'tervenuto
perchè le ditte inrudempienti olitre ad eSlsere
esonerate da penalità, ,potessero. versare ,ra~
terulmente i contributi arretra;ti davuti.

ICiò 'può aver creata le differenti siiima~
zioni segnalate al riguarda dalla S. V. ona~
revale.

,Passa peraltro, assi,cur,are che l'3iccennato
preventivo intervento. delmspettarata del :Ia~
voro nella ,instaurazione idei rappo.rti di ap~
prendi:stata, eviterà, ,p,er a'avveruire, anche il
verificarsi deUe predette situaziani.

Il Sottosegretano dt Stato

GOTELLI

BARDELL!INI. ~ Al Ministro del lavoro r
della previdenza sociale e delle partecipa~
z'ioni statali. ~ IPer ,sapere se non l'Iitengano
equo interv'enire 'pressa Ia direziane :deMa
so.cÌetà IUva di 'savona, mentre sona ,in corso
le trattative per il nuovacantratto che con~
tempIa un più equa :trattamento ,di qui,e~
scenza per gli impiegat,i pensianati, a}'la ,s,co~
po di 'sospendel'e i ,pensianamenti ,fino al'la
definiz,ione del ,contratto (16416).

RISPOSTA. f.....-..-Rispondo alla ,s. V. anore~
vale anche a 11ame del Ministro, per le var~
tecipaziall'i statal<i.

Faccia anzitutto 'presente ,che IThOnl1isul~
tana in carso pressa r,LL.V.A. iniziative dì
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carattere aziendale ,in materia di trattamen~
to di quie'scenza per gli impiegati pensionati.
Ritengo quindi che la S. V. onorevole si ri~
fenscaa,lle trattative ,in corso per il rinnovo
del 'Contratto rCOillettivodi lavoro per li metal~
meccamcI.

Ciò premesso informo la S. V. onorevole
che :la società iI.,L.V.A. ha fatto conoscere,
tramite la propria ,rappresentanza sindacale,
che non ritiene .passibile sospendere ogni
risoluzione di rapporto di :lavoro, inaUesa
che i,l contratto collettivo venga definito e
c.iò amche perchè no.n :è :possibile oggi pre~
vedere la durata e ,l'esito di dette tratta,tive.

Il Sottosegretano dt Stato

STORCHI

,BERLINGIERI. ~ Al Presidente del Com'i~

tato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ ,Per .conascere: se non ritenga di
accogliere, 'con la sollecitudine che impone
la Iodevole e ammirata cura gov.ernativa
nell' aUeV'iare la d~soccupazione del,le zOlnede~
presse della Calabria, ,la segnalata .istituzlione
di un complesso industriale per conserve dI
pomodori e ,di agrumi, con estrazione di al~
cool dai sOlttoprodottiagrumari e con fab~
bricazione di bevande con suclChi di arance,
sul confine del1e due città di Corigliano e di
Rossano (IOosenza), in modo che entrambe
('COntano ciascuna c1r'ca 25.000 abitanti) pos...
sano ricevere benefici di assorbimento di di~
sOiccupaiJi,potenziamento dei prodotti e tra~
sformazione .dei ,prado.tti stessi (pomodori ed
agrumi), che sono i più abbondanti neUe zone
di Corigliano e di Rassano, nei cui territori
sono le più vaste zo.ne assegm.ate 31icoltivatori
diretti da parte dell'Opera valorizzazione Silla.
Alla stregua delle direttive impartite per 1.3
istituzione di 1113complessi ,industriali nelle
proVlincie ca,labresi e t.enendo ,conto che le
due città di ,Rossano e di Cor1~Iiano SOinole
più papolOisedella provincia ,di 'Cosenza, che
hanno Uln forte ed intollerabile carico .dì
disoccupati, che le zone :sana depres'se ed
hanno le più numerose zone di assegnazioni
dell'Opera valorizzazione Sila, che hanno già
trasformato le terre, impiantandole ad agru~

meti ed a colture intensive di pomodori (il
che costituisce la maggiore e la migliore pre~
messa essenziale per favorire la specifica
produzione, per tutelare i prodotti, miglio~
randoli, e per trasformarli, con enorme be~
neficio per il lenimento .della disaccupazione
ed il miglioramento economico sociale degli
stessi assegnatari e dei numerosi piccoli pro~
prietari, che in tal modo non sarebbero più
soggetti alla speculazione mono,polisUca dei
grossi commercianti ed industrIali forestieri)
si chiede se non sia opportuno, anzi neces~
sario, l'accaglimento della istituzione di detto
complesso industriale, nel luogo indicato, e
se non ricorra la urgenza di sollevare, in tal
modo, la depressione delle zone indicate e dì
lenire la disoccupazione della mano d'opera,
il cui disagio oggi è maggiore a seguito del~
l'abolizione dell'imponibile di mano d'opera
agricola che era preponderante nelle zone
di Rossano e di Corigliano (685).

RISPOSTA. ~ Si informa l'o.norevole in~
terrogante che all'Istituto per lo sVliluppo
ecanomico del1',l'taMameridiona,le ~ LSV.E.I.

MEIR. ~ non risulta pervenuta alcuna do~
manda di ,finanziamento per la co.struzione
d,i un compIe s,so. industriale conse,rviero sul
cOIlifinedei 'comuni di Gorigliano e d,i iRos~
sana Calabro.

Ove in pro.sieguo di tempo dovesse per~
venire una rirchiesta del gener.e, la stessa
sarebbe esaminata con il massimo interesse.

Il Mtntstro

if>ASTORE

BERLINGIERI. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ IP.er co.noscere se non ritenga ne~
cessaria, indispensabi,le e socialmente pl'Ov~
vida la is,tituzione di una centraIe ortof.rut~
ticola ,con ceHe frigorifere sul confine dei
due rpiù gross.ipaeSii della provincia di Co~
senza (di circa 2,5.000 abitanti l'uno), Ros~
sano e Cori~liamo (rCosenza), nei cui rispet~
tivi territori ,si trova la maggior parte delle
zone assegnate dall'Opera vrulorizzaz!Ì.oneS,i1a
ai ,contadini, che vi hanno impiantato vasti
agrumeti e frutteti. .Jn proposito, va ricor~
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da;taehe l'in!terragante aveva richiesta aUa
Opera valarizzazione lS,ila di Cosenza l'istj~
tuzione, in detto :l0'ca, di un oleificia, per iJ
quale il :Presidente deill'IEnte medesimo l'i.
spondeva essere impassibile l'impianto cùlà
non essendovi vaste zone di a:ssegnatar;i im~
piantate ad 0'liveti. Vi0eve~sa, .essendo dette
zone, quasi per il 90 ,per cento, impiantate da~
gli aS'segnatari .ad agrumeti, provvido ed :al~
tamente socia,le sarebbe l'impianto di un
attrezzato e capac.e centro Jortofruttièolo, per
la canservazione dei prodotti sia degli asse~
gnatari sia dei privati Icoltiv.atmi, che costi~
tuiscono la mag.gior parte dei praduttari di
dette zone j oniche. Il programma per il po~
tenziamenta, la conservazione e la tra's[ar~
maz,iane dei pTodatti agricoli, affidato ana
Opera v:alorizzaliione 'S11a, con la r,ealizza~
zione di 13 impianti indus,triali, è infarmata
precisamente al:l'incrementae mig.}jorailTIeln~
to produttivo ,incidente sulla attività econa-
mica~saciale in questo particalare setto.re,
così impartante in dette zone di Corigliano
e di Rossano, ~adella riconosciuta ed ela~
giato di .agrumicoltura. Nè si potrebbe lon-
tanamente pensare ad imp,iantare detto cen..
tro or.tofrutt,icolo 'Più sopra,v.ersa la pia-
nura più 'vicino a Sibari, perchè in detta
comprensoria nan vi sono zone di asse,gna~
tari deWOpera valarizzaziane Sil.a, ,sicchè :il
centra medesima riuscirebbe uti,le soltanto
per gli assegnatari deIl'Opera v:alarizzazionc
Sii]!! £'h~ !!'o'.'8!'sbbe-::-::>, sul .:0ll1,ft.1J.8ha Ros~
sano e Corigliano, pre.cisamente l'equi,diiS'tan~
za tra le zone degli assegnatari dellSud (ver~
so Mirto.) e queUe dell Nard (al di là di Ro's~
sano e Car,igliano) :esigenza segna,Jata ed
avv:ertita dai produttori di agrumi e di orto~
frutti coli (sia privati che assegnatari), che
attendono. la istituziane di detto cerutra orto
fmtticol0, il quale costituirà un'utile prov-
v1d:enza anche per lacolnservazione dei pro.-
dotti medesimi e per lasmist:amenta sUl
v1ari 111Ie1'catisuMo.Jonio, verso la Puglia e
la BasiHcata, e sul T'irrena, versa la Carn-
panda e altre (16187).

,RISPOSTA. ~ ILa programmazione e le ,rea~
lizzazioni delle ,centrali or:tofrutticale ven~
gona caardinate can il :Camitato nazianal.e

artafrutticola, ,il quale effettua i ,prlimi studi
e .prapane i pragrammi di masslima alla Cassa
per il Mezzogior,na.

La pl'avin0ia di Cosenza :è già campresa
tra quel1e in cui sar~mna realizzateinizli:ative
ortofruttkaIe ed i relat,ivi studi preparatari
sana in car.so di attuazione .da :parte dei Ca~
mitatipravinc.iali 'Ùrtalfrutti:coli per canto
del suddetto Comitato. nazionale.

Sulla scorta di ta'Ii studi, che pemltra ri~
sultano maUa avanzati, sarà passi:bi:le definire
in dettaglia al momento. oppartuna la la,ca~
l1zzazione dei Slingaliimpianti.

Il M ~mstl'O

'PASTORE

iBERLINGIERI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per canoscere per
quali motivi e per quali disposiz.iani vigenti
li portalettere de1ll'Ufficia past,elegrafico di
tRos'sano. Oalabro (Casenza), sano ;canside~
l'at,i ancora aggi «rurali », mentre l'Ufficio.
medesima è principale sin dal 1:9153,e can
detta qualilfica vengono. retribuiti. Rassano
cOinta circa 215.000 abi,tanti, ma i portalettere
sona cansiderati carne facenti ,serv,izia in
uffieia nan principale. La strana situaziane
va r'egolarizz,ata in confarmità alla quaUrfi~
cazione dell'Ufficio. medesima, eon .ogni salle~
lO~tuò.ine, essenùo ormai ciecarsa quasi un
sessenilllio da quando ill lDcale Uffido è 'stato
clasSÌlfi.cata principale .(709).

RISPOSTA. ~ Possa assicural'Ie al,r.iguardo
che è in carso pressa gli o,rgani .competenti di
questa Mi,nistero (e ne è stata sollecitata la
definizione) Ia pmtica relativa alla cos.iddetta
« urbanizzazlone» deUe zone di reca.pito di
Rossa:na Calabro, provvedlimento che, come
è richie'sta nell'int8rragaz1arue, è intesa a
cOlnsentire latmsformazione deil l'apparto eh
impiega dei portaletter'e ,già rurali, mediante
la 10.1'0immiss1ane, semprecihè pas'seggana i
requisiti richilesti, neI persanale dei ruali
ordinari dell'Amministraziane.

Ta.li partalette,re patranna Iquindi prossi-
mamente conseguire, a domanda, la nomina
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ana qualirfica di agente di esercizio di 4" clas~
se in comformità di quanto dispone l'artl~
cOllo 513 della legge 27 flebbraio 1:95,s,n. 119.

Il Mtnistro

SPATARO

BF)RLINGIER!. ~ Al Mimstro della pub~
blica ist1'uzione. ~ Per conoscere se nom ri~
tenga che 'Fagnano Castello (iOosenza) ab~
bia ad avere esaudita la sua dpetuta is'tan~
za di statizzazione della ,scuola media pari~
ficata nel 19513,e per la quale l'Ammi,uistra-
zione comunale spende oglni anno circa .1
milioni.

Nella graduatoria, fa:tta dall Provv'edrito~
rata agli studi di Cosenza, Fagnano Castello
si trov,a al posto anteriore a quello di San
ISosti (iCosenza). Ora corre voc,e che iS. 'Sost.i
avrà la scuola media statizzata, quando non
solo si trova a pO'sto posteriore a quelllO di
:Fagnano, ma 'quando ha popolazione infe~

1'10re a quella di F,agnano, la quale, da sola,
conta 16.,3,00abitanti, e con i pa'esi viciI1i
(Santa Caterina Albanes,e, Joggi, ISan Lau~

l'O, eccetera) mnta 11,2.000 abitanti, non ha
alcun colleg,amento 'ViÌabile con Saln iSosti~
Malvito.

Ogni aillno Fagnano Castello ha una po~
polazione scolastica di centinaia di alunni:
la sola 5' classe ha 120 a!lunni soltanto di
Fagnano città, che è il paese più gros'sq. della
~ona, attorno al quale g,ravitano tutti gli
altn paes1i vicini, e che ha segnalato di con~
tilnuo la ,esigenza ~mpresdrrdibile di avere
statizzata la scuola media, per le ragioni su~
espoS'te, in verità più che fondate, e che in~
dubbiamente troveranno pi,eno accogllimento
per la benevO'la eomprensione dell'onorevole
Ministro (788).

RISPOSTA. ~ SI asslicura 1'lOnorevole in~
terrogante che l'istanza com la quale l'Ammi~
nistrazione comunale di Fagnano Castello
(Cosenza) ha chiesto la istituzione in quella
dttà della scuola media statale, sarà oggetto
del!1a più attenta e benevola considerazione

in sede di pr,edispo:sizione del piano delle
nuove istituzioni per l'anno scolastico 1959~
19160.

Tl .Mirustlo

,MEDICI

BUSON!. ~ Al Ministro degli affari .esteri.
~~ Per sapere, dopo le assicurazioni verbali

sull'in tensi,ficaZJione de11'azione gov,ernati va,
date nello scorsoal1no al ISenato in risposta
ana interrogazione orale del sottoscritto nu~
mero 1,240, reiterata in data5 marzO' 1958
in l'i'sposta aHa interrogazione a risposta
scritta n. 131617,quale Òsulrtato ahbiano avu~
,tO' le trattative con la delegazione tedesca
per la restituzi'one delle opere d'arte italianI.')
razziate durante Ila guerra dall'esercito na~
zista ed aspartate in Germania, con partica~
1are riguardo a quelle dell,leGallerie ifioll1en~
tine; quali praspettive si presentino per la
dov,erosa resNtuzione di dette opere d'arte
all'Italia; e quaIe è stata ed è l'az,lone svolta
in merito dal nostro Governo (7,216).

IR.ISPOS'fA. ~ Le trattativ'e con la Delega~
zjone tedesca 'p8lr le opere d'arte italiane
asportate in Germania durante l'ultima guer~
l'a sono proseguite nel carsa di tutto il 1958
in territorio tede,sco a mezzo di una Com~
missÌ'one mista itala~ge.rmanka composta di
due membri per parte.

,A tale Commissione sono state fornite da
parte italiama varie indicazioni per le ricel'~
che da esperire. La Commissiane però ha
constatato alla :fine del 1i91580he ,in base 31
materiale di cud. essa disponeva non si sa~
l'ebbe patuto ar,rivare a risultati concreti.

tDa parte tedes0asi avanz.ava allor.a la
proposta che la !Commissione mista redigesse
un rapporto a conclusione dei lavori effet~
tu arti in cui si facesse peraltro presente ,che
le l'ricerche avrebbe.ro potuto ess,ere riprese,
qU8Jlora fossero emersi nuovi ed attendibili
indizi circa la presemza sul territorio fede~
l'aIe dioper,e d'arte faoenti parte del g.ruppo
reclamato dal Governo itali,ano.

AUoscopo di proseguire l'o,pera di I1ÌrCer,ca,
il Ministro degli esteri ha provveduto ana
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designaziane di due nuavi membri della
« Comm~ssione mista paritetica », nella per~
sona di due funzianari dei ru OlIi del IMini~
stera stessa. Inaltr'e il Capo della Delega~
zione italiana per le restituzioni, ministro
Siviera, si è recata il 29 aprile ultima scarsa
a Bonn per dis'cutere il nuavo piano di la~
vora da esplicarsi dalla Commdssione anzi~
detta con il Capo della De~egazione tedesca,
signor J anz, facente funzioni di Sottos'eg,r2~
tario di Stato alla Cancelleria Federale.

A,I termine delle cOIIlversaz,ioni è stato de~
ciso di tenere una nuova riunione deHe due
Delegazioni tra ,il 10 e il 1£ giugno pros:simo
venturo.

n Sotto3egretano à~ Stato

FOLCHI

ICHABOD. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda ,adottare per una sollecita esecuzione
dell1e opere relative alla cos1ddetta « strada
della Collina» di S. Marcel (VaUe d'Aosta),
incluse fin dal 19,54...,55dalil'Uffido del Genio
civile di Aosta nel pragramma di cui ,alla
legge 3 ,agosto 11949,n. 589, e l1iconfermate
anche per gli anni successivi nello stesso
programma (814).

RISPOSTA. ~ La domanda con la quale
.il comune di S. Marcel (Aosta) ha chiesto i1
contributo statale neHa spesa necessaria per
la costruzi,one della «strada della Collina»
sarà presa in esame allol'quandro la disponi~
bilità dei fondi consentirà di pro,cedere a
nuove ooncessioni di contributi per opere del
genere, ai sensi delle ,leggi 3 agosto 1949,
n. 589 e 15 febbraio 1953, n. 18~.

Il Mm~3tro

TOGNI

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere quaLi provvedimenti inten~
da adottare per ovviare alLa iniqua situa~
zione determinatasi a carico di distintirssimi

ufficiali superiari e generaLi a seguito delle
note direttive alle Commissioni d'avanza~
menta emanate nell'Immediato dopa guerra
per l'esame degli ufficiali epurati.

Per effetta della rigida applicazione di
bili direttive, ufficiali superiori e generali
superdecorati al valare can promozioni per
meriti di guerm, classificati ottimi, inv,alidl
di guerra, sano. stati esclusi dall'avanzamento
illellariserva e nel Ruolo Onare, anche se in
sede di epurazione :siano stati discriminati
(i7i49).

IRISPOSTA. ~ La valutazione degli uffi,~
CÌiali in sede di avanzamento viene effettuata
dalle Autorità giudicatrici ~ Commissioni
a superiari gerarchici ~ nel 101'0' app'rezza~

menta discrezianale, sulla base del comple,ssa
delle qualità professionali, morali e discipl.i~
nari, quali 'emergono dalle carte personali dei
singoli.

N on risulta che in materia siano state
impartite direttive di sorta e non si vede.
malg,rado ogni migliore disposizione, quali.
provvedimenti potrebbero essere adottati nei
ri'guardi ,di giudizi di av,anzamento ormai
definitivi e nan pass1bili di riesame.

Il Mm~8tro

ANDREOTTI

DESANA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del commercio con l'estero.

~ Per conoscere se, secanda quanto è can~
templato nell'articola 44 del Trattato ,che
istituisce la Comunità ecanamica europea, ;]

nostra Paese intenda applicare un sistem~
di prezzi minimi nei confranti degli aItri
Stati membri della Camunità alla scopo di
sospendere o di rIdurre tempo:mneamerute le
-importazioni del bestiame avvero di satto~
po,l'le alla clausala che esse avvengano ad un
prezzo superiore al minimo fissato pe,r il
prodotto in questione.

Ciò si chiede perchè la perdurante crisi
nel settore sembra prescindere da tal uni
aspetti congiunturali secorndo i quali essa
era stata presa in considerazione nei mesi
precedenti.
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'Sri desider,a comunque conoscere quali prov~
vedhnenti si intendanO' adotta,re affinchiè Is
impartaziani di carni fresche e cangellate ~

che nei primi 1<1 mesi del 19518 sarebberO'
salite a 1.404;3.000 quintali, 'contrO' gli ,834.414
quintali de11a stessa periada del 19,57 ~ sianO'
canvenien.temente ridatte ande pater rimuo~
vere una tra le caus,e ,che maggiarment'e il1~
fluiscanO' sulla fIessiane dei prezzi della p,ro~
duziane zaatecnica nazionale.

ISri desidera altresÌ canas1cere quali inizia~
ti V'e sarannO' intraprese p,er infIuire sulla
genera:le riduzione dei prezzi dei mangimi
((11).

RISPOSTA. ~ Questo Ministel'la, dOopo at-

tenta e apprO'fandito esame di tutti gli aspet,
ti del problema prOos,pettata dalla S.V. ana,
revQile, im accaglime:n.to ,anche dei voti delle
categOorie agrkole, ha promassa l'emana~
zi'ane del decreta 26 marzO' ultimo scorsa che,
mad1ficanda il regime d',impmtaziane dene
carni bavine, intraduce il principia del prezzO'
minima, fissato, can la stessa decreto, in
30.500 l1re al quintale.

La misura del prezzO' minimo è stata deter~
minata con riferimento a un livella med:o
che, mentre può cansiderarsi saddisfacente
per i praduttori, nan è tale da giustilficare
eventuali aumenti dei prezzi al consuma.

Infatti, il prezzo di lire 305 al chilOogramma

È'inferiore a quello spuntata nel seconda se~
mestre del 1957 e nel prima del 1958. Nè es~
so può influenzare le impartaziani, in quanto
(..nota che la nostrapraduziane di carne non
è sufficiente al fabbisagna.

'seppure a breve scadenzadall'emanaziane
del pravvedimento, si può già constatare che
essa ha corrispasta ,alle 'Valute ,finalità. In-
fatti, la tendenza in aumenta dei prezzi del bE-
stiame bovino da macella. già in atta per ef-
fetto di un più facile rifornimentO' faraggera,
ha subito una ulteriare spinta superandO' la
mlisura fissata cal citato pravvedimjenta e
causandO', q1uindi, la riapertura deUe imjpor-
tazioni che è stata disposta con decreto mi~
nisteriale 2 maggiO' ultim'a scorsa pubblic'ata
nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 4 succes~
SIVa.

'Si è c1ell'lavviso che l'intervento attuata
cans'entirà agli agrioaltori di dedi,oars,i al-

'l'inorementa degli 'allevamJeiUt,ine'}la certez-
za d.i trarnegrusta remuneraziane.

Quanto arEa rkhi'esta contenuta neH'ulti~
mIa part'e dell',inte~l1agazione, si rkordano,
in aggiunta alle varie provvi,denze, in atta
a in corso, i,nt,ese ad attuare una poIitica di
riduzione dei casti degli al1ev'amenti zoa~
tecnici, le re c,enti iniziative c1el:laconrfezione
e distr,ibuzione agl,i aUevatari, a prezzo di
favol'le, nel periodo invernale, di mang.imi
speciali per Ì'l bestiame, ricavati dalla ma-
cinaziane integrale di grana delle scarte
statali, oppartunamente denaturata, nanchè
deHa distribuziane gratuita, a favore dei col-
tivatari danneggiati da aVViersità atmo:sfe~
riche, di not,evoli quantità di grano, pure
delle scorte statali, permlutabili can man-
gimi cancentrati e fO'mggi.

n M~m8tro

RUMOR

DESANA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~~

P.er conoscere se, ,al fine di facil.it.ar,e glli agri~
c~ltori, coltivatari diI1etti, affittualri, rntez-
zadr,i e salariati che ha:nno i requisiti per la
acquisiziane della patente c;liguida di ITIIac.chi~
ne agricole prevista dal nuavo Cadice deHa
strada, non ritenga sia il caso di cancedere
3il1eScuole di agricaltura, che già hanno svol~

tO'corsi per guida di tr'attari ed attenuto spe-
ciali sessi ani di es,ami dagU Ispettomti reg.io~
n3ili per 'la matO'rizzaziane civile, e cansegui-
mento della patente (allora di 2° gradO' Dit=)-
seI) da parte degli alunni, il ricanoscim~nta
a slcluoledi guida, esdusivmnlente per mac,chi-
ne agricole, nOonidentificabHi can quelle per
conducenti di automobiH previste dwl decreto
ministeri3ile 9 agasto 1954.

Detto riconoscimlenta, oltre a favol'lire la
ITIIeccanizzaziane agricoIa, facilitellebbe can
mlena dispendiO' data la natura gratuita delle
scuole stes.se, i,l canseguimneta della patente
di guida deI'le macchine ,agricale di cui trat~
tasi (798).

RISPOSTA. ~ A'I riguarda mi pregia cornu-
nicareche, già con il Codice del1a strada at~
tualmente in vigare, un congruo numella di
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semole, distflibuite su quasi tutta il terr.ito~
l'io. nazianale e gestite ad esempio da Istituti
professionaJi di Stata a da Consorzi agrari
prov,inciali, è stata riconosduta da questa
AIrlilllIinistraziane~ in base a norme all'uopo
emanate ~ per la preparaziane esclusiva di
candidati al canseguimenta de11a'patente di
giuida aggi richiest,a per macchine agricale.

C'on le nOormecitate dette scuo,le sOonastate
già diffeDenzJate dalle normali s,cuole per COIl~
ducenti di automobili, previste da,] decreta mi~
llisteriale n. 71 (23,) 604 del 9 agosto 1954,
in quantiO, data il parbicaIare tipo di insegna~ ,
menta, per esse vengono Tichi,este e una dif.
ferente attrezzatura tecnica~didattica e ri)~
quisiti di particolare agevolazione per l'ida~
neità tecnac,a ,e i titali di ,studia de'l personale
insegnante ed istruttore.

Gan il COodicedella Strada di pross.ima en~
trata in vigare, che prescrive appo.site pa<
tenti di guida per le mjacchine agricale semo~
venti, tali sCluolecontinueDanno a travare, nel
Regolamento. da emanare, un 10.1'0pal'ticalare
ed agg.iOornata inquadramento., talchè quelle
già in funzione p~atranna cantinuare la InTo.
attività in una can le nUOovescuale del genele
che avessero. a costituirsi.

Si assicura l'onorevole interrogante che
guesta Amministraziane cantinuerà a seguire
con attenta camprensiane tali scuole, date le
importanti finalità da esse perseguite.

Il MtntstJ o

AINGBL TNT

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ P,er cOonasce1'e se non ritenga appo1'~
tuna 'e urgente un suo intervento. pressa gli
uffici campetenti, perchè siano. accelerati al
massima possibile i lavari nel camprensoria
Mincia~T'artara..JCanal Bianco in pravincia dI
Ve'rona, Mantova e Roviga.

Ciò in dipendenza del fatta che nel gira di
pochi mesi si sana rinnavati, anche in questi
giorni, a]]agamenti nelle ubertase campagne
del bassa veronese in lacalità Scardevara~
Scalvin e Rostina di Legnaga per la straripa~
menta di canali e fiumi che non travana re~
golare deflusso per le 10.1'0.acque nel Tar~
tara.

Chiede altresÌ se in accorda ciOlMinistero.
del],l'agricaltura non ri,tenga di pater venire
incantra can aiuti immediati alle famiglie dei
contadini calpiti dalla recent,e al1uviane (731).

RISPOSTA. ~ I lavar,i dena grande s.isrte.
ID\azÌane Adige..,G,arda~,Mincia~T'artara~ Can::tl
Bianca~iPo di Levante, per i qual1i la legge 9
agosto. 1954 n. 638 ha stanziata lire 29 mi~
Uardi e 400.000.000,' ,successivamente ridatti
a liDe 27.904.500.000, S'Gnain piena sviluppo
sulla bas.e dei pl'agrammi approvati di gra~
dua;le esecuziane fina all'es.e'l1cizia finanziaria
19'65~6'6.Slui predetti fondi restano. ancora da
impegnare circa ]il1e 9.000.000.000, gravanti
In m:ada particalare slugli ultimi 5 esercizi fi~
nanziari, i cui lavori saranno., compatibil~
mente can le esigenze tecniche, anticipati il
più possibJi:lec'Ùnpa:rticalare riguardo a quelli
che possonQ in qualche manie,ra, dal'e sallievo
,alle zane neUe quali si lamentano. allagamenti.

La si:stell1lazione idraulica definit.iva delle
zone stesse patrà essere, peraltro., attuata 'So~
la ad asta ultimata del Tartara~Canal Bianco~
Po. diiLeva:nte, s:istemazicne che è subardinata
al finanziamento. di ,un pragralI]Jllla integra~
ti\èo.

Questa Mini&tera, a tal fine, ha p1'edisposlo
uno schema di disegno di legge ~ che travasi
attualmente all' esame dei Ministeri del Bi~
,lancia e del Tesara, per la loro. adesaone ~

coneelmente una ulteriore autorizzaziane di
spes'a per 'la prasecuziane di apere di sists~
ll1Iaziane di fiumli e tarrenti.

Il .iJ{tntst10

TOGNI

FIORE. ~ Al Ministr'o dei lavori pubblÙA.
Per sapere:

1) le ragiani che hanno determinato la
saspensiane dei lavari per la 0astruziane del~
la strada Mistretta~Castel di LuciiO (Messi~
na);

2) s'e è a canascernza che la costruzione
di detta strada si è iniziata nel 1947, e che si
tmtta di una ratabile di chilometri 25 e che
nel 1959 per ancora cir'ca 3 chilametri manC'<1
il tracciato;
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3) se non erede di disporre c'on tutta ur~
genza la rlipr,esa. dei lavori tenendo conto, fra,
l',altro, che è già stato speso circa ,un miliar~
do di lir,e ed i l<avori eseguiti, privi come so-
no di ~manutenzione, finiranno con l'essere
fortemente dannegg,iati dalle lintemperie
(831).

RISPOSTA. ~ Della strada di allaociamento
Mistretta~Castel dI Lucia, ammessa a fruire
dei benefici di cui al decreto legge 3 giu~
gno 1918, n. 1019, e che avrà uno sviluppo
oomplessivo di c:irca chilometri 22, sono sb~
ti già realizzati diver,si lotti per una estesa
,di chilcmletrii 17, di cui 12 con inizio a Mi~

.streUa e 5 a partire da Castel di Lucia.
Sono attualmente in c'Orso di ultimazione

i }avori di un altra tronco della strada in pa,
l'ala, della lunghezza ,di chilometri 2,300 per
una spesa di lire 112 milioni ed è in cors1O di
appalto un altra lotta di lavori per ,una spesa
di lire 16 milioni.

Per il com,pletamento di twle opera è anco-
ra neoessar!ia la spesa di 72 miIiorn.i di Ere,
alla quale si f'arà fronte, nei prossimi eser~
cizi, con i fondi di bilancia.

IRisulta, infine, che la strada di che tra)...

tasi è stata inclusa nel piano delle strade da
dass,ificare provinciali ai sensi della legge
12 febbraio 1958, n. 126, da redIgersi dal~

l' A:rmTIdnis,trazione p~avinciale di Messina.

n Ivhmsl10

TOGNI

GAlAN!. ~ Al Ministro delle finanze. ,~

Per .saper,e se è vero che è stata autorizza'"a
alle kIC.L.I. della provincia di Rovigo la ces-
sione della ex Orasa del fascio di Canaro. Lo
interr,ogante chiede inoltre di sapere .se al
M.inistro risulta che il fabbricato di cui sopra
sorge su 'area di proprietà del comune di C;.t~
naro e che perciò l'autorizzazione alla ces-
sione pl1edetta non poteva essere accordata
(723).

RISPOSTA. ~ Con decreto 17 novembre
1956 del Presidente del ,Consiglio dei ministri,
venne autorizzata, a termini dell'articolo 38,

2° comma del regia decreta legislatrivo 27

luglio 1944, n. 159 la cessione della ex C'as<:1.
del fascio del com!une di Canaro alle A.C.L.1.
di Rovigo, con destinazione la sede di seg,reta~
I~iato per l'assistenza sociale, scuole per 1a-:o-
ratori e corsi di istruzione professionale. Due
vani di detto imm:obile sono stati, invece,
destinati a sede di ufficio postale e telegra~
fico.

TaIe autoriz~az,ione venne concessa dopo
un approfondito esamje della situazione di di~
ritto del eom,pendio in questione, e dopo avere
accertato ,l'infondatezza della pretesa avanza~
ta dal comune di Canaro sulla proprietà del~
l'area di sedime del compendio medesima. Dal
contratto per notaio Piccinato, stip,ulato ill
data 31 dicembre 19,34, si rileva, infatti, che
il compendio in parola era stato donato 'al lo-
cale fascio di combattimento dalla Società
anonima casa del fascio di Canaro, legit-
tima propdetaria anehe dell'area aoquistata
con l'ogito Laul1enti de,l 5 novembre 19213.
Ta:le ultima circostanza è anche avvalorata
da una precisa dichia,razione del Sindaco pro
tempore di Canaro, intervenuto alla stipula
del contratto in conformità dell'autorizzaziù~
ne contenuta nella delibera comuna,le dellO
marzo 1934, debitamente approvwta dalla
Prefettura di Rovigo.

n Sottosegretano di Stato

PIOLA

GAlAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubblic'l.
~ Per s!apere se è a conoscenza che, in se~
g,uito alla C'ostruzione d,i un argine di prote~
zione dell'abitato della frazione di Cà Tie~
polo dalle acque della ma1reggiarta abbattutasi
sul comune di Porto Tone nel nov,embre le]
1,957, v,ennero ostruiti i clana:li di sgrondo del~
le acque piovane ,e di quelle di infiltrazioD.i
del Po di Venezia in tutta la fascia di tena
situata tra -l'argine suddetto e i,l Po. Ciò ha
2vutO come conseguenza 1'Iallagamento quasi
permanente di alcuni poderi coltivati da pic~
ooli fittavoli e la stagnazione delle acque per
lungo tempo dell'anno che provocano gravi
inconv,elllienti a circla 120 famiglie le quali.
allo scopo di ott,enere i lavori necessari alla
rlapertura dei canali di scolo, ham:lO rivolto
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una petizione alle Autorità governative pro
vinciali senza, però, ottenere alcun provvedi
mento. 

L'interrogante fa. presente di essersi già ri
volto al Genio civile senza nessun esito, men
tre lo stesso Consorzio di bonifica della Don
zella si rifiuta di compiere i lavori necessari 
al ripristino della rete scolante di cui sopra, 
perchè ritiene che tali lavori spettino a chi, 
ordinando e facendo eseguire i lavori di pron-
Ao intervento, provocò il danno, e cioè al Ma
gistrato del Po o al Genio civile. 

Stando così le cose, l'interrogante chiede 
che venga al più presto posto fine a tale as
surda situazione facendo eseguire i lavori ne 
cessari allo sgrondo delle acque e sia in paii 
tempo provveduto a indennizzare i coltivatori 
che da ben due anni non possono seminare le 
principali colture, ricevendone gravi danni 
(724). 

RISPOSTA. — L'arginatura di difesa co
struita nella zona di da ' Tiepolo, per fron
teggiare le acque alluvionali che ri riversava
no nel comprensorio attraverso le falle verifi
catesi nel novembre 1957, interruppe in ef
fetti la continuità di diversi scoli. 

In un primlo tempo, il Consorzio di Bonifi
ca Isola della Donzella fu autorizzato a pre
sentare la perizia di lire 70.000.000 per la 
dcmiolizione degli argini e la conseguente ria
pertura dei canali. Tale autorizzazione fu so
spesa poiché si ritenne opportuno manteneie 
le arginature fino a quando non fosse stato 
raggiunto un- -sufficiente grado di sicurezza 
sugli argini a mare. 

Di conseguenza, l'Ufficio del Genio civile 
d; Rovigo ha autorizzato il Consorzio ed i 
proprietari consorziati interessati ad aprire 
dei varchi attraverso le arginature, per ri
pristinare gli scoli. 

Per quanto riguarda la zona cui fa cenno 
l'onorevole interrogante, il predetto Consor
zio sta procedendo ai lavori necessari per ]1 
riordino degli scoli, lavori previsti in una pe
rizia finanziata dal Ministero dell'agricoltura 
e foreste. 

Ai risarcimento dei danni causati a privati 
dai lavori di emergenza eseguiti dall'Uffi

cio del Genio civile di Rovigo si provvedera 
non appena lo consentiranno le disponibilità 
di bilancio. 

Il Mirasti o 

TOGNI 

GAIANI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere quando verranno indette le elezioni 
per la ricostituzione dell'Amiministrazione co
munale di Adria, attualmente retta da u i 
cortìm,issario. 

L'interrogante fa presente che il perdurare 
di una sim)ile situazione che dura da circa un 
anno, oltre che danneggiare di fatto la città 
di Adria e diminuirne il prestigio, offende 
profondamente il sentimJento democratico dei 
cittadini adriesi, i quali reclamano che al più 
presto sia ripristinata la legge con la ricosti
tuzione di una amministrazione democratica 
espressione della volontà popolare (729). 

RISPOSTA. — Il Prefetto di Rovigo ha ri
tenuto opportuno rinviare la convocazione dei 
Comiizi elettorali per la rinnovazione del Con
siglio comunale di Adria al fine di consentile 
al Commissario prefettizio di portare a ter
mine, nella proissimia estate, importanti la
vori pubblici ed avviare a sollecita definizio
ne le pratiche relative alla costruzione di una 
fabbrica di tabacchi. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

GELMINI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere come abb.'a 
potuto inquadrare d'autorità l'artigiano lat-
toniere-ramaio idraulico Provasi Cesino re
golarmente iscritto all'albo, fra le Aziende 
commerciali, imponendogli, per d'unico ap
prendista, il versamiento dei contributi rela
tivi anche arretrati, quando è risaputo e di
mostrato che l'interessato è un vecchio arti
giano al quale il Comiune ha im'posto la li
cenza commierciale per la vendita dei pezzi 
che servono al suo lavoro e che l'apprendista 
è esclusivamiente addetto ai lavori di carattei e 
artigiano. 
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L'interiI"'Ogante nel rammentare che 1'im~
presa artigiana è tale a tutti gli effetti dì
legge, con la sola riserva contenuta all'arti-
colo 20 della legge n. 8160,chi,ede al Ministro
di voler provvedere per norm1alizza:re la posi~
zione dell'artigiano in parola, che deve god,~-
re di tutti i diritti che son'O ricon'Osciuti alla
categoria (443).

RISPOSTA. ~ Informo l,a signoiI"iavostra
'Onorevole che il Ministero del lavoro, interes~
sata con apposito l'korlso, ha accertato la pre~
valente natura al'tigiana dell'azienda P,r'Ovasi
Cesino, da Gonco'rdia (.Modena), ,ed ha dis::;JO~
sto perchè la stessa rest,i inquadrata nel se:;-
tore dell'artigia'l1atadella Cassa unica assegni
f'aJI1(iHari.

n Sottosegretarw di fftato

GOTELLI

GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conas,cerei motivi
che hanna 'spinto il delegato nazionale deNa
Assocliazione 'invalidi del la,v'O'Y'Oad imp'Orre
a Modena la sos~ituzione dell'O'mtoI1e nella
giornata celebrativa del19 marZiO1959 e dan.
do al pI1ovv,edimenta il carattere di una evi.-
dente diSC1riminazi,one politiea tanto più in.
:ompatibile essendo il primo designato a par~

Ilare, il senatore Sacchetti e quell'Oimposto lo
onorevole Eilkan (714).

HISPOSTA.~ Faccia plresente alla signor'ia
vostra onorevole che l'a scelta degli oratori
che hanno presenziato aHa cerimonia svol-
tasi il 19 marzo ultimo S00r'sa ,in tutte le p'ro-
vincie d'Italia per la consegna dei distintli vi
ai mjutilati ed invalidi dell lavoro è avvenuta
'Ovunque d',intes'a f'ra 1'Assaciazion,e nazianale
fra mutilati ed invalidi del lavoro e il locale
Istituto nazi'Onale infortuni.

iPer quanto concerne Modena, a quanto
ris1ulta, e'l'a ,stato officiato un omtore che
avrebbe d'Ovuto presenz,iarr,e la cerimonia non
il gliorno 19 marzo, ma la domenica succe.s~
siva.

Poichè la sede centrale deH'A.N..M.I.L. ha
ritenuto di fare svolgere anche a Modena co~
me in tutte le altre provincie della Repubb1i~

ca, la cerimonia nella data prestabilita, si è
reso necessario disporre di un altl'o oratore.

Il Sottosegretar~o d~ Stato

STORCHI

GIANQUINTO.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere perchè mentre di
tutta fretta il Governo ha apprestato j,1dise~
gno di legg,e per la istituz,ione del Ministero
del turismo, dello spettacolo e dello sport non
ha provveduto ancora a presentare il disegn'O
di legge per l'autonomia dell'aviazione civi~
le, IUlnanimemente reclamata da anni ed inv3-
no dal Parlamooto.

Pier sapere anche se il Governo intenda ve-
raInjente tramuta're in l'egge detti voti e,

'nell'afferm\3.tiva, entro quanto tempo (829).

HISPOSTA. ~ Al riguardo si 00munica chlO!

il disegno di legge intéso a realizzare l'aurto~
nomia dell'aviazione civi1.eè in frusledi ava:n~
zata elaborazione e ve>rrà s'Ottoposto qua,n~o
prima possibile al Consiglio dei ministri e
quindi al,l'esame del Par1amento.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

GOMBI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se intenda aderire alla proposta,
a suo tempo inoltrata ,dalla Sezione movimen~
to e 1av'Ori di Milano, tendente ad ottenere
la trasfoY:1D(azionedel Pliano super10re del fab~
bI1icato adibito a posto di ristoro per le ffi10i11~
di1tlie,sito nell'area della 'stazione di Cremo~
na (sea.lo merci) in quattro alloggi.

Detta tra'sformazione importa una spesa
complessiva preventivata in llrre 9.3'50.000.

L',ilntermga,nte fa presente che il servizi::>
di ri'storo contrnuerà a sv'Olgersi Tego.1armen~
te nei locali attuali al piano terI1en'Osufficien~
te alla bi,sogna.

D'altlra parte secondo i dati d'afflusso de1~
le mondine riscontrati in questi ultimli anrli
non siè dimostrato necessario l'uso dei loca1i
di cui si chi,ede la trasformazione in all'Oggi
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i quali attualmlente si trovano per l'appunto 
in stato di abbandono. 

L'interrogante fa presente inoltre lo scan
so noimiero di abitazioni per i ferrovieri esi
stenti nella città di Cremona (23 apparta-
mienti su circa 800 ferrovieri) che giustifica 
largamente la presente richiesta (811). 

RISPOSTA. — Il progetto per ricavare quat
tro alloggi al primo piano del fabbricato fer
roviario parzialmente adibito a posto di ri
storo per le mondariso presso lo scalo merci 
della stazione di Cremona, è attualmente al
l'esame dei competenti Uffici tecnici. 

Non appena tale esame sarà stato perfe
zionato e sarà stata reperita la necessaria di
sponibilità finanziaria, si provvederà per 1? 
sollecita attuazione dei relativi lavori. 

Il Ministro 

ANGELINI 

GOMBI (ZANONI). — Al Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. — Per sapere se inten
da proporre di riordinare la materia legisla
tiva concernente la pesca dilettantistica e 
professionale in tutte le acque dolci del ter
ritorio della Repubblica, nel senso di elimi
nare gli inconvenienti, e talora le speculazioni 
conseguenti al sistema, attualmente in atto, 
di concessione di tutte le acque pubbliche in 
appalto. 

Con tale sistema infatti il pescatore che, 
munito di regolare licenza governativa, ha il 
diritto di esercitare la pesca in tutte le ac
que pubbliche, ne è praticamente impedito, 
per il fatto che dovrebbe provvedersi di al
trettante tessere suppletive presso gli appal
tatori, accollandosi i relativi gravosi oneri, 
quanti sono i cosiddetti cantoni di pesca esi
stenti. 

Gli interroganti fanno presente che gli one
ri ritenuti superflui, le gravi litmjitazioni ri
tenute ingiustificate ed i numerosi inconve
nienti all'esercizio della pesca che un tale si-
stemma comporta creano grave disagio sia fra 
coloro che esercitano la pesca come professio
ne sia fra le centinaia di migliaia di dilet
tanti (779). 

RISPOSTA. — Attualmente, l'esercizio della 
pesca nelle acque pubbliche trova limitazione 
nella concessione delle acque stesse a scopo 
di piscicoltura e nei diritti esclusivi di pesca. 

Il potere della concessione di acque pub
bliche a scopo di piscicoltura è attribuito, ci 
norma del decreto del Presidente della Re
pubblica 10 giugno 1955, n. 987, alle Amimi-
nistrazioni provinciali competenti per ter
ritorio. 

Le acque, per poter formare oggetto di 
concessione, debbono essere prive o povere di 
pesci di valore economico, per cui la conces
sione dovrebbe risolversi in un vantaggio per 
i pescatori, in quanto il titolare di essa è te
nuto a ripopolare le acque, con evidente be
neficio di quelle comunicanti. 

A questo proposito, s'informa che questo 
Ministero non ha mancato, con apposita cir
colare, di richiamare l'attenzione delle Am
ministrazioni provinciali sulla necessità di h-
mitare la concessione ai soli casi previsti dalla 
legge. 

'Quanto ai diritti esclusivi di pesca, pre
messo che trattasi di diritti patrimoniali gra
vanti su beni demaniali, si fa presente che 
taluni di essi sono posseduti dallo Stato e ven
gono, di norma, ceduti in concessione dal-
l'Amimiinistrazione delle Finanze, con asta 
pubblica. 

I diritti posseduti da privati, peraltro di 
numero limitato, formano oggetto di private 
convenzioni fra i titolari e i pescatori, per 
cui l'Autorità amministrativa non ha potere 
d'intervento. 

Si assicura, comunque, che la questione 
prospettata dalle signorie loro onorevoli sarà 
tenuta presente in sede di revisione delle vì
genti disposizioni sulla pesca. 

Il Ministro 

RUMOR 

IORIO. — Ai Ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti. — Per conoscere se ritengano 
di applicare anche alla linea ferroviaria El-
lera-Tavernelle il « principio chiave dell'eco
nomìa liberistica » (del quale si fa cenno in 
una lettera del Ministro dei lavori pubblici 
a un settimanale liberale che aveva criticato 
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il completamento della linea Aulla~/Lucca, re~
centemente inaugurata) che vuole si portino
a termine le opere già iniziate e sulle quali
si sono già spesi molti milioni, che altrimenti
graverebbero in modo schiettamente impro~
duttivo;

inoltre se ritengano si debba ancora insi~
stere sul minacciato proposito di sospensione
del servizio senza voler considerare che lo
esercizio del tronco ferroviario in question8
è negativamente influenzlato dal fatto che la
1]nea nan fu completata dalle « nuove costru~
zioni ferraviarie » secondo il primitivo pl'O~
getto che prevedeva il collegamento diret,to
di Perugia all"imporbante nodo ferroviario di
Chiusi, collegamento utilIe alle comunicazioni
con Romfa, Chianciano e la provincia senese
(807).

RISPOSTA. ~ Il primp tratto, sino a Ta~
vernelle, della nuova ferrovia Enera~Chilusi.
venne cOITllpletato a cura di questo Mini,stero
e consegnato nel 1,9153 alle ferrovie dello
Stato.

I lavoriÌ per porta'l'e tale ferrovia slina a
Chius,i prevedono una notevole spesa che.
comunque, non può essere assolutamente
affrontata con le limitate disponÌibilità di
bilancio per opere del genere.

Il Ministero dei trasporti, per conto del
quale anche s,i rlisponde, informa che la sop~
pressione del servizio ferroviario Slulla pre~
citata linea Ealera...:Tavernelle em stata decisa
fino dal 1,9157, a causa deHo scarso traffico
servito e della passiÌvità aggirantesi sui 64
miEoni annui.

Beraltro, l"attuazione del provvedimlento
fu sospesa, anche a seguito dell'intervento
deHe autorità locali, per consentire ,un ulte~
riore app,rofondito eSffi11ledel probIema ed un
lulteriore perioda di esperimiento.

Nell'eserc:izio 1957~58 si registrava un'af~
fluenza giornaliera di 400 viaggiatori. Mensil~
mjente i trasporti a carro erano 64, per ton~
nellate 766, mentre quelli a cOillettame e a
bagaglio erano 255, per tormelIate 30,6. La
mlaggior pa,rte dei traspoI1ti a carro era costi~
tuita da materiale OCCOl'r:ente per la costru~
zione di una centrale temoelettdca, in arrivo
a Pietrafitta daIla Germania.

lNel dicembre 11958', quando la questione è

stata ripresa in esame, si è proceduto aHa li~
levazione del haffico del precedente mese dI
novembre, che è ri,sultato il seguente: vilag~
giatori~media giornaliera 3W; merci a cano
n. 20 trasparti per 237 tonnellate; merci in
piocole partite e a bag,agIio n. 297 trasporti
pe;r 24,1 tonne'uate.

Si è pertanto riscontrata sia nei viaggiatori
che nelle merci, una ulteriore contrazione di
trafflico.

Si può, co:m)unque, assicul1are che, in ogni
caso, non si mancherà di valut,are con la
mf8issima attenzione le esigenze deUa zona E"
delle pO'polazioni interessate e di adottare tut~
ti i provvedimenti necessari a soddisfarle.

n 11111!1.811"0

TOGNI

IORIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ PeT

conoscer.e i motivi che rital1dano ,la definizio~
ne della annasa p;ratica di risrardmento dail~
ni di guerra Slubiti in Etiopia dal signor M:)~
nacchia RO'dolfo da Perugia (frazione di
Pieve Caina). La pr'atica porta il n. 78'648
di pos,izione (808J.

RISPOSTA. ~ Il signor Monacchila Rodol~
fo ha presentato domanda per danni di guer~
l'a a beni di uso domestica ed aziendali.

Relativamente ai danni a beni di uso do~
mlestico è stato corrisposto, fin dal giugno
1957, l'indennizza a saldo.

.P,er i danni a beni aziendali è stato inte~
l'elssato ill campetente Uffi,cliotecnico eraria1e
per la compilazione della stima analitica.

Il Sottoseg1"etano di Stato

TESA URO

LOMBARDI. ~ Al Ministro delle p,oste c

delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se in.
tenda accogliere la richiesta degli abitanti
di Vialle LomeHina che da tempo rivendicano
un procaccia per le cascine.

11 comlune di Vane LOilliellina (PavIa) ha
una popollazione di 3.255 abitanti con casci~
ne distanti nel complesso per 35 chilo:me~



Ser/Jato dellm Repubblica

131a SEDUTA

~ ,6274 ~

27 MAGGIO 1959

III Legislatu'J1a

ASSEMBLEA ~ RES, STENOGRAFICO

tri. Mtualmente il serviZJio viene esercitato
da lun pracaccia 00mlUnale, il qUaJlenon po~
tendo reeapitaJre l,a posta neUe eascine che
sano sparse nel perimetro ter'I'Iitor:iale, la
deposita nei negoz1i da dove viene conse~
gnata agIi abitanti deDe cascine quando van~ ,

no a f:ar,e la spesa. Questo fatto è di grave
danno agIi abitanti deDe cascine perchè 1.1
posta 'sovente giace nei nego~i per due o tre
giiorni. L'interrogante chiede al Mini,s,tro di
prendere in considerazione la d.chiesta di
un praeaccia supplementare per il regolare
espletamento deDa posta anche neDe casei-
ne (674).

RISPOSTA. ......:...P'remesso che il porla,lettel'e
di VaDe LomelHna non è un incaricato del
Comune ma un dipendente di questa A!rrl~
min1i.strazione, le faccio presente che l:a que-
stione segnalata neDa sua interrogazione sta
già formando oggetto di esame da parte
degIi Uffici competenti.

Devo precisarle in praposito che la pos-
sibilità di estender,e il serV!izio di recapito

'a tutte le cascine del comune di Val1e Lo~
meDina inconb:r:a grav1i difficoltà dato che
queste sono costituite da case coloniche spar~
se lungo un percorso di ben 36 chilometri,
con una popolaz,ione che non supera i 500
abitanti, e con un traffi00 postale che, se-
condo quanto è risultato da una recente in~
dagine, è tahr...ente limitato da non giusti-
ficare iì forte onere cìle ì'Amilninistraz'ione
dOV'l'ebbe ass1umersi can l'istituzione di un
secondo servizio di portalettere.

ADo scopo comunque di venire incontro
in tutto quanto possibile aDe esigenze degli
abitanti di cui trattasi, questo Ministero,
come ho già :accennato, ha incaricato la
competente Direzione provinciale de11e po~
ste e telegrafi di esaminare una soluzione
che preveda l'inclusione neD'itinerario gior~
naIiero del portalettere di ValI e LomelIin it
di alcune cascine fra le più importanti non~
chè il recapito dena 00rrispondenza, saltua~
riamente nel cO'rso de11a'Settimana, anche ad
aLtre caseine,

Il Mw~stro

SPATARO

MAGLIANO, ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere se non ritenga apportuno ri~
chiam~re con precise circolaTi, ovvero con
altri più efficaci provvedimenti, l',attenzione
dei P,refetti e deDe Autarità 00m(petenti sul~
1:a necessità di una rigorosa applicazione
de11e norme su11a vigilanza e sicurezza <ie11e
saLe cinem\3;tograifiche nuove e veochie.

Ri'sulta infatti che malte sale, speciailmen~
te que11e vecchie, nei pi.ocolli centri, mia an-
,che neHe ci.ttà più importanti, non rispet~
tana che solo in parte le norme stabilite
dal Regolamento per ,i lacaIi adibiti a pub~
bli00 spettaoola. NUmJ,e,rosiincidenti, per for~
tuna non gravi, si sono verificati per taU
inosservanze.

In m,olte sale ,si cons8lllte infatti IUn affol~
Lamento di spettatori che in mancanza dI
posti a sedere ingombrano perIcolosamente
li corridoi e le uscite. In malte altre le luci
sano scarse e p000 visibili in casa di peri~
colo o le uscite di slicurezza sono in numera
limitato. In quasi tutte, poi, la n'Orma std.-
bilita daLl'articolo 57 nan è appIicata e mlan~
cana gIi appaTE'cchi 001Iaudati ris/pandenti
a11a dispas'iZiione regolamentare e vengono
inve0e sostituiti da cOlIluni chiavi.steUi o
servature di non facile nè :r:apida apertura,

\Queste inosservanze possono p'rovocare
gravi 00nseguenz,e 8"anche riusoire di danno
agIi stessli esercenti e gestori a cui derive~
l'ebbe un'evidente ~espan:s'abilità C'olposa.

iPertanto chiede che 'siano invitaùe le Com,
mlissliani di vigilanza e le 'altre Autarità lo-
cali arichiÌede1re l'integraIe applicaziane del.
le nor:rne di cui aH'articolo 57 e dene altre
già stabilite, magari concedendo un equo ter~
mine perchè i gestori ed esercenti possano
adeguarsi al rispetto di talli norme (781).

RISPOSTA. ~ Questa Minlis,telro ha impal~-
tito più volte di.sposizioni per la scrupolosa
applicazione de11e norme del testo uni/co di
pubblica sicurezza e deI relativo regoliamenta
di esecu~ione concernenti ila VligiIanza sui
locali di pubbIico spettacolo e non risulta
che taIi disposizioni non siano osservate.

Risulta, anzi, che .1'opera de11e Commis~
siaIlli pravinciaIi di vigiIanza sui lacaIi di
pubblico spettacolo è semjpre e davunque in~
tensa ed attiva, tanto che più volte sana
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state mosse dogliamze a questo Ministero da
parte delle .Ajssociazioni di categoria che
hanno segnalato sia la frequen:z;a ~ a loro
dire eccessiva ~ con cui vengono effettuate

le Vlisite da parte deI1e cennate GOm(rrliissio~
ni, sia la non meno f:r~equente ill1ipostazione
di lavari di sistemazione e miglioramento
delle ,attrezzature.

Per quanto concerne, poi, il superaff'ON'a~
ll1jento deNe sale cinematografiche si rende
noto che, anche riguardo a tale specifico al'.
gomento, questo Mlinistero non ha In(anca~o
di rkhiama.~e, con apposite circolari, le au~
torità provinciali di pubblica sicurezza per~
chè predisponessero opportuni serVlizi di vi~
gi1:anza e di controllo all'O scopa di conse~
g;uire una I1igo:msa osservanza delle dispo~
siz'ioni in vigo,re ed adottassero, a carrico dei
responsabiiE, in caso di persistenti aibusi in
materia, i necessari provvedimenti am;min:~
strativi.

Si assicura, comunque, che è in corso di
emanazi'One una cir.colare per r1khiamare an~
cora una volta l'attenzrroue degli organi com~
petenti sulla necessità di I1endere più effi~
cienti i servizi di vigilanza e di controllo
sulle sale di p1ubblico spetta.colo.

Il Sottosegretano ài Stato

BISORI

MAMMUCARI (MOLÈ). ~ A.l Ministro di

grazia e giustizia. ~ Pier conOSCHr~ese non
ravvlisi l'utilità, ,opportunità e necessità di
istituir.e il ruolo di ufficiali di carriera per
il Corpo degli agenti di custodia e di in~
dire, a tale scopo, un concorso pelI' esamli e
titoli aperto ai sottufficialii del Corpo in pa~

!l'ola per un determinato nlumero di posti e
ad altri appartenenti ai Corpi armati dello
Stato che abbi,ano titolii per partecipare al
concorso suddetto, e'liminando così la situa.
zione attuale, che vede affidato :H compito di
direzione del Corpo steslso ad ufficiali di al~
tri Corpi al"lnati dell'O Stato e ciò non certo
con il risultato di un opportuno e valido
coordinamento delle attività e funzioni d~l
Corpo degli agenti di custodia (657).

RISPOSTA. ~ H l1uo.lo degli uffi.0iali del
Corpo degli agenti di custodia fu istituito
con l'articolo 21 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 21 agosto 1945, n. 508, che ha.
inqua.dmto il GOIJ:1POstesso neUe Forze Ar~
mate deUo Stato.

Per la pI'lima attuazione del ruolo, in ap~
p1Jicazione delle dispoS'izioni trans'itorie con~
tenute negHarticoli 39 e 40 del predetto
decreto, con decreto miinisteriale 14 ottobre
1947 fu indetto un concorsa interno riser~
vato 'ali funzionari civUi dell' A:mIIllinistra~
Zlioue penitenzi.a:r~ia di gl1UppO A, di grado
corrispondente o superioI'le a quell'O da attri~
buire,che fossero stati ufficiali di 00m(pI8~
mento nell'Eseil'cito, nella Marina () neU'Ac~
r'OnauHca, nonchè 'alimarescia11i dei tre gra~
di del Corpo, forniti di diplomla di maturità
dassica o di altro titolo equipollente, Ch9
avessero prestato servizio quaM ufficiali nelle
tre AITIllIie che non avessero superato H 400
anno di età.

l,l OO[1carso ebbe esito negativo, siia per
mancanza di concorr,enti fra il pe~sonale
civile den' AiIT1iffiinistrazione penitenziari~{,
sia per mancanza di marescia.11i del Garp')
in possesso dei requisiti l'd,chiesti per la no~
m!Ìna a sottotenente.

Non flu, inveee, indetto il concorso pubbli~
co previsto daWarlicolo 28 dell decI1eto legi~
slativo luogotenenziale 21 ag'Osto 1945, nu~
m,"ro 508, paichè questa .AJ:mmilllistraziont',
dovendo provvedere sollecitamente all'inqua~
dmmento e all'addestrarnlento dei militari del
Corpo, si avvalse del11edisposizioni dell'rurti.~
coliQ41 del declr.eto citato e di quelle di cui
all'articolo 26 del decreto legislativo del Ca~
po provvisorio deMo Stato 5 maggio 1947,
n. 381, che prevedevano il distaeco presso
il Corpo di ufficiali dell' Arma dei Carrabi~
nieri e, nel oaso di indispornibilità di questi,
di ufficiali di altre Armi.

In attuaziane di tali dispasiziÌ'Oni, nell'anno
1947, furono com~ndati a prest,are servizio
presso il Corpo degli agenti di Clustodia uf~
fidaIi di comlplemento dell'Elsercito, i quali
hanno lodevolmente di~imlpegnato le ffi!ansio~
ni loro affidate.

NeI se,ttemibre 1954, questo Ministero, in
considerazione della quaHtà del servizio pre~
stato dai predetti ufficiali e per non privarsi
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,di elementi di provata esperienza, presen'.:o
agIi argani competenti un pI'ogetto di legge
per la loro sistemaz.io!l.le in ruolo, mediani e
concorso interno per tito.li. H provvedimento
nan ebbe però seguito, per la mancata ade~
sione del Ministero deI tes.oro.

È ora allo studia un nuovo prog.etto 'rela~
tiva al ruolo degli ufficiali del Corpo deg1i
agenti di c)Ustadia e aHe modal,ità dei con~
corsi pe\r l'assunzione.

(Si assicura che, neU'el:aborazione di tale
progetto, non si mancherà di esami!l.lare la
possibilità di consentire la partec,ipaz,ìone al
con00'rsli in parola anche ai sottufficiali del
Corpa degli agenti di custodia e degli :altri
Corpi airmaN dello Stata, che siano però in
possesso di determinati requisi.ti.

Il Sottosegretario di STato

SP ALLINO

IMAMM UCAR,J (MOLÈ, DONINI, MINIO). ~~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per co~

nascere quali sono i motiVii per .i quali a
Ministero di grazia e giustizia non provv,"~
de, utilizzando i contributi I.N.A.~Gasa, a
castruire alloggi per gli agenti di custodia
almeno nelle principali città ital:iane, C03Ì
da alleviare le disagiate condizioni di allog~
gia di questaca1tegoria; se non J:1avvisil'op~
portunità d,i supera:re le eventuali difficoltà
che si frappnnç>ssel!'0 ?n? ~ti!izzaziG.:u.2 :,..
proprio dei contributi LN.A.~Casa per ;a
costruzione dialloggi, a favore deUa ca'.:e~
goria in questione (659).

RISPOSTA. ~ Le singole Amministrazioni
dello Stato non hanna piena facoltà di p'rO"~
vedere dirett,amente aUa costruz'ione di al~
loggi I.N.A.~Casa per i propri dipendenti,
ma possono farlo soltanto quando ne rice~
vano specifico incarico (articolo 11 legge '~8
febbraio 1949, n. 43) da p.arte del Comitato
di attuazione per 'l'incremento dell'occlupa~
zione opera'ia, il quale, a norma dell'articolo
1 deUa citata legge, presiede all'impiego dei
fondi raocolti, predispone il piano di costrn~
zione dégl:i alloggi e dei relativi ammorb~
menti e ne vigila l'fttltuazione.

D'altra parte, le Amministraziani dello
Sta'ta, quando p'focedono aHa costru7iione de~
gli alloggi, non poslsono poi, a'i fini de.]}a
,loro distribuzione, tenere distinte le s'ingoJe
categoriie di personale, ma debbono assegna~
re gli all.loggi stessi a tutti i dipendent'i c;~
vili o militaTi, che siano in possesso dei ti~
toIii preferenziali previst,i dalla Iegge.

Il .Ministero di grazia e gius,tiz'ia ha già;,
ottenuto, in v,irtù delJa citata legge e in rap~
port.o allIe unità contrlibutive p1resenti i!1'
ciascun Comune, l'incarico dI costruire per'
il proprio personale civile e militare n. 51'
alloggi per 281 vani a Roma, n. 7 alloggi
per 35 vani a Milano, 11. 18 aUogg!i per 90
vani a Napoli, n. 8 alloggi pelI' 44 vani a Pa~
lermo, n. 4 a],loggi per 20 vani a Torino.
Tutti gli alIoggi predetti sono stati già a3~
segnati, con gr:aduator'ia sep.~\;fIata, in base
ai titoli prefenziali di ciasoun concorrente.

Inoltre, il Ministero, in esecuzione della
legge 2'6 novembr.e 1955, n. 1148', ha avuto
l'inc3!rico di provvedere alla costruzione di
altri alloggi per i propri dipendenti, nei se~
guenti Comuni: Ancona, Bologna, Brescia,
Cagliari, Firenze, Genova, L'Aquila, Lecce,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e
Venezia.

'Per alcune di tali costruzioni i lavori so~
no tuttora in .cors.o, mentr.e per a:ltr'e si è in
attesa della definirtiv,a approViazione del pro~
getto.

Va :lIÌlevato infine che, in tutti quei Cu~
:mjuni in cui il Ministero di gmzia e giusti~
zia non ha avuto l'incarico di costruire di~
rettamente aUoggi per il proprio persona,le,
i dipendenti possono partecipare ai baneli
generali pubbHcat,i dalla gestione I.N.A.Gasa.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO

MARAZZITA. ~ Al Ministro delle finan:ze.
~ Per s'apere se non ritenga opportuno pren~
dere l'iniziativa a di impartire le debite
istruzioni, anche con apposite circolari, o dl
promuovere una narma legislativa che chb~
risca il concetto e la portata della legge 26

gennaio 1!)59, n. 27, reclante disposizioni a
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favore delLa Cassa nazionale di previdenza
e mutualità fra il personale delle imposte
dirette, dando a questa legge l'int,erpreta~
zione più corretta, al fine di evi:t3ire il gln~
sta aHa,rme venuto si a creare ne1<lacatego~
ri/a interessata.

Difatti, mentre è noto che non tutti i di~
pendenti den' Amministrazione provinciale
delle imposte dirette sono iscritti aHa Cas~
sa, in quanto una tale iscrizione è soltanto
facoltativa, avviene che con la rigoros,a let~
terale applicaz,ione de'Ha ,legge 26 genn.a;o
1959 la trattenuta dell'aliquota del 5 per
cento viene operata indistintamente su tut~

t'O il personale, e quindi viene a colpire a:l~
che i non iscritti aHa Cassa.

Non oertamente questo era il concetto del
legislatore, come può ev<Ìrlcersi da11',e,samedei
dacumenti prepamtori (vedi stampati nu~
meri 208 e 208~A) sui qU3ili si è svalta la
dis,cussione cancliusasi con l'app['ovazione del
Senato nel1a seduta del 27 novembre 1958.

Si imlPone pertanto che si dia asskurazione
onde, con una precisa interpr.etazione ed
avuto r,iguardo aHa ratio legis, si raggiunga
l'eff,etto di diflìerenziare i dipendenti nei cui
confronti può operarsi il prelievo ,dagli al~
tri nei cui confronti il prelievo medesimo
diviene ingilUisto (6,62).

RISPOSTA. ~ La legge 26 gennaio 1959,
n. 27 dispone, nell suo articolo unico, il prp~
levamento deJ.1'intero amITll\ontare dei tribu:i
speciali, di,ritti e compensi, riscossi in base
aHa TabeHa A ~ titolo I ~ a11egata ana
legge 26 settembre 1954, n. 869, di una ali~
quota del 5 per cento a f'avolre delila Cassa
nazionale di previdenza e mutualità fra il
personale del1e imposte dirette.

Come è stato osservato durante la discus~
sione del relativo disegno di legge, svoltasi
neHa seduta del 27 novembre 1958 delJa 5a
Comffliss:ione del Senato, non è dubbio che
i,l prelievo del 5 per cento SIÌestende all'in~
tero ammontare dei di,ritti mantenuti in vi~
gare. Il ripristino di tale pre~ievo, che in
pass,ato fu autorizzato con circolare, è dipeso
dalla situaz'ione finanziaria deWEnte; in ef~
fetti, se non fos,se intervenuta l!a legge 26
gennaio 1959, n. 27, avrebbe dovuto met~

tersi ,in liquidazione un organismo che svol~
ge da tempa una benefica attività assisten~
ziale, senza akun onere per il bilancio della
Stato, in favore deg1li iIllipi'egati dell' Am~
'IT1!inistmzione pro¥inciale delle imposte di~
rette.

'1:1preciso disposto della legg,e sopra ci~
tartia non consente di discriminare fra is.critti
e non iscritti alla Gass,a di previdenza agli
effeUi del prelievo del 5 per cento. Perciò non
è possibile impartire istruzioni con circolare
per esonerare dal prelievo del 5 per cento
i non iscmitti alUa Cassa medesima e nep~
pure sembra opportuno, per le considera~
zioni dianz,i svolte, prom/uovere una nor~
mia legisIativa che consenta di far luogo
aHa proposta discriminazione.

Il Sottosegretarw di Stato

PIOLA

MARAZZITA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per s.ape!t'e quando ritenga di dov,er ban~
dke il conCOLSOper ufficiale sanitario nel
comune di Taurianova, posto che da circa
venti aneni è ill:antenuto da un interino ~

esempio unLeo più che ra]'\o nella Repubbli~
ca -italliana ~ e ciò speciwlm:ente dopo luna
certa assicurazione data a seguito di una
sua precedente interrogazione (817).

RISPOSTA. ~ Si assicura di avere impal'~

tito disposizioni al medico proVlindale di
Reggia Calabria per l'indizione, entro ,il più
breve termine, del concorso per i posti di
ufficiale sanitario vacanti nella Provincia.

Il Mlntst10

GIARDINA

MARAZZITA. ~-~ Al Pr'eside~te del Consiglio
dei ministri, al Presidente del comitato dei
ministri per' la Cassa del Mezzogiorno, e ai
Ministri dei trasporti e dei lavori pubblici.

~ Per sapere se non ritengana il caso di af~

frontare finalmente uno del più essenziali 0

fondamentalI problemi che concretamente
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avvierebbero a soluzione la tanto decantata
trasformazione del MezzagiornO', il problema
cioè della rete ferroviaria e stradale.

,Come è nota esiste un piano che è antieo
quanto la creazione de'Ha r,ete ferroviaria
meridionale, con il quale si prevedeva la for~
mazione di tre trasversali ferroviarie in Ca~
,labria, ,che unissero il litorale tirrenico a quel~
la jonico. L'ultima di dette trasversali che
dovrebbero allacdare :Gioia Tauro e Gioiosa
Marina non è 'stata mai attuata, sebbene da
molti decenni appassionati studiasi agitino il
problema con cancreta visione di fini e di
mezzi e ne dimostrino l'assoluta neces~ità
sotto tutti gli aspetti (agrari, commerciali,
culturali, industriali, economici, turistici, ec-
cetera).

E<sistono due tronchi di ferrovia a scarta~
mento ridotto, gestita dalla Società Calabro~
Lucana, una che da Gioia Tauro, sul litorale
tirrenico, arriva a Cinquefrondi, l'altro, sul
litorale jonico, che daIla Marina di Gioiosa
arriva a Mammola. Si tratterebbe di operar9
il congiungimento tra i detti tronchi, su un
percorso che non supera i 10 chilametri, par~
te dei quali andrebbe eseguita in galleria.

Occorre coraggiosamente affrontare il pro~
blema ora che i mezzi finanziari è bene sia-
no concentrati, nel Mezzogiorno, ad opere di
estrema necessità e di trasformazione radi~
cale ed in un' epoca in cui non possono e non
debbono difettare i mezzi tecnici, nell'epoca
dei missili solari.

E pertanto si chiede che il Gpverna, attra~
verso i Ministri relsponsabili, dica se sia (,
meno il caso di predisporre con sollecitudini;
un ,disegno di legge che preveda:

1) nella fase immediata il congiungimcn-
to dei due tratti di ferrovia Cinquefrondi~
Mam[ffiola, sia pure col sistema esistente dello
scartamento ridotto;

2) in un secondo tempo la trasformazio~
ne dell'intero tratto Gioia-Gioiosa in ferrovia
a sistemla ardinario statale;

3) la creazione di una ,strada identica
a quella dei « Due Mari» che unisce od unj~
rà Sant'Eufemia Lamezia a Catanzaro Ma~
rina, che alllacci la rigogliosa piana di Gioia
Tauro a queIla di Giaiosa J onica con un per-
corso quasi parallela a quello ferroviario
(819).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~
nicare, anche a nome del Presidente del Cor.-
siglia e degli altri Ministri interragati.

La Commissione interministeriale a suo
tempo istituita presso il Ministero dei 'lavo~

l'i pubblici per lo studio del piano regolatore
delle ferrovie, con la relazione !pubblicata
nel 1951, ebbe ad escludere la costruzione
del tronco ferroviario 'Cinquefrondi~Mam-

mO'la a completamento del tratto Gioia Tau-
l'o-Gioiosa, in considerazione che la sua at~
tuazione non risponde ad assoluta necessità.

Il Ministero dei lavori pubblici, inoltre, fa
presente che Gioia Tauro è già facilmente
collegata con Gioiosa Marina mediante la
strada statale n. 111 «di Giaia Tauro~Lo~
eri» (da Gioia Tauro a Locri, lunga circa
72 Km.) ed un tratta della strada statale
n. 106 «J onica» (da Locri a Giodosa Ma-
rina della lunghezza di circa 9 Km).

Il M,!ntstro

AUGELINl

MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'agricolt1lm
e delle foreste. ~ Per conascere:

a) il costo, per quintale, deU'ammasso
risone effettuato dall'Ente risi (puro costa di
ammasso a prescindere da altre spese di ge-
stione dell'Ente per i suoi compiti di istitutO') ;

b) gli effettivi quantitativi di risone am~
massato (ritirato nei magazzini) nelle ultime
tre annate agrarie (721).

RISPOSTA. ~ Il costo delle operazioni di
ammassa del riso non è \fisso, ma varia, neJle
dIverse annate, specie in relazione al periodo
di giacenza del prodotto in magazzino, gia-
cenza che comporta oneri per affitti di ma~
gazzino e per i finanziamenti dell'ammasso.

Come risulta dalle relazioni ai singoli bi-
lanci annuali dell'Ente nazionale risi, i costi
dell'ammasso per ogni quintale di prodotto
(riferito a risone) sono ammontati:

nell'annata 1954~55 a lire 311,01, di cui
lire 109,13 per spese d'ammasso; lire 140,1;')
per oneri finanziamento e lire 61,43 per spese
d'amministrazione;
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neU'annata 1955~56 a lire 376,82, di cui:
lire ]39,58 per spese d'ammasso, lire 168,26
per oneri finanziamento e lire 68,98 per.spese
d'amministraziane;

nell'aunata 1956~57 a lire 377,69, di cui:
lire 106,18 per spese d'ammasso, lire 175,90
per oneri di ,finanziamenta, lire 67,98 per spe~
se d'amministraziane e lire 2,8,13 per contri~
buta manda.

In merito alla seconda richiesta della SN.
onorevole si fa presente ,che nei magazzini di
a:m;ma.sso gestiti' dall'Einte risi, nelle annate
1954~55, 1955~56 e 1956~57, sona stati depo~
sitati, rispettivamente, 5.049..633,80; 4 miliani
710.636,65 e 4.105.185,46 quintali di risone.

Il Ministro

RUMOR

MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra. ~ Per conoscere .se non ritenga OPPOl'tu~

n'O promuovere prov:vedimenti affinchè:

a) vengana cancessi, con la maggiar lar~
ghezza possibile, periodi di licenza al nrilita~
ri appartenenti a famiglie di coltivatori di~
retti affinchè possano. arrecare l'indispensa~
bile aiuto alle famjglie stesse nei 'periodi di
maggiar necessità. Ciò con particolare ri~
guardo ,alle famiglie che hanno. perso la suffi~
cienza di capacità lavarativa in conseguenza
della chiamata alle armi di un loro compo~
nente;

b) gli appartenenti a famiglie di coltiva~
tori diretti chiamati alle armi vengana a,gse~
gnati a sedi viciniori onde facilitare il ritùr~

n'O in famiglia anche per brevi periodi ai fi~
ni di cui sopra (767).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di
competenza, in luogo del Ministro per l'agri~
coltura e per le foreste.

La conceSSIOne di licenze così dette «agri.
cole », pur non essendo prevista dalle vigen~ !
ti disposizioni legislative e regolamer.tari, è
stata tuttavia autorizzata, come in passato,
anche quest'anno solo nei riguardi dei milita~
l'i appartenenti a famiglie di agricoltori in
condizioni di particolare bisogno e semprechè
esigenze di servizio. la cansentana.

ISi saggi unge, camunque, che in materia di
licenze ai militari in servizia di leva non è
possibile adattare criteri di maggiar larghez~
za rispetta a quelli finora seguiti data che i
reparti già incantrano serie difficaltà nello
assalvimenta dei propri compiti in conseguen~
za delle frequenti assenze dei militari stessi.

Per quanta si riferisce, pai, alla auspicata
possibilità di assegnare i militari appartenen~
ti a famiglie di caltivatari diretti in sedi vi.
cine a quella di residenza, diversamente da
quanta avviene attualmente, si chiarisce che
l'assegnaziane dei milItari in servizia di le~
va ad Enti di stazza in località nan prossime
a quella di 'Origine viene effettuata anche per
evitare il verificarsi di frequentiallantana~
menti dei militari dai reparti per mativi pri,.
vati. Una eventuale madirfica dei criteri fin
qui seguiti nei riguardi dei ,sali militari ap~
partenenti a famiglie di agricaltori creerebbe
del resto ingiustificate e inammissibili disrpa~
rità di trattamento nei confronti dei militari
che svolgono altre attività neUa vita civile.

Il Ministro

ANDREOTTI

MARCHISIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere se ris,panda a
direttive date da codesta Presidenza l'atteg~
giamento della Commissione per le provvi~
denze a favore dei perseguitati politici e ra7;~
ziali can sede in via Dalmazia n. 28, e dipen~
dente da codesta Presidenza stessa. Nell'otio~
bre 1958 l'interrogante ha scritto aUa sud~
detta Commissiane per avere cartesi noti7.ie
CIrca una domanda presentata dal signor Or~
tona Ottavio fin dal 7 giugno. 19,57; non aVPl1~
do avuto alcuna risposta, ha inviata nuova
ri'ohiesta in data 10 febbraio 1959 can il me~
desima risultato.

La suddetta Commissione, quindi, non salo
non evade le pratiche, ma cestina praticamen ~

te ;le richi,este dei ,parlamentari can un com.
portamento che si lascia aH'onarevale Mi~
nistro di voler qualificare (784).

RISPOSTA. ~ Premesso che la Commission"
per il riconoscimento dene provvidenze a fa~
vore dei perseguitati politici antifascisti o
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razziali provvede a rispondere con la ma;g~
giare .scrupolosità e celerità possibile ai Par-
lamentari, sia direttamente sia attraverso i
competenti Uffici della direzione gene,rale de]~
le pensioni di guerra del Ministero del tesoro,
si informa che ag,li atti della Commissione
medesima non risultano ]e lettere dell'ottobre
1958 e dellO febbraio 1959, con le quali la
S. V. onorevole ha chiesto notizie .suUa pYa~
tica del signor Ottavio Ortona.

Pre,sso la Commissione figurano intestate
a detto nominativo due pratiche in merito
alle quaH si fa presente quanto ap,presso :

a) pratica nlUmero di posizione 13486jP.P.
relatlva alla istanza pervenuta il 10 giugno
] 957 dal signor Ortona Ottavio, nato 1'11 no~
vembre 1887 a Casal ,MQnferrato.

N ella domanda il signor Ortona chiedeva
il beneficio previsto dall'articolo 5 della leg~
ge 10 marzo 1955, n. 96, concernente l'accfe
ditamento a carico dello rStato dene marche
assicurative I.N.P.S. per il periodo nel quale
non furono effettuati i versamenti a causa
delle persecuzioni razziali subite.

La Commissione, con deliberazione n. 7183
espressa llf~llaseduta dell'H ottobre 1958, non
ha accolto la domanda del signor Ortona, in
quanto l'istante non si trova nelle condizioni
di poter beneficiare delle disposizioni invoca-
te non avendo egli sofferto, per motivi po1}ti.
ci o razziali, carcere o confino politico e non
risultando che egli sia, a suo tempo, espa~
t.riato ol1cìe50ttrar:si a .conùanna o a manaa"Gi
di cattura conseguenti ad una sua attività po-
litica antifascista.

Tale deliberazione è stata noti,ficata all'in~
teressato il 17 gennaio 1959 tramite il 'comu.

ne di Torino, come si rileva dal referto di no~
tifica eS1stente in atti, firmato per ricevuta da
Ortona Maria, nuora convivente;

b) pratica numero di posizione 1.772.372/
P.P. relativa ad altra istanza presentata il
6 luglio 1955 dallo stesso signor Ortona Ot.
tavio, intesa a conseguire l'assegno vitalizio
di benemerenza, prervisto dan'articolo 2 della
legge 10 marzo 1955, n. 96, quale padre del
perseguitato politico razziale Ortona Renato
deceduto il 5 maggio 1944 in campo di con~
centramento in Germania.

La Commissione, con delibemzione nume-
ro 7184 dell'Il ottobre 1958, ha accolto la do..

manda dell'istante riconoscendog,li il diritta
all'aslsegno vitalizio dI benemerenza, previa
opzione nei riguardi della pensione di guerra
concessa all'Ortona per lo stesso titolo.

La delibera di cui sopra è stata trasmes~
sa, per la notifica all'intere8'sato, al comune
di Torino, con lettera n. 1.772.372 del 26 mar~
zo 1959.

L'Ufficio competente a liquidare l'assegno
vitalizio ha invitato con lettera n. 1.772.372
del 4 aprile 1959 l'interessato, a mezzo del
comune di Torino, ad esercitare il diritto di
opzione come sopra è stato precisato.

Attualmente si è in attesa della risposta
da parte del signor Ortona sul trattamento
pensionisti'co da lui preferito.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la pre1Jidenza sociale, dell'industria e del com~
mercio e delle partecipaziom statali. ~ Per
conoscere Se sono al corrente, ciascuno nello
ambito della propria competenza, dello stato
di agitazione in atto fra i Iavoratori addetti
allo stabilimento Stanic di Bari, i qualI SODO
indlScriminatamente minacciati di licenzia~
mento, essendo intendimento deUa direzione
di quell'azienda ridurre al minimo ,le unità
1avorative per acrescerne il profitto, il che ha
determinato la solidale iniziativa degli mga~
nismi smdacali sia della C.G.I.L. che della
C.I.S.L., onde è da ritenere giustificato ,lo sta"
to di seria apprensione dei predetti lavora~
tori.

Nell'affermativa, ,quali provvedimenti in-
tendano adottare per evitare che centinaia d;

lavoratori vengano estromessi, dopo tanti an~
ni, dalla loro normale occupazione con arti~
fidosi espedienti (669).

RISPOSTA. ~ Con mizio dal 1950, ,gliim~
pianti della mffineria Stank di Bari hanno
subItO l'm rapido processo di ammodernamen-
to, al ,fine di razionalizzare la produzione 0
di ottenere una riduzione dei costi tale da
consentire alla Società in parola di poter ape..
rare su di un piano competitivo con le altre
aziende petrolifere.
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Purtroppo, la messa in opera di tali im~
pianti, cui ha fatto seguito una più razIOnale
organizzazione dei servizI, ha richiesto l'im~
piego di un minor numero di operai comuni.

Inoltre, a seguito deIradozione dei più mo~
demi sistemi di contabilità, nonchè della in.
stallazione di un impianto meccanografico
LB.M., anche una parte del personale dE'l
ruolo amministrativo si è resa superflua.

È da osservare, peraltro, che alla trasfor-
mazione ed all'ammodernamento degli im~
pianti è conseguita anche la necessità dI au~
mentare il numero degli impiegati e degE
operai dotati della necessaria specializza~
zione.

Tuttavia, la Stanic, nei confronti del per-
sonale risultato eccedente rispetto alle pro.
prie eSIgenze, ha compiuto ogni sforzo al fi~
ne di agevolare l'assunzione di quest'ultimo
presso altre Aziende direttamente o indirct~
tamente in mpporto con la raffineria dI Bari.

È da rilervarsi, i,noltre, che una buona part';
del personale che ha lasciato il lavoro aveva
già aoquisito il diritto .al trattamento pen~
sionistico, mentre ,la rimanente parte era st[t~
ta gIà allontanata per motivi di carattere dl~
sciplinare o per sopravvenuta scadenza del
convenuto termine contrattuale.

Comunico inoltre che Il ridimensionamento
in parola è avvenuto in un regime di assoluta
,libeJ:1tà e nel rispetto delle norme che disci~
plinano la risoluzione dei rapporti di la.
varo.

Faccio infine presente che all'atto della li~
quidazione, la Società, in aggiunta lalle com-
petenze di diriUo, ha anche corri,sposto 1l0~
tevoli importi a ciascun dipendente dimesso,
versando altresÌ somme maggiori a quei di.
pe,ndenti aventi carichi di famiglia.

Il .iJ;hnistro

FERRARI AGGRADI

MASCIALE. ~ Al Ministro di grazia e giu~
slizia. ~~ Per conoscere le ragioni per ,le quali
presso la importante pretura di Bitonto (Ba~

l'i), malgrado le ri'conosciute esigenze, non
viene ancora destinato nè un altro magistraLo
di carriera, nè un altro vice~pretore onora~
l'io, per il quale venne fatta regolare propo~

sta, nè, infine, un altro cancelliere in sostitu~
zione del dottor Antonelli trasferito in a.ltra
sede da molto tempo.

Ciò aggrava lo stato di disagio lamentato
dai cittadini e dal Foro(740).

RISPOSTA. ~ In ri,sposta alla sua intprro~
gazione, la informo che il Ministero di gl'a--
zia e giustizia già a conoscenza delle eSIgenze
della pretura di Bitonto, ha provveduto alla
nomina di un secondo VIce pretore onorario
in 'conformità della proposta fatta dal Pre~
sidente della Corte d'Appello di Bari.

L'organico attuale dI detta pretura prevede
un solo posto dI pretore che è cOoperto dal dot~

tal' Miichele Bernardi. La possibilità di asse~
gnare un altro magistrato di carriera alla
stessa Pretura verrà pI'esa in esame in occa~
sione del riordinamento delle piante organi~
che, che sarà attuato 111virtù della delegèJ,
concessa al Governo con la legge del 27 di.
cembre 1956, n. 1443.

Il posto di cancelliere vacante è stato co~
perto assegnandovi lUna dei vincitorI del con~
corso a 905 posti di vice cancelliere in prOiVa.

In attesa della ,presa di possesso di questo
ultimo funzionario il Presidente della Corte
f>.,stato autorizzato ad applicare un funziona~
ria di altro ufficio del Di,stretto.

Il MtniStTO

GONELLA

MASCIALE. ~ Al MinistTo delle poste e del~
le teleC01nunicazioni. ~ Per conoscere .le ra~
gioni che ostano alla immediata funzionalità
del nuovo ediJficio postale sorto nel comune
di Bitonto (Bari), la cui oostruzione è stata
ultimata diverso tempo fa;

e se non ritenga di impartire sollecite
disposizioni in tale senso, allo scopo precipuo
di evitare l'attuale stato di disagio sia per l
cittadini che per gli stessi impIegati costretti
ad espletare le loro mansi,oni in 100caliasso~
lutamente inidonei (741).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che

l'inaugurazione del nuovo edificio postale te~
legrafico di Bitonto avrà luogo a breve sca.
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denza, appena ultimate alcune opere di rifi
nitura attualmente in corso. 

Il ritardo dell'inaugurazione stessa è stato 
causato dalla necessità di apportare delle va 
rianti alla sistemazione interna dei servizi, 
varianti rivelatesi necessarie per la più razio
nale funzionalità dei servizi stessi. 

Il MmisUo 

SPATARO 

MASCIALE. Al Ministro dei trasporti. — 
Per conoscere: 

a) l'importo delle sovvenzioni accordate 
sinora alla società concessionaria della tram-
via Bari-Barletta e della ferrovia Bitonto-
San Spirito, da parte dello Stato; 

b) l'importo dei contributi erogati per la 
trasformazione di detta tramvia, i cui lavori 
hanno avuto inizio molti anni or sono. 

Con riferimento a quanto innanzi, l'inter
rogante chiede di poter conoscere se gli or
gani della pubblica Amministrazione abbiano 
proceduto ad un qualsiasi accertamento in 
ordine all'impiego — da parte della medesi
ma Società — delle ingenti somme alla stes
sa elargite, tenuto conto della conclamata 
inefficienza dei mezzi di comunicazione gestiti 
dalla predetta Società; nonché della scarsa 
entità dei lavori eseguiti, il che concorre ad 
ostacolare lo sviluppo economico delle popola
zioni interessate, malgrado l'asserito indiriz
zo meridionalistico dei Governi che si sono 
succeduti nel potere; chiede, inoltre, di cono
scere se e quando- avranno termine i lavori 
di trasformazione in parola (756). 

RISPOSTA. — La Società esercente la tram-
via Bari-Barletta fruisce dell'intervento fi
nanziario statale-sotto la forma di sussidi in
tegrativi rimborsabili, che, negli ultimi eser
cizi, hanno raggiunto l'imfporto miedio annua
le di lire 170 milioni circa, pur non co
prendo integralmente il disavanzo di eserci
zio sussidiabile per la predetta tramvia e del
la ferrovia omonima, per il tratto attualmen
te esercitato. 

La Ferrovia S. Spirito-Bitonto percepisce 
invece, ai sensi della legge 2 agosto 1952, nu

mero 1221, una sovvenzione ordinaria annua 
rivalutata di esercizio di lire 11.707.000. 

I sussidi integrativi vengono erogati previ 
appositi accertamenti di carattere ammini-
strativo-contabile, in base ai quali si pervie
ne alla determinazione del disavanzo annuo 
ammissibile, in conto del quale sono concessi 
i sussidi stessi. 

Sull'ammontare di tali sussidi, mensilmen
te accordati, vengono di volta in volta effet
tuate trattenute a favore dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale, della Direzione 
generale delle Ferrovie dello Stato o di altri 
Enti a copertura dei loro crediti verso la So
cietà. Al pagamento delle somme trattenuto 
per gli Enti in parola, provvede direttamente 
questo Ministero per conto della Società eser
cente. 

II residuo a disposizione dell'Azienda è de
stinata in primo luogo alia corresponsione 
delle paghe spettanti al personale dipendente, 
e ai pagamenti più urgenti e improrogabili, 
sotto il costante controllo del competente 
Ispettorato compartimentale MJC.T.C. per la 
Puglia. 

È peraltro imminente la definitiva soppres
sione della tramvia in parola e la istituzio
ne di un servizio automobilistico sostitutivo. 
Si conseguirà così un notevole miglioramento 
dei mezzi di comunicazione della zona con 
sensibile riduzione degli oneri a carico dello 
Stato. 

Per quanto concerne la costruzione della 
ferrovia Bari^Barietta, è stata sinora auto
rizzata, con provvedimento di legge, la spesa 
di lire 4.020 milioni ; i lavori eseguiti ammon
tano a circa lire 2.900 milioni. 

Per il completamento delle opere e delle 
forniture occorrerà una ulteriore spesa di li
re 2.600 milioni, dovuta in massima parte 
allo spostamento del tronco di penetrazione 
in Bari della ferrovia, spostamento imposto 
da esigenze del piano regolatore. Tale spesa 
dovrà essere autorizzata con legge. 

Tutti i lavori vengono eseguiti dopo aver 
sentito gli organi competenti, in base ai pro
getti regolarmente approvati e sotto la con
tinua vigilanza dell'Ispettorato compartimen
tale della motorizzazione civile. 

Il Ministro 

ANGELINI 
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MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Per conoscere le ragioni per le quali ad Enti
e Associazioni pr1Vate vengano prevalent8~
mente affidati compiti di natura assistenziale,
con esborso da parte dello Stato di cospicue
somme.

In particolare, l'interrogante chiede di es~
sere informato in ordine ai controlli eserci~
tati dallo Stato sui medesimi Enti e se non
ritenga opportuno:

a) segnalare al Parlamento tutti gE Enti
privati e le Associazioni che gestiscano, co~
munque, fondi dello Stato;

b) investire il medesimo Parlamento del
controllo sui conti consuntivi che le predette>
Associazioni dovrehberorendere cirea le som~
me ad esse assegnate (792).

RISPOSTA. ~ Nel campo dell'assistenza
operano non soltanto le istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza ed altri enti pub~
blici che svolgono attività nell'ambito delJe
rispettive finalità statlUtarie, ma anche enti
privati, i quali sono liberi di svolg'ere detta
attività in omaggio al principio sancito dello
articolo 38 della Costituzione.

Nel rispetto dI tale libertà di iniziativa è
di azione e nell'interesse della continuità e
dello sviluppo delJe attività assistenziali, que-
sto Ministero interviene, dietro richiesta de~
gli enti e nei limiti delle disponibIlità di bi~
lancio, mediante l'e:mgaz,ione di contributi
straordinari diretti a sallevare gli enti stessi
da contingenti difficoltà finanziarie.

Per tal une forme di assistenza, come quel~
la attuata mediante colonie estive o invernali,
asili, refettori e ,doposcuola, questa Ammini~
strazione accorda un limitato ,concorso ,finan~
ziario ad enti, anche privati, che ne facdano
domanda, previa aecertamento della loro jdo~
neità. Essi so,no sottoposti a periodici con~
trolli durante l'esercizio dell'attività assisten~
ziale, e se hanno ottenuto il concorso di cui
sopra, i controlli sono anche diretti ad accer~
tare che i relativi fondi siano rettamente uti~
lizzati per lo scopo assistenziale per cui f.u~
rana erogati.

,Considerato, in base a quanto precede, che
gli enti di cui trattasi fruiscono di volta in
volta, su loro richiesta, di limitati contributi

governativi ai quali non può essere attribuito
il carattere di fondi dello Stato affidati in ge~
stione, non sembra che si possa dar seguito
alle richieste di cui all'Ìinterrogazione della
S.V. onarevole.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

MASCIALE. ~ Al Ministro delle partecipn~
zioni statali e al Presidente del Comitato dei
ministr~ per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per
cono,scere quale fondamento abbiano le infor~
mazioni apparse su alcuni organi di stampa
in ordine alla 'creazione di un complesso in-
dustrIale nel Sud.

NeH'affermativa, ,l'interrogante chiede di
conoseere l'ubicazione e l'epoca in cui sorge~
rà la cennata industria, nonchè le prospettIve
di assorbimento circa la mano d'opera c1isoc~
cupata (806).

RISPOSTA. ~ Al rig1uardo mi pregio comu-

rlÌ'care che, per quanto concerne la costruzIO~
ne del Centro siderurgico nel ,Mezzogiorno,
di cuj alh~ dichiarazioni programmatiche del
Governo, sono in corso gli accertamenti per
stabilire l'uhicazione e le caratteristiche delJo
impianto nonchè gli studi per predisporre
~l relativo progetto.

n MimstTO

FERRARI AGGRADI

OTTOLENGHI. ~ Al Min1:stro dei lavori pub-
blicL e dei trasponi. ~ Per conoscere:

a) se si è previsto nel programma di
sviluppo autostradale il congiungimento di
Verona (e quindi dei p'aesi a nord di questa
città fino al Brennero) con l'Autostrada del
Sole MÌ'Iano~NapoH;

b) quale sarebbe il percorso dI questa
autostrada di raccordo;

c) se si è tenuto conto, o Siiintenda tene~
re in debito conto, la ,circostanza fondamenta-
le ,che il raccordo tra Verona e l'A utostrads
del Sole costituisce la spina dorsale deHe co.
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municazioni fra il Brennero e il mare Tirre~
no e che, pertanto, esso dovrebbe essere co~
struito in mO'do da poter raggiungere il più
rapidamente possibile la città di Parma e,
da qruesta, l'autocamionablle della Cisa.

Di fronte a questa imperiosa e.sigenz'a è
evidente come sarebbe auspicabile che il ra,c~
corda avvenis,se attraverso il percorso più
rapido e diretto, seguendo la linea Verona~
Mantova~Cas'almaggiore~ Parma. IIll ogni caso
è imprescindibile che esso avvenga quanto
meno attraverso il percorso Verona~Modena,
affinohè possa raggiungere la autostrada del
Sole in un punto vÌ'Cino all'innesto con l'au~
tocamiO'nabile della Cisa e adempiere ,cosÌ alla
fUhzione vitale di congiungere il Brennero
al mal' Tirreno (780).

RISPOSTA. ~ Si l~isponde alla surriportata
interrogazione anche per 'conto del MinisLro
dei trasporti.

Nel grafico allegato aJla legge 21 maggio
1955, n. 4.63, relativa aHa costruzione di au~
tostmde è indicata fra le autostrade da rea~
Jizzarsi in un secondo tempo anche l'autostra~
da Brennero~ V erona~Bologna.

Peraltro, essendo i fondi autorizzati con
la predetta legge già tutti impegnati per le
autostrade da costruirsi in un pr,imo tempo
e già in esecuzione, non è ano stato attuale
possibile la conceSSlOne di alcun ,contributo
dello Stato per l'autostrada predetta, nè,
d'altro canto, alcun progetto è stato per ora
studiato dall'Amministrazione dell' A.N .A.S.

n M~m8tro

TOGNI

PASTORE. ~ Al Minist10 delle finanze. ~~

Per sapere quali e quante sono le esenz,ionl
fiscali, statal.i e comunali, accordate agli enti
ecclesiastici, a dipendenti da enti ecclesiastici
o comunqUe a persoll18ilitàaccreditate presso
la Santa Sede e per sapere ~mna base di quali
norme di legge e di qUaJli interpretazioni di
legge, disposizioni oeircolari ministeri ali so~
no state accordate, nonchè glli importi deB:;
stes,se esenzioni per gli anni 1957, 1958, 1959,
(622).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'artiCO'lo 29 let~
tera h) del Concordato tra l'Itali.a e la Sal1~
ta 'sede, il fine dI culto o di religione' è equi~
parato, a tutti gli effetti trIbutarli, ai fini di
beneficienza e di istruzione.

Di conseguenza, le liberalità a favore de~
gli E1nti Elcclesiastici, disposte al :fine s.pecifico

di culto o dI religione, fruiscono dei benefici
fiscali già stabiliti a favore delle Provincie.
dei Comuni e dI altri enti morali dal regio
de.creto~legge 9 aprile 1925, n. 380, e cioè
della esenzione dalle impost.e di registro, di
successione ed ipotecarie.

Dalla suddetta equiparazione non deriv~
invece alcuna esenzione ai fim dell'impostit
di ricohezza mobile, perchè non esiste alcuna
disposizione che esenti da detto tributo gli
istituti di beneficienza e di istruzione.

GH enti ecclesiastici, pertanto, quando
svolgono Ulna attività produttiva di reddito.
sono tenuti al pagamento den'imposta come
qualsiasI altro contribuente.

Per effetto dell'articolo 17 del T"t'attato tra
l'Italia e la ,santa Sede le retribuzion.i di qual.
siasi natura, dovute dalla Santa Sede, dagl1
altri enti centraH della Chiesa Cattolica e
dagli enti gestiti direttamente dalla Santa S.e~
de, anche fuori di Roma, a dignitari, impie~
gati e salariati, anche non stabilI, sono esen~
ti da qualsiasi tnbuto (con estensione all'im~
posta complementare, la quale, in via gea1er2,~
le, colpisce invece anche i reddditi esenti dal
7;:-ibCiti:i'caliì tarlt0 vel50 ìo Stato qUan~o ver~
so ogni altro ente.

Per quanto concerne l'imposta di pubblici~
tà, gli articoli 13 e 18 della tabella allegato B.
del decreto presidenziale 24 giugno 1954,
n. 342, esonerano rispettivamente dal 'paga~
mento del tributo gli avvisi sacri, anche lumi~
nasi o 'comunicati con mezzi sonori, aven ti
per iscopo 1'esercizio del culto, di funzioll;
religiose, e quelli relativi al governo spiritua,
le dei fedeli, comprese le trasmissioni 1'a0.io,.
foniche a tali fi,ni effettuate, nonchè gli avvi.
si re1ativi a funzioni di culto, inseriti nei gior~
nali, riviste ed altre stampe che si pubblicano
nel territorio della Repubblica Italiana.

Per quanto concerne le tasse automobill~
stiche, si fa presente che, per effetto dell'aj"~
tÌ'colo 1 della Convenzione 28 novembre 1929
tra l'I ta'lia e lo Stàto della Città del Vaticano,
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1 cittadini vaticani passano circolare con i
propri autoveicoli nel territorio dello Stato
italiano senza corrispondere la tassa di ci:'~
colazione.

Relativamente alle tasse radiofoniche, SI
precisa che neSSUina esenzione è stata mai
concessa ad enti ecclesIastici e,loro dipendenti.

Per quanto riguarda le tasse di concessio~
ne governativa, l'articolo 1 del regio decreto
legge 20 settem/bre 1926, n. 1'643, convertito
nelLa legge 2 giugno 1927, n. 833, inonchè
l'articolo 29, lettera h), del Concordato con
la Santa Sede, esonerano dalla tassa di con~
cessione governativa stabilita dal n. 8 dellrt
tabella allegata A, al testo unico 20 marzo
1953, n. 112, i decreti con 1 qualI gli enti
morali, gli istituti italiani ed istituti di culto
ammessi dallo ,stato, tra cui gli enti ecclesia~
stici, vengono autorizzati ad accettare dona~
ziO'ni, eredità a legati quandO' lo scopo speci~
fico della liberalità sia di culto o di reMgione,
oppure di beneficenza, di istruzione o di edu~
cazione egli enti predetti abbiano sede nello
Stato.

Parimlenti, gli enti ecclesiastici sono eso~
nerati, in virtù delle richiamiate norme, daUa
tassa di concessione governativa indicata diJJ
n. 9 della citata tabella per l'autorizzaziO'ne
richielsta per l'acquisto di beni immobili a
titolla oneroso.

L'articola 8' deù sopram)enzionato testo uni~
co stabilisce che è esentata dai diritti di se~
greteria di cui alla tabena B allegata al te~
sto unico stesso, la sNpulazione di atti di af~
francazione di prestazioni annue inferiari a
lire 100 dovute, tra l'altro, al Fondo per il
culto ed alI Fondo specia,}e di benefic,enza e di
religione nena città di Roma (lett. a) dello
stesso art. 8).

'Per quanto poi rifJette l"imposta generale
sull'entrata si com!unica che questo Ministe~
l'O, can circolare 5 luglio 1941, n. 688'63, ha
ricO'nosciuto ,che i cO'rrispettivi percetti per
la locazione di beni imimlobi\lidestinati ad uso
di ufficio o di privata abitazione dei memhri
del Sacro Collegio dei Cardinali sono esenti
dal tributo in parola nella considerazione che
i Cardinali residenti a Rom~ sono stati assi~
m)ilati, ai fini del m:enzionato trattament,o fi-
scale, ai diplomlatici e consali esteri accredi~
tati presso il Gaverno itruHano.

Si fa, inoltre. presente che con risolluzione
22 novembre 1957, n. 176(H3, questo Mini~
stero, in virtù delle norme di cui aJ,}'artico~
10 16 del Trattato fra l'Italia e la Santa Se~
de, e della Canvenzione doganale stipulatd
tra lo Stato ItaJiano e que110 deIla Città del
Vaticano il 30 giugno 1:9130,ha riconosC'Ìuto
che sono esenti da:l1'im[)osta in parola i cO'r~
rispettivi pagati dagli l'stituti elencati negli
art'icoli da 13 a 116del Trattato suddetto per
le utenze telefoniche e le sOmJID4inistrazioni
di aoqua, gas ed energia elettrica.

.AJisensi den'articolo 3, n. 6, della legge
6 agosto 19,54, n. 603, l'in1jposta sulle s,ocietà
non trova applicazione nei confronti delle
opere pie e degli istitluti ed enti pubblici di
p~evidenza ed ,as,sistenza sociale, 110nchè degH
enti il cui fine è equiparato 'per :legge ai fini
di beneficenza 'Odi istruzione.

Questo Ministero, in forza del già citato a1'~
tic ala 29, .lettera h), del Concordato tra la
Italia e la Santa Sede, ha precisato, con cir~
colare l° giugno 1955, n. 351690, che gli enti
eccilesiastici rientrano nella categO'ria dei sO'g~
getti esenti. L'esen:mone però deve intendersi
limitata esclusivamente agli enti ecclesiastici
e non alle aziende da essi ge,stite in economia
o in forma autonoma e per ,le quali gli enti
stessi siano eventual~ente tenuti alla compl~
,}azione dei bilanci.

Circa il personale accreditato presso la
ISanta Sede, si osserva che l'articolo 12 del
Trattato stabilisce, fra l'altro, che gl'Ì invia~
ti dei Governi esteri pressa la Santa Sede
godono, nello Stato italiano, di tutte le p'rero~
gative ed immunità che spettano agli agenti
diplomlatici s,econdo i,l diritto internazionale.
In forza di tale norma i diplomatici ed inviati
presso la Santa Sede residenti nello Stato
godono dello stesso trattamento tributario
spettante ai diplomatici ed invitati presso il
Quirinale. P,er quanto riguarda l'imposta dt
ricchezza mobile, il richiamo contenuto nel
citato artiwlo 12 del Trattato comporta l'eso~
nero da tale tributo.

In matel'ia d'imposta sui t8lITeni e ,slUi
f3ibbricati, .le sOlIe esenzioni accordate sono
quelle previste, rispettivamente, dall'artico-
lo 10, n. 1, (della legge 141uglio 11<8614,in. 1iS3l,
e dall'articola 16 del Trattato tra l'Italia e
la Santa ISede.
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P,er quanta Iconcerlne i tributi 100caH",i
,precisa ,che il vigente testo unico per la ti~
llan~a localre 14 'settembre 1931, m. 111'75,non
prevede aIcuna esenzione od ,ag,evolazlOne
fiscale, di Icarattere sogrgettirvo, a favore di
enti ecclesi,astid, Idi 101'0dipendeln'ti a di ,per~
sOlllalità ,accmditate presso :la ISanta Sede,
olibre queUe a tali ,enti o persone ,spettanti
ai 'sensi deNe disposizioni contenute mel Tr,at~
tatoe nel Cancordata.

ICirca, 'infine, lal'ichiesta del,l'onorevol,e
interrogamte, intesa a 'conO'sC8,1'\e«grU lim~
pomi» delle '8Isenzioll'iacCOlrdate agli enti
ecdesi,astici ed ai ,pri'vati dia eSlsi dipendemti.
per ,effetto deIIe di,spo,si,z,ioni di legge pas~
sate in rassegrna, si camunica che nan è pos~
sibHe alderire ,alla 'I1icihiestastessa, in quanto,
trattandosi di atti o ,di formal:itàesenti dal
tributo ovvero di resen7Ji:oniaccordate a ,ca~
rattere soggetUvo, Inon viene ,effettuata ,al-
cuna rirlevazione statistica od ac,celI'tamemto
di imposta da ,parte dei competenti Uffici
:finanziari.

n Sotto$egretario di Stato

PIOLA

PELLEGRINI ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e Ministro dell'interno e al Mi~
nistro dei lavori pubblici. ~ IPer ,cono,scere
~"."l.; ,nY'AUU"'rl;"""",,,+; ~;

~';""A
~;;, ~MA~; A ,~".,l;

'1.~..u "'~~. . v~.~uçuv. ,o. 0...u~
6'"

",~v0. v '1.~<Mu

si intendruno prelndere Iper far fronte ai Igr1avl
danni proV'acati in diversi ComUlni della Oa:r~
nia (U dine) a canseguenza del terremoltoche
ha ,colpita Iquellazona il el6 aptilleW59.

L'interrogante sottolinea ,l'urgenza di 'Prorv~
vedirnenti ,adeguati (1821).

,HiI'SPOSTA. ~ ISi risponde ,aHa IsuràpOlrtata

1'llterragazion,e pe'r delega 'ri,celvuto dalla ,p:re~
side:nza del ICons,iglio dei mini,stri ed anche
per conto de,] MinisterO' dell'irrterno.

A ,seguita deUa Iscossa ,sÌJsmica del :2'6 a:prl~
le 'scorso" che ha ,causato danni più o meno
notevoli in 'Vari Cormuni 'de.!il,azona cacmica,
questa Minisltera tl::uadispo,sto ,l',immedi,ata im.~
terwmto dei 'pmpri rOompetenti Uffi,ci tecnici,
autorizzando H lM.agistrato ,aMe ,aoque di Ve

nezia ad e:sleguire tutti quei :lavori di pranto
S0'000rso ,consentiti Idal decreta lerg1sl,ativa12
apri,le 1,9<48,n. 11010.

':CaE ,lavori ,Sono in con~o, 'co.sì come è tut~
tOira in <corsa l'esaM,a valutazio,ne den'lammon~
tar,ecomplie,ssivo dei danni pravo.cati dal si~

'sma in Iparolla.
ILa prefettura di Vdilne, da parte sua, ha

provveduta aHa conclessione, a favore degli
E.C.A. ,del Comuni maggiornwnte colpiti, di
cong-rue sovv,enzioni finanziarie, per 'porIT'e
,in gradO' tali Enti di f,alr d',ronte alle più (ur~
genti necessità dei nuclei familiari indi,gentL

IZMtmstTo

TOGNI

SACCHETTI. ~ Al Minist'ro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ 'Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda adattare per far frante
alla crisi dei prezzi nel settore del bestiame
bavina destinata alla macellaziane, che dan~
neggia così duramente l'ecanamia agrico.la
italiana.

Gli allevatori della provincia di Reggia
Emilia, infatti, rispetta al 1957, hanno vista
nelil'annata 1,958 ridurre il proprio introito di
circa un miliardO' di lire, mentre nessuna di~
minuzio.ne del prezzO' della carne è stata re~
gistrata in favare dei cansumatari nella ven~
dita al minuta (553).

'RISPOSTA. ~ Questa Ministero, dapa at~
tento e appro.fondita esame di tutti gli aspetti
del prablema prospettata dalla S. V.' onore~
vale, in ,accoglimento anche dei voti delle
categarie agricole, ha promasso l'emanazione
del decreto 2,6 marzo ultimo scorsa che, mo~
dificanda il regime d'importazio.ne delle carni
bavine, introduce il principia del prezzO' mi~
nima, fissato, con lo stessa decreta, in 30.500
lire al quintale pesa vivo.

La misura del prezzO' minima è stata de~
termiThata co.n riferimento a un livello me~
dia che, mentre può considerarsi so,ddisfacen~
te per i praduttari, non è tale da giustificare
eventuali aumenti dei prezzi al consumo.

Infatti, il prezzO' di lire 305 al chilagrammo
è inferiare a quella spuntata nel secando se~
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mestre del 1257 e nel primo del 1958. Nè
esso può influenzare le importazioni, in quan~
to è noto che },a nostra produzione di carne
non è sufficiente al fabbisogno.

Seppure a breve scadenza dall'emazione
del provvedimento, si può già -constatare che
esso ha corrisposto alle volute finalità. Infat~
ti, la tendenza di aumento dei prezzi del
besbame da macello, già in atto per effetto
di lun più facile rifornimento for:agg'ero, ha
subito una ulteriore spinta superando la mi~
sura fis8ata col citato provvedimento e cau~
sando, quindi, la riapertura delle import,azioni
che è stata disposta con decreto ministeriale
2 maggio ultimo scorso, pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 105 del 4 successivo.

Si è dell'avviso che l'intervento attuato
consentirà agli agricoltori di dedicarsi all'in~
cremento degli allevamenti nella certezza di
trarne giusta remunerazione.

Il M~nt8tro

RUMOR

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI). ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Prer conoscere se è a conosce~za che, a segui~
to della istituzione del corso televisivo della
durata di tre anni organizzato dalla R.A.I.~
T.V. per l'avviamento professionale a tipo
industriale e della decisione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale di isti~
tuire e sovvenzionare appositi « posti di ascol~
to », l'Ufficio del lavoro di Firenze ha inter~
pellato solo ailcune organizzazioni artigiane
della Provincia, esdudendo quelle aderenti
alla Confederazione nazionale dell'artigianato
fra cui l'Associazione degli artigiani della
provincia di Firenze. che ha il maggior nu~
mero di artigiani organizzati; per conoscere
i motivi che hanno ispirato l'Ufficio de,l la~
VOl'Odi Firenze a seguire una tale proce~
dura e se non ritenga di intervenire tem~
pestivamente al fine di riparare alla palese
ingiustizia commessa (538).

RISPOSTA. ~ Al riguardo comunico alle

SS. LL. onorevoli che, da indagini esperite,
è risutato che l'Ufficio del lavoro e della mas~
sima occupazione di Firenze non ha affidato

la istituzione di post! di ascolto ad organiz~
zazioni sindacali, ma soltanto a queg1li enti
che avessero acquisito particolari, positive
esperienze nel campo dell'addestramento pro~
sf es.sionale.

L'Associazione degli artigiani della pro~
vincia di Firenze, aderente alla Confedera~
zione nazionale dell'artigianato, non è stata
pertanto oggetto di alcuna discriminazione.

Il Mtn~8tro

ZACCAGNINI

SCOTTI. ~ Ai Mimst'ni del lavoro e della
previdenza sociale e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere se, stante la incertezza esi~
stente presso i dipendenti organi, non riten~
gano neces8ario impartire opportune istru~
zioni perchè. secondo l'insegnamento della
Cassazione (esempio: Sezione III, 13 mag~
gio 1953. n. 1330, su conclusioni conformi
del Pubblico ministero), la dizione « proprie~
tarLo », di cui all'articolo 31 del :mgio dec:re~
to 28 aprile 1938, n. 1165, e all'articolo 4
della legge 2 luglio 1949, n. 408, venga in~
terpretata come « proprietario pieno» e non
anche come «nudo proprietario» (645).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
del lavoro e della previdenza socialle.

L'articolo 31 del regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, modificato dall'articolo 4 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, è stato sostituito
dall'articolo 4 dellla legge r marzo 1952,
n. 113, il quale testualmente stabilisce: « N on
possono ess'ere assegnate in proprietà caS8
economiche e popolari costruite con concorso
o con i,l contributo dello Stato:

a) a chi sia proprietario neno st,esso cen~
tro urbano di altra abitazione che risulti ade~
guata ai bisogni della famiglia... ».

Circa .la dizione di «proprietario» usata
dal legislatore nella formulazione della norma
citata venne, a suo tempo, posto il quesito
a questo Ministero se essa dovesse essere in~
terpretata come « nudo proprietario» ovvero
«proprietario pieno ».
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La Commissione di vigilanzd, interpellata
al riguardo, espresse, nella s,eduta del 16 gen-

'naio 1953, il parere che la nuda proprietà
non costituisce ragione prec1usiva per il con~
seguimento di un alloggio cooperativo ed a
tale principio si è sempre attenuto questo
Ministero nella trattazione delle pratiche re-
lative all'assegnazione degli alloggi in argo-
mento.

Poichè la risoluzione di eventuali contro-
versie derivanti dalla interpretazione, nella
specie, del citato articolo 4 ,della legge 10
marzo 1952, n. 1113, ricade nella esclusiva
competenza di questa Amministrazione cen-
trale, non si ravvisa il'opportunità di ema-
nare particolari istruzioni al riguardo ai di-
pendenti organi.

Il M'lmlstro

TOGNI

SOLARI. ~ Ai Ministri de,i lavori pubblici

e della pubblica 'istrnzione. ~ Per sapere se
la graduatoria dei lavori recentemente appro-
vati per l'edilizia scolastica è stata fatta in
conformità alla legge 645, e cioè dal Mini~
stel'O della pubblica istruzione d'intesa con
il Ministero (lei lavori pubblici.

In proposito l'interrogante ha rilevato che
sono state escluse dal programma opere ur-
genti segnalate dal Provveditore agli studi di
Udine, quali le scuole elementari di Lauco e
di Prato Carnico e le scuole medie di Tarvisio.

L'interrogante chiede quale criterio è stato
adottato nel fare la graduatoria di fronte ad
esclusioni come quelle sopracitate (704).

RISPOSTA. ~ I programmi delle opere di
edilizia scolastica da ammettere, in ciascun
esercizio finanziario, ai benefici della legge
9 agosto 1954, n. 645, vengono sempre com-
pilati da questo Ministero d'intesa con quello
della pubblica istruzione.

N el procedere a tale compilazione si tiene
conto, in linea di massima, deUe proposte fa1:~
te dai singoli Provveditorati agli studi, in re-
lazione, beninteso, aH'esame compa,rativo di
tutti i dati eò elementi accertati delle varie
carenze esistenti in ogni regione e provincia
e del grado di m,?-ggiore urg1enza e necessità.

Per quanto concerne i Comuni indicati dal-
l'onorevole interrogante, si precisa che a quel-
lo di Prato Carnico è stato concesso il con-
tributo deMoStato nella spesa di lire 5.400.000
per la costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione Pesaris, e a quello di Tarvisio è stato
concesso il contributo nella spesa di lire 10
milioni per la costruzione di un edificio sco~
lastico nel capoluogo.

Il MtnIstl ()

TOGNI

SOLARI. ~ .4l Presidente del Consigl:io dei

ministri e al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere con quale criterio si intenda prov-
vedere urgentemente alla ricostruzione ed al-
l'indennizzo dei danni sofferti dalla Carnia
con il terremoto del 26 aprile 1959.

Ricordando che la stessa Regione ~ estre-

mamente povera ~ è stata colpita anche da
un grave nubiffaigio nel settembre 1958 ,per i
cui danni di oltre un miliardo l'interrogante
ha pr,esentato un apposito disegno di legge
non ancora esaminato dalle Commissioni le~
gislative competenti,

chiede di sapere quale è stata l'entità
finanziaria dei provvedimenti presi dal Go-
verno per tale calamità.

Chiede di sapere altresì se il Governo non
reputi indispensabile aumentare conveniente-
mente i mezzi finanZIarI previsti per sovve-
nire agli eventi e0cezionali, i quali colpiscono
normalmente le zone più povere perchè meno
dotate di opere di protezione, e per i quali
il finanziamento è troppo scarsamente consi-
derato neUe 'previsioni generali deiÌle spese
(825).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla su l'riportata
interrogazionè per delega ricevuta dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

A seguito della scossa sismica del 26 apri-
le scorso, che ha causato danni più o meno
notevoli ,in vari Comuni della zona carnica,
questo Ministero ha disposto l'immediato in~
tervento dei propri competenti Uffici tecnici,
autorizzando il Magistrato alle acque di Ve-
nezia ad eseguire tutti quei lavori di pronto
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soccorso consentiti dal decreto~legge 12 apri~
le 1948, n. 1010.

Tali lavori sono in corso, così come è tut~
tora in corso l'esatta valutazione dell'ammon~
tare complessivo dei danni provocati dal si~
sma in parola.

La Prefettura di Udine, da parte sua, ha
provveduto alla concessione, a favore degli
E.C.A. dei Comuni maggiormente colpiti, di
congrue sovvenzioni finanziarie, per porre in
grado tali Enti di far fronte alle più urgenti
necessità dei nuclei familiari indigenti.

Il M ~mst1'O

TOGNI

SPEZZANO. ~ Ai Min'isiri dell'interno e
della sa,nità. ~ Ognuno per la parte di pro~
pria competellza, per sapere se sono a cono~
scenza dei molti ostacoli che Prefetture e
Uffici provinciali sanitari continuano a frap~
porre all'istituzione di farmacie comunali e
municipalizzate nonostante le direttive del
Ministero dell'interno e dell' A.C.I.S., ora Mi~
nistero della sanità.

Se non ritengano che le ripetute violazioni
dell'articolo 27 della legge 9 luglio 1947,
n. 530, siano dovute anche al fatto che i
Consigli provinciali di sanità nell'esaminare
le pratiche relative all'istituzione di farma~
cie municipalizzate o comunaU, esorbitando
dai propri poteri, esprimono il parere sugli
aspeUi tecnici finanziari; se non ritengano
che gli Uffici provinciali di sanità ~ data la

loro conformazione ~ giudichino su una
materia nella quale sono spesso direttamente
o indirettamente interessati;

ed infine se e quali provvedimenti in~
tendano adottare per il rispetto della legge
(già interrogazione orale n. 37'4) (813).

RISPOSTA. ~ Non risulta che si siano frap~
posti o si frappongallo ostacoli all'istituzione
di farmacie comunali e municipalizzate allor~
quando ricorrano tutte le condizioni previste
dalla legge (articolo 27 della legge 9 giugno
1947, n. 530) per fare luogo alla loro isti~
tuzione.

Il citato articolo 27. con il quale si è ripri~
stinata la facoltà dei Comuni di assumert'

l'impianto e l'esercizio di farmacie, espressa~
mente stabilisce che l'autorizzazione prefetti~
zia sia data, in quanto occorra, in deroga
alle limitazioni previste dall'articolo 104 del
testo unico delle leggi sanitarie.

È fuori dubbio che tale deroga non debba
essere intesa nel senso che la istituzione della
farmacia comunale debba avere luogo sem~
pre e in tutti i casi cui il Comune lo ri~
chieda.

Invero la stessa norma, oltre a richiedere
il preventivo parere del Consiglio provinciale
di sanità, prescrive che tale assunzione debba
avvenire nei modi stabiliti dal testo unico
sulla assunzione diretta dei pubblici servizi
15 ottobre 1925, n. 2578.

L'Organo chiamato a pronunciarsi nella
deliberazione rellativaal progetto tecnico~fi~
nanziario è la Giunta provinciale am:thini~
strativa ai sensi de1l'articolo 98 del testo
unico della !legge comunale e provinciale e
dell'articolo 11 del citato testo unico della
legge sull'assunzione diretta dei pubbliei ser~
vizi n. 2578.

Non è dubbio che alla G.P.A., nell'eser~
cizio del suo potere di controllo di merito
degli atti del Comune relativi alla aSlsunzione
di un nuovo servizio, spetti anche di esami~
nare se sussistano le ragioni per fare luogo
alla istituzione del servizio stesso. Precipua
attribuzione dell'organo tutorio è infatti quel~
la di va:lutare l'oner'e che ne deriva al Com/une
in rapporto alle sue condizioni di bilancio ed
alle norme che ne regolano la finanza e con~
tabilità.

N on risulta che i Consigli provinciali di
sanità procedano a tale valutazione esorbi~
tando dai loro poteri.

Comunque, quando anche in qualche caso
detti Consessi abbiano dato rilievo alla va~
lutazione tecnica fatta in separata sede dal~
l'Organo competente, è da considerare che
tale valutazione sia stata ovviamente rite~
fiuta prevalente ed assorbente e da esso fatta
propria ai fini dell'apprezzamento di ogni
altra circostanza o elemento di caratterB sa~
nitario.

Il M~mst1'o

GIARDINA
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TERRACINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canascer:e con QluaU
pravvedimenti farmali abbia autarizzata la
permanenza in serviziO', pressa la Direziane
generale della tutela ecanamica dei prodatti
agricali, dei sattaelencati dipendenti della Fe~
dercansarzi ed altri Enti: Mantanari dattar
Francesca, Cancrini dattar Amedea, Vitale
dattar Ferdinanda, De Angelis dattar Arturo,
Geiringer dattar Eugenia, Mecca dattar En~
rica, Lambardi ingegner Daria, Negri dat~
tar Francesca, Dall'Oglia dattar Cesare, Ca~
pucci ragianier Paala, Furia Antania, Me~
dri ragianier EliO', Mazzaratta ragianier UgO',
Landucci Vittaria, Casaretta Maria, AgHata
Ernesta, Mele Vittaria, GrillO' Isabella, Ma~
nachesi Giuseppina, Bt'a Assunta, Danata
Anna.

In particalare, per i dattari Mantanari
Francesca, Cancrini Amedea, Vitale Ferdi~
nanda, De Angelis ArturO' e Geiringer Eu~
genia, chiede di canascere gli estremi, per il
lara immediata reperimentO', dei pravvedi~
menti can i quali questi funzianari della Fe~
dercoIlisarzi sana stati ,inquadrati pressa l'AI~

tO' Gam!m)issariata alimentaziane al fine di
cansentire, successivamente, la lara immis~
siane nei ruali del MinisterO' dell' agricaltura
a seguita della legge 6 marzO' 1958, n. 199,
paichè risulta all'inteYragante che ai suddetti
sana stati già rilasciati i libretti ferraviari.
serie C, pertinenti ai dipendenti statali (512).

RISPOSTA. ~ In rispasta alla prima parte
dell'interragaziane, si precisa quanta segue:

1) I signari dattari Dall'Oglia, Agliata
Ernesta, Mele Vittaria e Manachesi Giusep~
pina nan hannO' alcun rapparta cal Ministero
e nan vi prestanO' più serviziO'.

2) I signori dattar Francesca Mantanari,
dattar Amedea Cancrini, dattar Ferdinando
Vitale, dottar ArturO' De Angelis, ingegner
Daria Lambardi, dattor Eugenia Geiringer e
dat~ar Francesca Negri, funzianari della DJ~
r,ezione gene'raIe dell'alim:entaziane, sona di~
staccati a prestare serviziO' pressa la Dire~
ziane generale della tutela. Per tale serviziO'
che si svalge nell'interna della stessa Mini~
stera, nan era necessaria alcun pravvedimen~

to' farmale.

3) Tutti gli altri indicati nell'elenca can~
tenuta nell'interragaziane, appartenganO' a
vari Enti sattapasti alla vigilanza del Mini~
stera dell'ag:dcaltura pressa H quale sona
stati chiamati a prestare serviziO' nella Dj~
reziane generale della tutela. Sana r.etribuiti
dai rispettivi Enti di appartenenza. Anche
per tale distacca nan era necessaria alcun
pravvedimenta farmale.

In merita aJla damanda fatta nella seconda
parte dell'interragazione, si precisa che al
dottar Francesca Mantanari, al dottor Ame~
deo Cancrini e a"l dattar Ferdinanda Vitale.
can decreta 31 lugliO' 1957, registrata alla
Carte dei canti il 27 settembre successiva al
n. 2 faglia 16, si pravvide a stabilire ~ ai
sensi dell'articala 2 lette m b) del decreta 31
gennaiO' 1945 del Presidente del Cansiglia dei
ministri sull'arganizzaziane e sul funziana~
menta deM'Alta Cammissariata alimentaziane,
in relaziane alla preesistente ,pasiziane di in~
caricati di funziani di carattere direttiva ~

il trattamentO' ecanamica da carrispandere di~
rettamente.

Analaga pravvedimenta è stata adattata
nei canfranti del dattar ArturO' De Angelis e
del dattar Eugenia Geiringer, can decreta 23
gennaiO' 1958, registrata alla Carte dei canti
il 27 successiva al registra n. 1 faglia 25.

I predetti funzianari eranO' già legittima-
mente in serviziO' pressa la Stata per i ser-
vizi dell'alimentazionI' e, in base a norme po~
sitive che cansentivana tale facaltà, avevanO'
canservata il ra"pparta di impiega intercar~
rente can la Federconsarzi; perciò si è ri~
tenuta di adattare i pravvedimenti farmali
savraindicati anche per dirimere qualsiasi ma-
tiva di dubbia a perplessità derivanti da una
inesatta canascenza della situaziane e delle
narme che regalanO' la materia.

Invera, i suindicati elementi, già, ripetesi,
legittimamente in serviziO' pressa il MinisterO'
dell'agricaltura e delle fareste ai sensi del~
l'articala 3 del regia decreta 2 gennaiO' 1941,
n. 4, per le esigenze dei servizi dell'alimen~
taziane allara esistenti pressa detta MinisterO',
transitarana ope legis, came l'altra persanale
similare, alle dipendenze dell' Alta Cammissa~
riata dell'alimentaziane, all'atta dell'istituzia~
ne del medesima, ai sensi del decreta legi~
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slativo 28 dicembre 1944, n. 411, pur rima~
nendo a prestare la loro opera presso il Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste, peral-
tro in uffici strettamente connessi alle esi~
genze dell'alimentazione.

Con il passaggio aile dipendenze dell' Alto
Commissariato, i suddetti funzionari venne~
l'O a trovarsi soggetti alle norme del citato
articolo 2, lettera b) del decreto 31 gennaio
1945 del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, 0onservando, in virtù di es,se, il rap~
porto d'impiego intercorrente con la Federa~
zione italiana dei consorzi agrari che già
avevano similmente conservato in precedenza,
ai sensi del ripetuto articolo 3 del regio de~
creto 2 genmdo 1941, n. 4. Ed essendo stati
assunti, in virtù della stessa norma, esclusi~
vamente per funzioni di carattere direttivo,
ad essi sono stati affidati incarichi di rap~
presentanza del Ministero in conformità del~
le disposizioni legislative e degli statuti degli
enti controllati o vigilati, ed hanno inoltre
esercitato le prerogative proprie dei funzio~
nari direttivi, come queHa di redigere le note
di qualifica per il personale dipendente dei
gradi considerati dalla legge e dalle disposi~
zioni regolamentari.

Sopravvenuta alla data del 30 aprile 1957,
in costanza di prestazione di servizio nel~
1'Amministrazione statale, la cessazione di
detto rapporto con la Federazione, dalla qua~
le i nominati erano stati fino allora retribuiti,
occorreva far luogo alla diretta attribuzione
a loro favore, a decorrere dallo maggio suc~
cessrivo, del relativo trattamento economico
spettante secondo la rispettiva classe d'in~
quadramento. Al che si è provveduto appunto
con i suindicati decreti commissariali 31 lu~
glio 1957 e 23 gennaio 1958.

Di conseguenza, al predetto personale spet~
tano tutti i diritti riconosciuti agli impiegati
dello Stato, ivi compreso quello della conces~
sione speciale C (libretto ferroviario).

In relazione, poi, ad altri chiarimenti sol~
lecitati dall'onorevole S. V., si ritiene oppor~
tuno precisare ancora quanto segue:

Il dottor Francesco Montanari da vari anni
non è più Commissario liquidatore degli Enti
economici dell'agricoltura e della loro Asso~
ciazione, come ha anche cessato dall' essere

Commissario della Società nazionale degli oli~
vicoltori, ormai restituita alla gestione or~
dinaria. Unico suo incarico resta praticamen~
te quello dI Commissario del Consorzio nazio~
naIe produttori canapa, che verrà a cessare
fra breve quando sarà possibile la ricosti.
tuzione dei normali Organi deliberanti del~
l'Ente.

Non può, infatti, per certo essere consi-
derato un incarico la sua designazione nel
«Comitato costituito per lo studio dei pro~
grammi e delle politiche di sviluppo in agri-
coltura» ai lavori de'l quale egli, del resto,
non ha mai avuto occasione di partecipare,
e neppure 11 coordinamento esecutivo degli
Uffici del Ministero incaricati dell'applicazio~
ne del Mercato compne europeo nel campo
dell'agricoltura. Infatti questo coordinamento
affidato al doitor Montanari costituisce una
normale mansione di ufficio, e la scelta è stata
fatta considerando che questo funzionario,
con i suoi trenta anni circa di servizio sem~
pre presso la Direzione cui è affidata l'appli~
cazione del M.E.C., appariva, per la grande
esperienza acquisita nelle questioni economi~
che riguardanti i vari settori produttivi, il
più qualificato per eseguire un compito, che
non consentiva incertezze o improvvisazioni.

Del pari una normale mansione di ufficio
appare la tenuta contabile del «Fondo per
gli ammassi» affidata al dottor Vitale, che
non ha altro compito che quello di accertare
la esatta conbbilizzazione dei movimenti che
si verificano su questo «Fondo» a seguito
di disposizioni superiormente ed ufficialmen-
te adottate.

Tutti gli incarichi affidati ai tre funzionari
dottor Montanari, dotto l' Cancrini e dottor
Vitale riguardano materie e settori che non
hanno alcuna attinenza con le attività della
Federconsorzi. E ciò è stato deliberatamente
voluto dall' Amministrazione, la quale, pur
sicura della dirittura morale di persone che
l'hanno fedelmente servita per periodi oscil~
lanti da 30 a 22 anni, ha inteso anche sul
piano formale delle apparenze, togliere ogni
motivo di dubbio e di critica.

Anche ,la possibilità da parte di detti fun-
zionari di poter, sia pure lontanamente, in~
fluire su decisioni riguardanti i rapporti con
la Federconsorzi, appare una questione che
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può essere avanzata ç;oltanto da chi non è al
corrente del1a prassi che è costantemente
aHa base del funzionamento deHe pubbliche
Amministrazioni in genere, di quel1a den' agri~
coltura, nel caso particolare. Anche a voJer
prescindere, infatti, daH'ovvia considerazione
che qualsiasi decisione spetta al Ministro, ed,
in via subordinata e per determinate que~
stioni, agli onorevoli Sottosegretari ed ai Di~
rettori generali, sta di fatto che tutte le de~
liberazioni di rilievo neHe quali può essere
interessata la Federconsorzl, (i prezzi di ma~
terie agricole, rimborso di spese per servizi
effettuati nell'interesse de110 8t,ato, celssioni
di imlIDlObili,eccl8tera) vengono semlpre adot-
tate, in via coHegiale, 'insieme con gli altri
Ministeri interessati, dal Gomiitato interm~ni.
steriale dei prezzi (C.I.P.), nonchè da altre
Commissioni o Comitati appositamente costi~
tuiti per le varie materie e dei quali, per
il Ministero agricoltura, fanno sempre parte
funzionari di ruola di grada malto elevato.

Come già detta, i funzionari suddetti, in
servizia presso il Ministero per i servizi del~
l'alimentaziane hanno legittimamente assun~,
to funziani di carattere direttiva, equiparate
a determinati gradi dell' Amministraziane sta~
tale, pur continuando a riscuatere, come è
esplicitamente consentito dal1e disposizioni
relative, le spettanze mensili dell'antica Ente
di appartenenza, al quale venivano rimbor-
sate a carico deHe gestioni da questi intrat~
+-A~n+-A ~A~ nA~+A ,.l"l1A Qt"tAVC;U~_:;; !'c;~ ~~H_~ ~~u~ ~_~__.

Da ciò deriva lagicamente che i funzianari
in questiane, davendo denunciare, ai fini fi~
scali, lo stipendio € l'Ente da cui la percepi~
vano, non abbiano, fino aH'emanaz,ione del
decreto con il quale detta stipendio è stato
erogato direttamente dallo Stato, avuto altra
soluzione che quella di indicare l'Ente da cui
materialmente 10 ricevevana,

Il Mtnistro

RUMOR

TERRACINI. ~ Al Ministro di g'fazia e giu~
stizia. :.......Per sapere a quanto sia ammontato
nel corso dei due esercizi finanziari 1956~57
e 1957-"58i'l rimborso reallizzato dene spese di
mantenimento dei condannati negli stabili~

menti di pena a norma degli articali 145 e
188 del Codice penale e correlativamente a
quanto siano ammontate le spese incantrate
per ottenerla (621).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda il re~
cupera delle spese di mantenimenta in car~
cere dei candannati, da effettuarsi mediante
esecuzione sui beni dei candannati stessi a
narma deH'articalo 188 del Codice penale,
non è possibile rilevare dagli atti esistenti
presso il Ministero di grazia e giustizia quale
sia l'esatta ammantare delle samme realiz~
zate nei singoli esercizi finanziari. Si tratta
di elementi il cui accertamento richiederebbe
una lunga e labariasissima indagine pressa
tutti gli uffici giudiziari, in quanto tali spese
vengono recuperate con la stessa pracedura
stabilita per queHa di giustizia, e senza al~
cun adempimento specifica inteso a riassu~
mere, per ciascun esercizio, l'entità del re~
cupero.

N essun ,onere particolare gl'a va sul1'ammi ~

nistraziane per l'attività svolta ai fini di detta
recupera, che viene effettuato dalle cancel~
lerie unitamente a queHo riflettente le spese
di giustizia e che rientra quindi neHe nor~
mali attribuziani di detti uffici.

In ordine, poi, al prelieva delle spese di
mantenimenta in carcere che davrebbe farsi,
a norma del1'articalo 145 Codice penale, me~
diante ritenuta di una quota della remunera~
zione spettante ai candannati per il lavora
prestato, tale prelievo non è stato sinara mai
eseguita, e ciò in considerazione della esi~
guità dei compensi che vengano corrispasti
ai detenuti lavaranti, per cui, fra l'altro, nan
sarebbe neppure passibile recuperare somme
tali da castitUIre un utile rimborso delle spese
sastenute dalì'amministraziane penitenziaria.

Il Sottosegretario di £3tato

SP ALLINO

TESSITORI. ~ Al M~nistro dei trasporti. ~

Per sapere se rispande a verità la natizia che
si intenderebbe sapprimere l'Ispettarato cam~
partimentale della M.C.T.C. di Udine trasfe~
rendane la campetenza e la giurisdiziane a
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quello di Trieste; in caso affermativo l'inter~
rogante osserva che:

1) Udine, oltrechè sotto il profilo geo~
grafico, rappresenta il maggior centro di con~
vergenza delle autolinee operanti nelle tl1e
provincie di Gorizia, Trieste e Udine;

2) la provincia di Udine ha la maggio~
ranza numerica assoluta nel complesso delle
autolinee esercenti nelle tre citate provincie
con 37 aziende con 271 autobus e 211 auto~
linee, contro le 10 aziende con 93 autobus e
51 autolinee della provincia di Gorizia e con~
tro le sole 19 aziende della zona di Trieste,
tutte concentrate in città;

3) se tale provvedimento venisse attuato
in gravi difficoltà VE'l'l'ebbero poste tutte le
ditte concessionarie della provincia di Udine
ed in particolare quelJe situate nella zona mon~
tana e nella destra Tagliamento per il fatto
di essere obbligate a lunghe percorrenze per
i necessari contatti con l'autorità di vigilanza
dislocata a Trieste, località decentrata allo
estremo ariente delle tre Provincie (826).

RISPOSTA.~ Al riguardo mi pregio assicu~
rare che presso questo Ministero non è in
previsione alcun provvedimento diretto alla
soppressione dell'Ispettomto comprurtimenta~
le della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione per il Friuli~Venezia Giulia,
con sede in Udine.

Reputo opportuno precisare che il conferi~
mento al Direttore dell'Ispettarato Com.le
M.C.T.C. di Udine dell'incarico di dirigere
!'Ispettorato della motorizzazione di Trieste
è stato determinato da ragioni contingenti I
connesse all'attuale situazione del personale.

Il Mtmstro

ANGELINI

TESSITORI (PELIZZO). ~ Al Presidente
del Consiglio dei m,inistri e Ministro dell'in~
terno e al Ministro dei lavori pubblici. ~~

Per conoscere quali provv,edimenti i,ntenda=-
no adottare al fine di p'rovvedel1e ai danni
canseguenti al terremoto avvenuto il 26

1

aprile 1959 che colpì numer.osi Comuni nO'~

strani della pravincIa di Udine, e ciò in
consideraz,iane della gravità dei danni, da
tenersi in. maggiore conside,raziorn.e per lo
stato di depressione econom:ica delIra zona,
recentemente colpita da a]luvioni di 'eoce~
zianale violenza (820).

RISPOSTA.~ Si risponde alla surriportata
interrogazione per delega ricevuta dalla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri ed anche
per conto del Min.ister.o dell'intern.o.

A, seguito della scassa sismica del 26
aprille scorso, che ha causata danni più a
meno notevoli in vwri Comuni deUa zO'na
,carnica, questo Ministero ha disp.ost.o l'im~
mediato interventO' dei propI1i competenti
Uffici tecnici, autorizz>ando il Magi'Sb'latO'aJle
acque di Venezia ad esegui're tultti quei ]a~
vori di pronta saccorsa consentiti da] de~
creto legIslativa 12 apriLe 1948, n. 1010.

Tali lavori SiOnoin cors.o, così come è tut~
tora in C0l1S0l'esatta valutaz'ione deWron~
mantare camplessivo dei danni provacati dal
sisma in par.ola.

La Prefettum di Udine, da pame sua, ha
provveduto alla concessione, a favore degli
(mo'c.A. dei Comuni maggiarmente colpiti.
di congrue s.ovvenz'ioni finanzia'rie, per por~
re in gmdo truli E1nti di far fronte alle più
urgenti necessità dei nuclei fam'iliari indi~
genti.

Il Mtmstro

'TOGNI

V,ERGANI.~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per s,apere se sia intenzione dell' Ammlini~
straziane deUe ferrovie dello Stato disoìJ~
primere l'officina deposito di Vaghera, pres~
sa la qua]e, dkettamente o indirettamente,
pre8tano la loro apera oltre 200 lavaratori.

Gli operai, ill persona]e di macchina e i
dipendenti deUa ditta appa1,tatrice sono in
ansia per le va ci, mai smentite, secondo le
quali l'officina deposito verrebbe chiu8a, e
per i cantinui spostamenti del personale
dell'officina ad altri posti di lavoro.

'All'ansia per il posto di lavoro e per i di~
sagi provocati dagli spostamenti, è da ag~
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giungere anche 10 stupore dei lavoratori
per il verHìcarsi dei fatti che fanno sup~
porre l'esistenza di una decisa Violontà di
smobilitare un'officina pe.r la qua:le, nell'an~
no 1958, si sono spesi parecchi milioni di
lire per rinnovla1re, sia pur,e solo in parte,
l'attrezzatura me0canka e il fabbricato
stesso.

I dipendenti conos,cono gli eff,etti che pro~
voca suHa loro officina la graduale .sostitu~
zione del/le locomotive a v,apare, ma hanr,o
pure delle proposte e dei suggerimenti ch8
è nece,ssario ascoltare perlchè tendono a sal~
vaguardare la continuità de~ lavoro ne:la
loro offidna nell'linter.esse deHa loro città,
già' duramente colpita da/Ha scompars.a di
alcune fabbriche, tutelando gM intelressi del~
le stesse Fer,rovi,e dello Stato (803).

,RISPOSTA. ~ IiI deposito locomotive di Vo~

ghera ha esclusiva dotazione di locomo~ive
a vapore pelI' il servizio Voghera--lPia,cenza.
Tutto il servizio a tmzione elettrica suDa
Ilinea a corrente continlua a 3.000 Volt da
Voghera a Milano e a corrente trifas,e per
Genova~Alessandria, viene svolto con loc')~
mptive di quei Depositi sulle quaH viene uti~
lizzato anche personalle di miacchina di Vo~
ghera. Con l'elettrilficazione prevista per il
prossimo ottobre, per la Piacenza~VogheJ'a
viene a S00mpat'lire qualsiasi serviz'io a va~
pOlre facente capo a Voghera e con ciò la
ragione di essere del Deposito stesso. Il
servizio di ta\le linea sarà svolto con loco~
motmi del Derposito locomotive di Milano,
iIl1/p'iegandoViipersonale di macchina in buo~
na parte di Vloghera.

.Perrultro, la sopp:resslione del Deposito di
Voghera non darà luogo a traslochi di per~
sonale o a partieolare disagio del medesimo
in quanto, come già è parzialmente in atto.
il personale di m'acchina di Voghera contl~
nuerà ad es,ser,e utHizzato sul poslto in ser~
vizi di rilievo sulle ,locomotive elettriche di
altri Depositi.

Il personale di officina sarà invece trasfe~
rito a11e locali Offi:cine materiale rotabile
che hanno aIl1!pliecapacità di assorbimento.

Il Ministro

ANGELINI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Ai Ministri della
sanità e dell'interno. ~ P,er sapere quali
sOInostati i risultati enologici e chimici delle
analisi del vino deIla di,tta «Vinicola di
Brani :>, fatte rispettiv,amiente dal laborato~
'l'io d'igiene di Novara, da,l laboratorio di
igiene di Milano e dall'Istituto superiore di
igiene di Romla, e che sono state aHa base
di un processo contro la «Vini,cOlla di Bro~
ni» conolusosi il 24 nove~bre 1958 presso
il 'l'ribunale di Voghera.

Si chiede di sapere, in particolare, o,ltre
,ai risultati delle tre suddette difflerenti ana~
lisi:

1) per ordine di chi sono intervenuti i
Laboratori d'igiene di Milano e J'Isti:tJUto
superiore d'igiene di Roma;

2) in che giorno, mlese ed anno sono
stati chiamati ad eseguire le predette ana~
lisi;

3) chi ha fornito 101''0il vino da sotto~
porr,e ad analisi ed a quale scopo è sta.to
chiesto l"intervento dei suddetti Laboratori
di Milano e di Roma;

~) se sapev,ano che campioni di vino
della stessa ditta erano stati sottoposti arl
,ana)lisi dal Laboratorio d'igiene di Novara;

5) se gli stru~enti e i metodi di analisi
in uso nei laboratori di Novara e di Milano
sono wl1'altezza dei compiti rl'uffidn p ~!' iì
pe~sonale addetto è in grado di assolvere ai
compiti d'i'stituto;

6) se siano illjili state iniziate pratiche
per la chiusura deUa «Vlinicola di Brani»
da pa~te dei comlpetenti Uffici di vigiJanza
dello Stato;

7) se nessun funzionario della guardia
di finanza o degli Uffici repressioni frodi di
Milano e di P,avia, sia stato allontanato dal
suo posto di lavoro, negU ultimi due anni, il1
relazione ad attività di vilanza verso la « Vi~
nicola di Broni » ;

.8) se g,li Uffi,ci cOilllpetenti, loeali e na~
zionali, svolgono una sufficiente azione di
vigilanza sulla produzione e l'attività corn~
merciale della « Vinicola di Broni », soprat~
tutto dopo il processo del novembre 1958 a
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Voghera e quello tutt'Ora in corsa a Stradel~
la, essa pure strettamente legato ai pra~
blem[ della sofi!sticazione del vino.

Gli interroganti fanno presente l'indi,gna~
ziane diffiusa tra i numJerosÌ viticoltari di
tutto l'Olti]:~epòpaviese a causa dell'attività
del più valte dtato stabilimenta vinicola di
Brani (651).

RISPOSTA.~ Poiehè ,la materia che forma
aggetto deLl'interrogazione rientra neRa pre-
valente competenza di questo Ministero, si
rispande quanto seg'lue:

1) nel corsa della norm/ale vigilanza an~
nonaria furono prelevati sia dai v,igiM sani~
ta:ricomunaU che dai vigili s,anitari pro~
vinCÌ<ali alcuni campioni di vina di produ-
zione della Ditta vinicola di Bronican sede
in Brani (Pavia).

Detti campioni, in numera di 7, vennero
sottoposti ad analisi da parte del Laborato-
rio provinciale d'igiene e profilassi di No.
vara.

Nel primo e secondo camJ;>ione, analizzati
il 19 dicemibr,e W56, v'enne risconrtmta aci~
dità volatile superiore ai limiti consentiti
dalla legge 10 giugno 1937, n. 1288 ~ arti:'

colo 1 ~; negli altri 5 campioni, analizzati
dal 3 al 19 dicembre 19,57, venne rilevata
la presenza di s.accairosio. A richiesta della
Ditta interess,ata e su campioni pres.entati
dalla Ditta stessa il Laboratorio provin~
da,le d'igiene e profilassi di Milana effet~
tua va, a sua volta, aCClur'ate analisi emlet~
tenda giudizio di re,golarità il 19 dicembre
1956, il 14 gennaiO' 19!57 e il 23 febbraio
1957.

L'Ilstituto supe1riore di sanità, da parte
sua, pr,ov,vedeva .aIl'anaH,si su n. 7 campiani
provenienti dal Laboratario provinciaJe di
igiene e profilassi di Navara per disposizio~
ni della Pretura di Stradella.

Tre camlPioni vennero analizzati in data
3 maggia 1957 e quattro in data 13 mag~
gio 1957.

I ris.ultati furono: primo, 8econda, terzo
e quarto camvione, .analisi negativa con la
seguente osservazione: «'Tuttavia nan si
può escludere che i prodotti originari:amlen~
te contenessera saccarosio che si saI1ebbe
cal tempa invertita»; quinto, sesto e setti~
mio campione, r:egolari;

2) non risulta che siano state finora
iniziate pratiche per la chiusura della « Vi~
nicola» da par,te dei campetenti Uffici di
vigilanza;

3) gli struITIlenti ed i metodi di analisi
in uso nei Laboratori di Novam e di MUano
sono 'perfettamente aIl',altezza dèi campi ti
d'ufficio ed il persanale, assunto a seguito
di concarso, è ,del tutto capace.

In tal sensa, del resto, si è espres,sa la Ma~
gistratura di Voghera e di Stradella;

4) nel 195,6 venne allontanata da:! Ser~
vizia rep~eg,sioni frodi un funzianaria per
ragiani del tutto estranee all'attività della
« Vinicola ».

Nessun mii:litare de,l Corpo delle guardie
di fi'nanza è stato allontanato per m'Otivi
connessi con ,r'atti,vità deUa suddetta Ditta;

15)nel set,tore del vino, cOm'e in queHo
degli altri prodotti agricoE e delle sostanze
di uso agricolo, vi,ene svolta intensa 'Opera
di vigilanza.

La Sacietà VinicoIa Brani, al pari di tutte
le altre società comill/ereiali, viene cantrol~
I,ata dalla polizia tributaria di Pavia e dalla
Sezione repressioni frodi di Milano oltre
che dan'Ufficio del medico provinciale per
la parte di competenza.

Il Ministro

GIARDINA

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




